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E TUTTO TORNA NUOVO 
ARREDI URBANI E NAVALI 
trovi di fronte a un'emergenza vera 


un sistema efficace di accoglienza indisciplinati; si tratta però di 


valutare nell'insieme il metodo e la 


alfabetizzazione, educazione civica, 


e propria, trattandosi di cifre 
sostanzialmente identiche a quelle 


Minori e umanità del primo semestre 2022 (857 nella 
nostra Regione). Due sono le 
di Luigi Papais ragioni che in Friuli-Venezia Giulia 


fanno percepire il fenomeno come 
tale: l'entrata in vigore del nuovo 
Regolamento regionale sui centri di 
accoglienza, che ha ridotto di oltre 
un centinaio i posti delle strutture 


inori non accompagnati: al 
di là dei numeri che anche 
nella nostra area geografica 
sono abbastanza sostenuti, 


peri minori. A farsene carico, 
invece, seppur con l’accollo delle 
spese da parte di Stato-Regioni- 
Comuni, sono stati e continuano 
ad essere gli enti del Terzo settore, 
spesso sotto il mirino critico 
dell'opinione pubblica. Ad onore 
del vero, problemi con il territorio 
riguardanti i comportamenti dei 
minori stranieri possono anche 


qualità con cui viene fatta 
l'accoglienza. Essa non deve 
consistere solo nell'alloggiamento 
dei minori da parte delle comunità 
che li hanno in affidamento, ma 
dovrebbe rappresentare un percorso 
di accompagnamento nelle loro 
primarie necessità e 
nell'integrazione possibile. 


formazione professionale e 
possibilmente accompagnamento 
al lavoro. Ora, da quanto si 
apprende, pare che il Governo 
intenda accogliere i minori, 
quantomeno i sedicenni, anche nei 
CAS (Centri di Accoglienza 
Semplice, come l'ex caserma 
Cavarzerani di Udine) assieme agli 
adulti. 


non è corretto dire che ci si esistenti, e la mancanza in Italia di 


capitare a causa dei soliti noti Fornendo cioè loro 


132/missionari friulat 
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Si guarisce di più. per l'Europa, sono 132 i missionari 

: friulani nei cinque continenti. 
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arrocchiali della nostra Arcidiocesi 
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PER NON DIMENTICARE 


Don Ciotti. 


ajont, ore 22.39 del 9 otto- 
bre 1963. Il Monte Toc, in 
movimento da anni, scari- 
ca nel bacino della diga più 
alta al mondo 270 milioni 
di metri cubi di roccia, alla velo- 
cità di 30 metri cubi al secondo (110 
km/h). La diga rimane in piedi, tan- 
to è ingegneristicamente perfetta. 
Ma a valle si piangono 1910 morti. 
1093 vengono identificati, 817 no. 
21 i bambini mai nati da mamme 
incinte. 487 i piccoli sotto i 15 an- 
ni. 113 i minori rimasti orfani di pa- 
dre, 52 di madre, 65 di entrambi i 
genitori, 162 i superstiti rimasti ve- 
dovi (0 vedove). Il 9 ottobre il Pre- 
sidente della Repubblica, Sergio Mat- 
tarella, sarà sulla diga, in territorio 
friulano, oltre che in cimitero a For- 
togna (Longarone) per onorare le 
vittime e assumere precisi impegni. 
Nei giorni scorsi abbiamo accom- 
pagnato sul Vajont don Luigi Ciot- 
ti, il fondatore di Libera e, prima, del 
Gruppo Abele, conosciuto ancora 
nel 1974 quando in sala Brosadola 
a Udine venne a testimoniare i suoi 
primi impegni contro la droga. 
Don Gigi, ti abbiamo sentito par- 
lare, qui in cimitero a Fortogna, 
di “strage di stato”. Parole forti... 
«Come vuoi chiamarla, altrimenti? 
La mafia qui c'era già 60 anni fa. La 
logica mafiosa non è solo quella del- 
le organizzazioni criminali, ma an- 
che quella del potere, quando si na- 
sconde dietro manipolazioni e men- 
zogne». 
A che cosa ti riferisci? 
«La nostra concittadina Tina Merlin 
(io sono di origini cadorine) aveva 
già detto anni prima che il monte 
Toc si muoveva. Eppure c'erano sta- 
ti scienziati, geologi, tecnici che ave- 
vano falsificato tutto per garantire il 
potere economico, quello della so- 
cietà elettrica Sade, i suoi profitti. 
Questi poteri, queste manomissio- 
ni, queste carte false, e le tante carte 
fatte scomparire, come ha dimostra- 


I 


Sul disastro di 60 anni fa -1910 morti, 81/7 ancora da identificare — insieme 
al fondatore di Libera. «Bisogna recuperare conoscenza e consapevolezza» 


to la vicenda processuale, sono 
all'origine del disastro. Ecco, già al- 
lora c'era una presenza di mentali- 
tà mafiosa. Non è dunque esagera- 
to definirla “strage di stato”. Atten- 
zione, dobbiamo avere il massimo 
rispetto delle istituzioni. Io le riten- 
go “sacre”. Ma talvolta chi le presie- 
de non testimonia coerenza». 

A chi ti riferisci? 

«L'allora Presidente del Consiglio, 
Giovanni Leone, lo ricordiamo in 
molti sulle macerie di Longarone, 
l'indomani del disastro, il 10 otto- 
bre 1963. Ebbene, cadde il suo go- 
verno e poco dopo Leone divenne 
capo del collegio degli avvocati del- 
la Sade-Enel, la controparte dei su- 
perstiti, della comunità del Vajont. 
Successivamente fu anche eletto Pre- 
sidente della repubblica». 


Don Luigi Ciotti, originario di Pieve di Cadore, sui luoghi del disastro. Il 9 ottobre è atteso il presidente Sergio Mattarella 


I sopravvissuti hanno avuto giu- 
stizia? 

«Non hanno avuto giustizia fino in 
fondo, quella che si sarebbe dovu- 
ta, al massimo hanno ricevuto dei 
risarcimenti simbolici. E non pos- 
siamo dimenticare, 60 anni dopo, 
che delle 1910 vittime, più del dop- 
pio del terremoto in Friuli, 817 non 
sono state ancora identificate. Mol- 
ti morti non sono stati nemmeno 
trovati, perché quell'onda impres- 
sionante ha spazzato via tutto, ha ri- 
girato tutto, ma sono qui, sotto la 
terra, sotto il letto del Piave. Questa 
è davvero una valle sacra. E per la 
quale chiedo rispetto». 

Anche perché questa è la tua ter- 
ra. 

«Sono nato a Pieve di Cadore, nel 
cuore delle Dolomiti. A 5 anni la fa- 


1 geologo Edoardo Semenza 
tra il 1959 ed il 1960 aveva 
scoperto che sul monte Toc si 
stava muovendo una massa 
sospetta. «Mio padre ha 
studiato la frana — ci racconta il 
figlio Pietro, anche lui geologo -, 
la zona dei versanti del Vajont, 
quattro anni prima che succedesse. 
Lui aveva scoperto che sul fianco 
sinistro della valle c'era questa 
vecchia frana che era scesa in 
epoca post glaciale e che avrebbe 
potuto rimuoversi con la creazione 
eventuale del lago che allora non 


era stato fatto, o meglio era molto 
basso. Ad agosto ‘59 mio padre 
aveva scoperto l'esistenza di questa 
frana e in una relazione del luglio 
1960 c'erano scritte tutte queste 
cose». 

Ma questi studi non sono serviti 
ad impedire il disastro «perché 
negli anni che si sono succeduti - 
racconta il figlio — la gestione 
dell'impianto è passata ad altri. I 
quali hanno ragionato per conto 
loro sulla gestione, non c'è stata 
più la consulenza di mio padre. 
Sicuramente l'invaso è stato alzato 


TESTIMONIANZA. Parla Pietro Semenza, il figlio del geologo Edoardo 
che scoprì che sul monte Toc si stava muovendo una massa sospetta 


«La frana? Mio padre 
li avvertì anni prima» 


oltre il livello che avrebbe dovuto 
essere e probabilmente... è 
successo quel che è successo 
proprio per questo». In più — 
racconta sempre Pietro Semenza - 
bisogna considerare che dal punto 
di vista della Protezione civile non 
c'erano procedure da mettere in 
atto, come adesso che sono 
talmente chiare e lampanti e la 
normativa è molto stringente in 
materia. «Per le grandi opere, 
specialmente le grandi dighe, si 
deve sottostare a tutta una serie di 
adempimenti tecnici e di controllo 


miglia è emigrata, cercando il pane 
a Torino». 

Quale dev'essere il nostro impe- 
gno 60 anni dopo? L'impegno an- 
che di chi non ha vissuto quella 
tragedia? 

«Dobbiamo impegnarci a portare il 
contributo di cittadini e di associa- 
zioni, a raddrizzare le antenne, a col- 
laborare con le istituzioni, a essere 
attenti. Perché la mafia è presente: 
rimane sotto traccia, ma c'è. Da una 
parte...». 

E dall'altra? 

«Cogliamo la bellezza delle nostre 
terre, facciamo emergere le positivi- 
tà. È la cultura che dà la sveglia alle 
coscienze. È l'educazione che è ge- 
neratrice di cambiamenti. È la scuo- 
la che arricchisce la collettività e per- 
mette di avere più conoscenza. E, di 


Vajont, oltre l'indifferenza 


riflesso, invita a essere più consape- 
voli. La stessa consapevolezza ci im- 
pone di fare una scelta: quella di as- 
sumerci maggiormente la nostra par- 
te di responsabilità». 
Non accade? O accade sempre di 
meno? 
«Serve un scatto in avanti. Da parte 
di chiunque, nessuno escluso, per- 
ché la società che desideriamo ha 
bisogno del contributo di ciascuno 
di noi. E invece sono emersi dati 
sconcertanti dagli ultimi sondaggi: 
oggi, nel nostro Paese, a fare la dif- 
ferenza è l'indifferenza. Nella stra- 
grande maggioranza degli italiani si 
è passati, ad esempio, da una perce- 
zione del crimine “organizzato” a 
un’altra del crimine “normalizzato”. 
Il cancro mafioso, in tutte le sue ar- 
ticolazioni, è diventato uno dei tan- 
ti problemi. Capito? Uno dei tanti. 
Come la droga. Ma non può essere 
così: i mafiosi intercettati, e traffi- 
canti di sostanze, dicevano di voler 
abbassare i prezzi per catturare più 
clienti. Insomma, le persone diven- 
tano merce: si fa mercato sulla pel- 
le della gente, di tanti giovani. No, 
non può essere un problema qua- 
lunque». 
Insomma più attenzione per la 
cultura mafiosa di oggi. 
«Siamo chiamati a riflettere, a inter- 
rogarci, a non dare nulla per scon- 
tato. Attenti, la mafia è più forte ri- 
spetto al passato. È vero, non spara 
più. Ma per un semplice motivo: non 
ne ha bisogno. Come ha sottolinea- 
to un procuratore aggiunto, in que- 
sti giorni, le mafie sono presenti in 
ogni settore. Si attrezzano di più e 
meglio. Sono presenti ovunque, 
dall’edilizia al movimento dei rifiu- 
ti. E il procuratore antimafia del Ve- 
neto ha denunciato pure una man- 
cata presa di coscienza reale da par- 
te della società civile. Bisogna cono- 
scere perché la conoscenza ci rende 
più consapevoli». 

Francesco Dal Mas 


Nella foto un'immagine di Longarone distrutta dopo il disastro del Vajont 


e di eventuale evacuazione che 
sicuramente avrebbero 
scongiurato il pericolo per le 
vittime. Ma allora la Protezione 


civile praticamente non esisteva. 
Questo, secondo me, è stato il 
grosso problema alla base di 
tutto». 
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Dall'Angola al Sudan, 

dal Venezuela all'Ecuador, 

dal Bangladesh a Taiwan, passando 
per l'Europa, sono 132 

i missionari friulani nel mondo, 
un'enorme rete di uomini 

(sacerdoti diocesani e religiosi) 

e donne (religiose) estesa nei cinque 
continenti, che mette in relazione le 
nostre parrocchie con l'umanità che 
vive in paesi nei quali continuano a 
rinnovarsi miserie e ingiustizie, 
perlopiù nell'indifferenza generale. 
Dei 132 missionari friulani nel 
mondo 15 prestano servizio in 
Africa, 30 in America, 15 in Asia, 
uno in Oceania (Papua Nuova 
Guinea) e 72 in Europa. 


132 missionari friulani 
nei cinque continenti 


issione, missionari, missionarie. 
Ci vengono in mente preti e 
suore dalle scarpe impolverate in 
villaggi africani o in qualche 
sconfinata periferia asiatica, a cui 
si inviano aiuti raccolti nei salvadanai 
di cartone dei bambini. Sì. Anche. La 
narrazione comune ha però bisogno di un 
leggero assestamento. Innanzitutto nei 
termini: come ha ricordato recentemente 
Papa Francesco, missionari e missionarie 
lo siamo tutti laddove ci troviamo. Non è 
retorica, ma il “mandato” ricevuto dal 


SIERRA LEONE 


Con 1 migranti 
“di rientro” 


ono 4.750 i chilometri che 
separano il Friuli da Makeni, 
città di oltre 120mila abitanti 
nel cuore della Sierra Leone, 
Africa occidentale. Martedì 3 
ottobre a Makeni la Caritas locale ha 
inaugurato un “Migration desk” (nelle 
foto a destra), uno sportello di ascolto e 
supporto per i migranti “di rientro”, 
finanziato anche dall'Arcidiocesi di 
Udine che nel maggio scorso ha inviato 
una prima tranche di contributi (pari a 
16.605 euro) per il progetto “Dignità è 
à” proposto nelle Parrocchie 


libertà 
friulane per la “Quaresima di fraternità 
2023” e tutt'ora attivo. La Sierra Leone è 
un Paese noto per il tradizionale invio 
di manodopera agli stati contermini 
(soprattutto Guinea e Liberia) e nel 
medio oriente. «Il progetto va in due 
direzioni: prevenzione e protezione», 
dicono dalla Sierra Leone. Le parole 
sono quelle di Corrado Pagliarusco, 
trentenne vicentino che ha terminato a 
giugno un anno di servizio civile come 
“casco bianco” e prosegue il suo 
impegno per l'avvio del Migration desk 
a Makeni. Con lui c'è la friulana 
Maurizia Zucchetto, venticinquenne 
codroipese, in Sierra Leone per 
un'esperienza di tre mesi a seguito del 
corso “Solidarietà per azioni” proposto 
ogni primavera dal Centro Missionario 
diocesano. Li abbiamo raggiunti con 
una videochiamata. «Il nuovo Migration 
desk si occupa soprattutto di protezione, 
perché è dedicato ai migranti di rientro 


Ottobre di preghiera e sostegno alle missioni. 
Il filo rosso della cooperazione tra le Chiese 


Battesimo stesso. Che poi questo si 
espliciti anche in un sostegno a chi il 
proprio mandato lo svolge in terre 
lontane, è un segno di fraternità che, nel 
mese di ottobre merita di essere riscoperto 
e valorizzato. Ottobre, infatti, è il mese 
che la Chiesa dedica al sostegno e alla 
preghiera per le missioni, che nella nostra 
Arcidiocesi udinese sono sorrette in una 
molteplicità di modi. Il filo comune è la 
creazione di ponti di dialogo e 
cooperazione tra le Chiese. 

Una delle modalità, ormai entrata nel dna 


- spiegano —. Si offrono servizi che 
vanno dall’aiuto per l'acquisto di 
medicinali, alla consegna di borse 
alimentari per i migranti in difficoltà e 
le loro famiglie, così come il supporto 
per il pagamento delle tasse di iscrizione 
ai centri di formazione, affinché chi 
rientra possa acquisire competenze 
professionali». Le parole di Corrado e 
Maurizia aprono gli orizzonti su 
fenomeni apparentemente sconosciuti. 
O quantomeno trascurati. «Spesso le 
famiglie, o interi villaggi, raccolgono 
soldi da dedicare all'invio in Europa o 
nei paesi del medio oriente di uno dei 
loro figli o delle loro figlie. È vero e 
proprio “investimento” su chi, si spera, 
un giorno potrà inviare a casa le rimesse 
del lavoro all’estero per migliorare le 
condizioni di vita di tutti. Questi 
giovani partono, ma molte volte il 
viaggio si interrompe. Chi sceglie di 
rientrare, affronta quindi lo stigma della 
propria comunità per aver fallito la 
missione, oltre alla propria disperazione 
per aver visto svanire un sogno». I 


di tante parrocchie nella Chiesa udinese, è 
la «Quaresima di fraternità», la proposta 
promossa ogni anno dal Centro 
missionario diocesano, grazie alla quale la 
nostra Diocesi vive un impegno di 
solidarietà con altre Diocesi della Chiesa 
universale. Aperta in Quaresima, come 
dice il nome, ogni edizione della 
campagna di raccolta fondi non si 
esaurisce con la Pasqua, ma prosegue per 
tutto l’anno. In queste pagine vediamo 
con quali importanti risultati. 

servizi di Giovanni Lesa e Silvia Cotula 


migranti sierraleonesi di rientro non 
tornano dall'Europa, né dal nord-Africa, 
bensì da alcuni paesi della fascia 
saheliana, come il Niger: il motivo, 
spesso, è la truffa da parte di trafficanti 
di esseri umani. Un traffico che assume i 
contorni della tratta di persone quando 
a migrare sono donne: negli anni, 
moltissime sierraleonesi sono partite 
alla volta del ricco medio oriente arabo, 
ingannate con la promessa di un lavoro 
regolare, finendo per subire abusi come 
il lavoro forzato e la violenza sessuale. 
Sono chiamate “Kafala”. È anche a loro 
che si rivolge il Migration desk di 
Makeni, raccontano Corrado e Maurizia, 
che ha avuto uno «sviluppo decisivo con 
il coinvolgimento di Caritas Udine e del 
Centro Missionario diocesano». La 
raccolta prosegue per consentire al 
progetto “Dignità è libertà” nei prossimi 
mesi di attuare anche un'azione di 
prevenzione e sensibilizzazione nelle 
scuole di Makeni e sui media locali per 
informare i giovani sui rischi della 
migrazione irregolare. 


MYANMAR 


e quest'anno il focus 

della “Quaresima di 

fraternità” della 

nostra diocesi è 

rivolto all'Africa (ne 

scriviamo nell'articolo qui 

a sinistra), nel 2022 il 
sostegno della nostra Diocesi 
è stato indirizzato verso una 
zona divenuta, suo 
malgrado, l'epicentro di un 
violentissimo conflitto 
interno. Parliamo del 
Myanmar, nel sud-est 
asiatico. Stefano Comand, 
del Centro missionario 
diocesano, ci riferisce cosa 
sta accadendo in zona: 


In supporto ai ragazzi 
profughi traumatizzati 


«Dopo il colpo di stato del 
2021 c'è stato un gran 
movimento di profughi 
interni. Parliamo di 1,7 
milioni, molti dei quali sono 
cristiani. Ancora proseguono 
i combattimenti nella zona 
centrale del paese, diverse 
chiese sono state distrutte 
anche pochi giorni fa. Varie 
Diocesi sono state colpite da 
violenze», ma non si tratta di 
una guerra di religione tout- 
court. Diverse realtà religiose 
- non solo cattoliche - sono 
impegnate nell'accoglienza 
dei profughi. «Ci siamo 
chiesti cosa fare per queste 


LA VITA CATTOLICA 


Materiali per l'animazione missionaria nelle Parrocchie 


Per l'ottobre missionario il Centro 
missionario diocesano (Cmd) è a 
disposizione per l'animazione di 
incontri con gruppi ecclesiali o 
serate comunitarie, offrendo anche 
materiale per i gruppi di 
catechismo (preghiere per bambini 
e ragazzi; salvadanai per le offerte 
di fraternità). Per informazioni si 
può contattare la referente per la 


pastorale, Silvia Cotula (cell: 349- 
9748611, e-mail: 
scotula@diocesiudine.it). Numerosi 
materiali sono stati messi a 
disposizione sul sito dell'Arcidiocesi 
(www.diocesiudine.it) dalla 
Fondazione Missio Italia, 
l'organismo pastorale che la 
Conferenza episcopale italiana 
dedica all'animazione missionaria. 


persone. Così abbiamo 
pensato ad alcune 
opportunità formative per i 
ragazzi e, soprattutto, a un 
accompagnamento 
psicologico 
nell’elaborazione dei traumi 
conseguenti alla perdita degli 
affetti, della casa, della 
migrazione forzata. Grazie 
ad alcune relazioni in loco, 
come Diocesi di Udine 
abbiamo sostenuto le spese 
per offrire ai bambini e ai 
ragazzi il supporto 
psicologico e le attività 
formative». Tutto, 
ovviamente, con le cautele 
dovute alla situazione 
politica. «Per l’intero 
progetto sono stati spesi 
circa 25mila euro, di questi 
14.403 sono stati raccolti 
dalle parrocchie della 
Diocesi di Udine nel 2022». 


ARGENTINA 


Formazione ai volontari Caritas 
e ristrutturate 7 mense popolari 


ue anni fa, nel 2021, i fondi 
della campagna diocesana 
“Un pane per amor di Dio” 
sono stati destinati 
all'Argentina, in particolare 
alla Diocesi di San Martìn (nella 
città di Buenos Aires), da 
sessant'anni gemellata con la Chiesa 
udinese e nella quale operano 
alcuni sacerdoti friulani (o di 
origine friulana): da don Claudio 
Snidero a don Leonardo Della 
Picca, senza dimenticare don 
Rolando Roiatti, mancato nel 
2019. La Caritas di San Martìn 
gestisce diversi servizi destinati alle 
fasce più povere della popolazione: 
dalle mense popolari al sostegno 


scolastico, dalla distribuzione di 
capi d'abbigliamento ai servizi legali 
e al sostegno alle vittime di 
violenza. I fondi inviati 
dall'Arcidiocesi di Udine hanno 
permesso di realizzare una 
formazione specifica che ha offerto 
ai volontari nuovi strumenti per la 
lettura della realtà e il rafforzamento 
della capacità di rispondere in 
maniera integrata alla povertà. I 
volontari Caritas nella Diocesi di 
San Martìn operano in diversi team, 
differenziati per mansioni e 
focalizzati sulle 18 mense 
diocesane. In 7 di queste mense 
popolari sono state apportate 
migliorie strutturali e lavori di 
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Mercoledì 25 ottobre l'incontro a Udine con padre Giulio Albanese 


Appuntamento d'eccezione nel contesto 


dell'ottobre missionario 2023 è l'incontro che 


mercoledì 25 ottobre vedrà partecipare il 
comboniano padre Giulio Albanese, 


missionario e giornalista, tra i maggiori esperti 
italiani di questioni africane. Il 25 ottobre padre 


Albanese sarà ospite del Centro culturale 


“Paolino d'Aquileia” di Udine, alle 18.30, per un 
incontro proposto congiuntamente dal Centro 


missionario diocesano e dall'Ufficio per la 


| Don Della Picca in un barrio di Buenos Aires 


rinnovamento anche grazie alle 
offerte inviate dalle parrocchie della 
nostra Diocesi, che nel 2021 sono 
state pari a 24.434 euro. Anche la 
Regione Friuli-Venezia Giulia ha 
partecipato al progetto con i fondi 
per la Cooperazione allo sviluppo. 


pastorale delle Comunicazioni sociali, che avrà 
per titolo «Quo vadis Africa?». L'accesso è 
libero, previa iscrizione gratuita on-line. In 
dialogo con la giornalista de “la Vita Cattolica” 
Anna Piuzzi, padre Albanese offrirà uno 
sguardo sulle prospettive di un continente 
vasto e giovane, impoverito da cambiamenti 
climatici, pandemie, guerre, neocolonialismo e 
speculazioni finanziarie. Domande aperte per 
una Chiesa missionaria e fraterna. 


COME AIUTARE 


Sostegno a distanza 
e micro-progetti 


1 sostegno a distanza - in sigla “Sad” - è 
una delle più semplici e preziose forme 
di sostegno economico mirato a garantire 
i beni e i servizi primari - alimentazione, 
cure mediche, istruzione, educazione - a 
bambini e bambine che vivono in contesti 
di povertà. Il Centro missionario diocesano di 
Udine è in contatto con diverse realtà 
missionarie nel mondo e propone Sad in Asia 
e Medio Oriente (Libano, India, Thailandia), 
in Africa (Costa D'Avorio, Etiopia) e in Sud 
America (Argentina, Bolivia, Brasile, Perù). I 
Sad sono prospettati normalmente come un 
impegno quinquennale per accompagnare i 
bambini e i ragazzi nei progetti educativi e di 
supporto scolastico primario. Limpegno per i 
sostenitori è pari a 240 euro all'anno, 
frazionabili anche in due versamenti 
semestrali. Il contributo viene inviato 
direttamente alle congregazioni missionarie 
impegnate nei progetti di evangelizzazione e 
promozione umana. È possibile sostenere i 
Sad anche con donazioni che accompagnino 
con un gesto di fraternità l'impegno solidale di 
classi scolastiche o di gruppi di 
catechismo/oratorio oppure la celebrazione 
dei sacramenti (Battesimo, Comunione, 
Confermazione, Matrimonio). In questo caso, 
per il singolo versamento annuale è proposto 
l'importo di 300 euro a sostegno in particolare 
dei progetti dedicati all'assistenza sanitaria e al 
contrasto della malnutrizione minorile. 
Un'altra forma di sostegno è quella dei 
cosiddetti “Micro progetti”, raccolte fondi 
specifiche che cercano di rispondere a necessità 
puntuali (ad esempio la costruzione di un 
pozzo, di una scuola, di una cappella...) che 
vengono portate al Centro missionario 
diocesano dai missionari friulani e dalle 
missioni con cui la nostra Diocesi è in diretto 
contatto nel mondo. A differenza dei Sad - che 
sono una forma di aiuto continuativo — la 
raccolta fondi per i progetti si chiude al 
raggiungimento della cifra necessaria. 
Per informazioni si può consultare il sito web 
del Centro missionario diocesano 
(www.mission-onlus.it). 


O 
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DAL MONDO 


uella di Derna è una 

tragedia che si poteva 

evitare, dovuta alla 

trascuratezza in cui questa 

città è sempre stata tenuta 

dai governi libici, a partire da 

Gheddafi. Lo dice, con dispiacere, 
Fathe Elawami. Medico 
odontoiatra a Palmanova, 
residente a Udine, è originario 
proprio di Derna, la città che nella 
notte tra l’11 e il 12 settembre è 
stata distrutta per metà 
dall'esondazione del fiume Wadi 
che, in seguito alle intense piogge, 
ha distrutto le due dighe che 
incombevano sulla città, causando 
11 mila morti e circa 10 mila 
dispersi. A Derna ancora vivono 
alcuni fratelli e sorelle del dottor 
Elawami. «Loro si sono salvati — 
racconta — perché, fortunatamente 
vivono nella parte alta della città. E 
si è salvato anche il mio fratello 
che abitava nella parte bassa, 
quella distrutta. Ora ha lasciato la 
città per andare a Tripoli. Ma ho 
molti parenti, cugini di secondo 
grado, che pure vivevano nella 
parte bassa, i quali invece sono 
tutti morti. Le loro case sono state 
spazzate via». 


Elawami è arrivato in Italia nel 
1977 per studiare medicina a 
Padova. «Da noi - racconta - era il 
periodo del boom economico e la 
mia famiglia voleva un figlio 
medico. In Libia c'era il numero 
chiuso a Medicina e non essendo 
riuscito ad entrare sono venuto in 
Italia». Dopo la laurea il 
trasferimento in Friuli dove poi si 
è stabilito. 

Dottor Elawami, com'è la 
situazione a Derna? 

«Tragica, tutti i palazzi e 
appartamenti della parte bassa 
della città non ci sono più, sono 
stati spazzati via del fiume. Tra 
morti e dispersi è stato cancellato 
il 20% della popolazione. Derna 
aveva circa 100 mila abitanti, più o 
meno come Udine». 

Ci sono stati ritardi negli aiuti? 
«Solo dopo tre giorni il Governo 
ha mandato mezzi per pulire la 
città e salvare il possibile. 
Attualmente la parte alluvionata è 
completamente chiusa, per paura 
di epidemie. Cibo ed elettricità ci 
sono e sono gratuiti, come la 
telefonia. Sono arrivati aiuti: i 
turchi, i russi, gli egiziani, gli 
italiani e si sta pulendo la città. 


LA TESTIMONIANZA. Fathe Elawami, medico odontoiatra 


che vive a Udine, racconta la situazione della sua città distrutta dall'alluvione 


«Il dramma della mia 
Derna trascurata» 


Fathe Elawami 


Mio fratello, medico odontoiatra 
anche lui, ora sta lavorando in 
ospedale. Mi ha detto che sono 
arrivati degli psicologi brasiliani 
che stanno spiegando al personale 
ospedaliero come comportarsi con 
la gente». 

L'alluvione era attesa? 

«Sì, ma tutti pensavano che 
sarebbe arrivata dal mare, con uno 
tsunami, invece a devastare tutto è 
arrivata l'acqua del fiume dalla 
montagna». 

Il disastro era evitabile? 

«Sì, Derna è stata sempre una città 
sfortunata e trascurata, dai tempi 
di Gheddafi. È stato lui far 
costruire negli anni ‘70 le due 


LA VITA CATTOLICA 


La parte bassa della città di Derna, distrutta dall’alluvione 


dighe, una a 1 chilometro dalla 
città, l'altra a 13. In precedenza 
c'erano già state delle alluvioni. 
Ricordo quella del ‘68 quando, 
ancora piccolo, mi svegliai con 
l'acqua in camera. Ma mai 
verificati disastri simili. Il fatto è 
che dalla costruzione non si è mai 
fatta manutenzione alle dighe». 

E dopo la caduta di Gheddafi? 
«Sono arrivati gli estremisti 
islamici, compreso l’Isis che ha 
occupato la città per 3-4 anni. Per 
liberara, nel 2018, l’esercito di 
Bengasi ha distrutto quasi tutto il 
quartiere storico della città. 
Quindi anche in questo periodo 
nessuna manutenzione. Tutta la 


Libia è trascurata. Dopo 42 anni di 
regime di Gheddafi non c'è più 
struttura: né ferrovie, né 
autostrade, né ospedali adeguati. E 
a Derna è stata trascurata ancor di 
più». 
Le dighe saranno riparate? 
«Spero di no. È necessario lasciare 
il percorso naturale del fiume». 
In Friuli possiamo fare qualcosa 
per i suoi concittadini? 
«Ho molti amici qui in Friuli che 
vorrebbero dare una mano, ma sto 
aspettando di trovare il canale 
giusto, per far arrivare gli aiuti 
direttamente alle persone che 
hanno subìto i danni». 

Stefano Damiani 
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Collazionare e integrare manoscritti: le fonti dell’edizione del carteggio 
tra Giusto Fontanini e Gian Domenico Bertoli (1718-1736) 


Conferenza di ALBERTO VIDON e ROBERTO FERUGLIO 


Civica Biblioteca Guarneriana, 
GIUSTO FONTANINI, 1.225, 
Adversaria II, p.291: 
trascrizione autografa 


dell’epitaffio di Santa Colomba 


k4 


Città di San Daniele del Friuli 


LA VITA CATTOLICA 
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FINESTRA 


Associazione Ucraina-Friuli - che 
fin dal primo giorno dell'invasione 
russa, il 24 febbraio 2022, si è 
attivata per aiutare i propri 
connazionali e da allora non ha 
mai smesso — è pronta ad un eventuale 
ritorno in regione di mamme e bambini già 
fuggiti dal conflitto più di un anno e mezzo 
fa e poi rientrati in patria nei mesi scorsi. «Se 
C'è da aiutare noi ci saremo», garantisce la 
presidente del sodalizio (nato come 
associazione culturale ora di promozione 
sociale), Viktoria Skyba. In vista dell'arrivo 
dell'inverno e a causa dei bombardamenti 
russi che continuano a prendere di mira varie 
zone del Paese, ci sono famiglie che 
potrebbero lasciare nuovamente le loro case. 
«Al momento - spiega Skyba - non abbiamo 
notizie di gente che torna indietro, ma non 
possiamo escludere questa possibilità». 
Nel frattempo, ogni settimana mezzi carichi 
di aiuti umanitari partono dal magazzino 
dell'associazione — ubicato nell'Area nord di 
carico e scarico del centro commerciale “Città 
Fiera” di Torreano di Martignacco —, con 
destinazione tre diverse aree dell'Ucraina. 
«Siamo in contatto con alcune realtà che si 
occupano poi della distribuzione, in alcuni 
casi anche via posta, di viveri a lunga 
scadenza, indumenti, medicinali, coperte e 
candele alla popolazione e ai nostri soldati al 
fronte». 
Per questo, Skyba ringrazia i friulani che dallo 
scoppio della guerra si sono dimostrati 
generosi, e ancora continuano ad esserlo. 
«Continuiamo a raccogliere alimenti e beni di 
prima necessità al nostro “Punto aiuti”, anche 
perché le necessità materiali dei nostri 
connazionali in patria continuano a essere 
tante». 


E poi cè da sostenere la rete di solidarietà e 
accoglienza che si è creata qui in Friuli per 
“stare vicino” alle tante mamme con bambini 
che non sono potuti ancora rientrare a casa. A 
loro, nelle settimane passate, si sono aggiunte 
tre mamme - Svitlana, Natalia e Larissa e due 
figli —, rimaste gravemente ferite il 25 agosto 
nello scontro tra la corriera su cui viaggiavano 
per tornare in Ucraina (dall'inizio del 
conflitto erano state accolte nella zona di 
Napoli) e un camion frigo, in autostrada tra 
Latisana e San Giorgio di Nogaro. «Ci siamo 
subito attivati per non farle sentire sole — 
racconta Skyba —; ora Svitlana e Natalia sono 
state dimesse dall'ospedale, nonostante le 
gravi fratture agli arti. Resta qui in Friuli una 


delle donne ferite, Larissa, a cui purtroppo 
hanno dovuto amputare parte di una gamba. 
Stiamo cercando una casa dove poterla 
accogliere, anche perché avrà bisogno di 
particolare assistenza per molto tempo. E 
alloggi li stiamo cercando pure per le sei 
famiglie di profughi ucraini che a breve 
dovranno lasciare la residenza “Ai faggi” di 
Udine” che sarà chiusa». 
Insomma, l'emergenza non è affatto finita, 
anche se la guerra non occupa più le prime 
pagine dei giornali. Chi volesse aiutare 
l'associazione “Ucraina-Friuli” può consultare 
il sito www.ucraina-friuli.it dove si trovano 
tutte le informazioni. 

Monika Pascolo 


La petizione domanda 
un'organizzazione più 
efficace per le persone che 
chiedono rilasci o rinnovi 
dei titoli di soggiorno 


a toccato quota 590 firme 
la petizione volta a 
chiedere 
un’organizzazione del 
servizio più efficace e 


alla settimana, con una bevanda ai 
calda per chi è in coda da ore e la 
possibilità di firmare per chi 
ancora non lo ha fatto». 
L'impossibilità di prenotare un 
appuntamento e l'esiguo numero 
di pratiche evase nell'orario di 
apertura dello sportello, costringe 
infatti le persone a mettersi in 
coda anche alle 4 del mattino. 
Non solo, a gravare è anche una 
significativa incertezza sui 
documenti da presentare e sui 
passaggi burocratici da seguire. 


Associazione Ucraina-Friuli. Prosegue l'invio di aiuti umanitari in Patria. Col freddo 
e i bombardamenti continui alcune mamme con figli potrebbero tornare in Friuli 


Profughi? Pronti a riaccoglierli 


La querra 
Droni e missili 
non si fermano 


li Stati Uniti annunciano che “presto” ci 
sarà un nuovo pacchetto di aiuti militari 
all'Ucraina. Dopo l'allarme del Pentagono 
sull'esaurimento dei fondi destinati alle 
armi da inviare a Kiev, il presidente Joe 
Biden ha assicurato che il sostegno proseguirà. 
«Sono in gioco troppe vite», ha detto. Nel 
frattempo, lunedì 2 ottobre, si è svolto a Kiev il 
Consiglio Esteri dell’Unione europea. L'Alto 
rappresentante della politica estera Ue, Josep 
Borrell, ha detto di aver proposto all'Ucraina una 
nuova dotazione bilaterale pluriennale del Fondo 
europeo per la pace fino a 5 miliardi di euro. Su 
fronte militare però proseguono gli attacchi. Le 
forze russe, nelle ultime ore, hanno preso di mira 
la regione di Dnipropetrovsk, con droni e missili, 
alcuni abbattuti dalla difesa antiaerea delle Forze 
di Difesa dell'Ucraina. In particolare i raid hanno 
colpito la città di Pavlograd, fortunatamente 
senza causare morti. Ed è notizia delle ultime ore 
che la città orientale ucraina di Kharkiv costruirà 
la prima scuola completamente sotterranea del 
Paese, per proteggere gli alunni dai frequenti 
attacchi di bombe e missili della Russia. Le 
autorità di Mosca, da parte loro, accusano di 
“terrorismo” i vertici militari ucraini per gli 
attacchi sferrati con dispositivi aerei senza pilota 
contro infrastrutture civili nel territorio russo. 
M.P. 


Questura, firme per un servizio dignitoso 


Gy 


condizioni più dignitose per le 
persone che in Questura a Udine si 
recano per le pratiche relative al 
rilascio o al rinnovo dei titoli di 
soggiorno. 
«È un risultato inatteso — spiega 
Silvana Cremaschi, tra i 
promotori dell'iniziativa —, la 
risposta da parte della cittadinanza 
è andata oltre le nostre aspettative, 
ne siamo davvero felici. Lunedì 2 
ottobre abbiamo consegnato le 
nostre richieste e le firme a 
Questore, Prefetto e Sindaco, ora 
attendiamo un incontro, ma 
soprattutto risposte concrete. Nel 
frattempo la raccolta delle adesioni 
prosegue on line e a breve 
collocheremo un banchetto 
davanti alla Questura, un giorno 


Succede dunque che molto spesso 
le persone pur riuscendo ad 
accedere allo sportello debbano 
poi tornarvi nei giorni successivi. 
Anche «la Vita Cattolica» ha dato 
conto, con un reportage, di tali 
fortissimi disagi che coinvolgono 
anche il personale di Polizia, tanto 
che più volte il Sindacato ha 
chiesto una diversa organizzazione 
del sistema. 

«Non c'è una pensilina che 
protegga dal sole e dalla pioggia - 
si legge nel testo della petizione -, 
non una sala d'attesa 
sufficientemente capiente ed 
attrezzata che permetta di sedersi 
ad attendere il turno, non ci sono 
servizi igienici accessibili a chi si 
mette in coda dalle 4 di mattina, 


non ci sono cartelli chiari, nelle 
diverse lingue comprensibili da 
persone che giungono da parti 
diverse del mondo, non c'è la 
possibilità di prenotazioni online 
per i primi appuntamenti, non c'è 
un numero di operatori sufficiente 
a semplificare i percorsi e ad 
accogliere le domande. Riteniamo 


(in) 


L'impossibilità di prenotare un appuntamento costringe le persone a mettersi in fila fuori dalla Questura fin dalle 4 del mattino 


che questa organizzazione sia 
indegna e lesiva della dignità delle 
persone». 

Nell'ambito dell'incontro richiesto 
i promotori della petizione 
intendono anche sottoporre 
all'attenzione di Questore, Prefetto 
e Sindaco «altre tematiche 
connesse all'accoglienza delle 


persone, alla certificazione di 
nascita per i figli di genitori 
irregolari, alle pratiche relative al 
commiato e alla sepoltura di 
persone appartenenti a diverse 
culture e religioni, alle modalità 
dell'accoglienza di migranti adulti 
e minori». 

Anna Piuzzi 
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LEGALITÀ 


è chi lo chiama miracolo. Invece 
no. Quello a cui ha dato vita 
Rosalba Rotondo - la “preside 
coraggio” di Scampia - è figlio di 
ostinazione e di visione, della 
radicata convinzione che attraverso 
l'istruzione si possa davvero contendere il 
terreno al degrado e alla criminalità. È così 
che l'Istituto comprensivo intitolato a Ilaria 
Alpi e Carlo Levi — che conta 1300 allievi e si 
articola in scuola dell'Infanzia, elementari e 
medie — è diventato, nel cuore del quartiere 
più difficile di Napoli ostaggio della camorra, 
un rifugio per chi scappa da un destino già 
segnato. Non solo. Rosalba Rotondo ha 
anche incoraggiato le famiglie di etnia rom a 
iscrivere i propri figli a scuola: oggi sono più 
di 300. Proprio per questo, nel 2019, il 
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, 
le ha consegnato l'onorificenza di 
Commendatore al merito della Repubblica 
«per la sua totale dedizione alla formazione 
delle giovani generazioni all'insegna della 
tutela del diritto allo studio e della piena 
inclusione delle minoranze». Rosalba 
Rotondo insieme a don Aniello Manganiello, 
parroco di Scampia, con lei in prima linea 
nella battaglia per la legalità, sarà 
protagonista, venerdì 13 ottobre alle 18 al 
Teatro Pasolini di Cervignano, 
dell'inaugurazione del Festival del Coraggio. 
Professoressa Rotondo, pur restando alla 
larga da “ricette” e semplificazioni, quali 
sono i punti fermi alla base del suo 
operato? 
«Al primo posto c'è il tempo. Può sembrare 
banale, ma non lo è affatto. Bisogna dedicare 
tempo per ascoltare i ragazzi e le loro famiglie. 
È infatti sbagliato “massificare” le realtà, 
perché, al contrario, ogni realtà è a sé stante e 
dunque va ascoltata, compresa. E il tempo 
porta con sé la presenza: bisogna esserci, 
fisicamente, è importante far vedere e far 
sentire agli studenti e alle studentesse che 
siamo lì per loro. L'ho ritenuto fondamentale 
anche durante la pandemia quando ho 
continuato a venire a scuola. Non solo. Ho 
voluto che la scuola fosse illuminata anche 
durante la notte, trovandosi al centro di 
Scampia la si può vedere da qualsiasi punto, e 
il mio desiderio era che in quel modo 
arrivasse un messaggio chiaro alle famiglie e 
ai ragazzi: non vi lasciamo soli, ci siamo». 
Un impegno significativo... 
«Sì, ma è un impegno profuso per 
convinzione e piacere, al di fuori di qualsiasi 
logica di martirio, in un'ottica invece di 
eudemonia, la felicità intesa come scopo, 
come fondamento dell'etica, fondamentale 
nel lavoro. Sia chiaro, ci sono giorni 
oggettivamente brutti, difficili. Basti pensare 
che la porta del mio ufficio porta i segni dei 
calci con cui alcuni genitori l'hanno sfondata, 
ma l'importante è saper ricomporre i conflitti, 
far capire che si lavora per il loro riscatto, la 
loro crescita». 
Conflitti che vengono anche dalla sue 
posizioni molto ferme, è stata, ad 
esempio, nell'occhio del ciclone per aver 
impedito l'ingresso a scuola a un ragazzo 
che vestiva jeans strappati e in testa aveva 
treccine blu. 
«Non mi faccia pensare a quei giorni (ride, 
ndr). Si era scatenato un putiferio, amplificato 
dai media. Ma resto convinta che come 
comunità educante è nostro compito trovare 
un equilibrio tra amorevolezza, concetto a cui 
tengo in modo particolare, e fermezza. I 
ragazzi hanno bisogno di regole chiare. È 
faticoso tenere il punto, farle rispettare, ma è 
imprescindibile per il loro futuro. Soprattutto 
in un contesto dove la criminalità è endemica. 
Vede, oggi quel ragazzo ha capito il valore del 
mio divieto e si appresta a iniziare un 
percorso scolastico che può valorizzare il suo 
talento, proprio pochi giorni fa mi ha detto 
che vuole diventare grafico pubblicitario». 
AI di là di valori e punti fermi, lei ha 


Le “vele” di Scampia. Nel riquadro il presidente della Repubblica, Mattarella, consegna l’onorificienza a Rosalba Rotondo 


La ‘preside coraggio” 


fi i 
Uri È dA 


e il riscatto possibile 


tra le vele di Scampia 


Nel quartiere a nord 

di Napoli, ostaggio 
della Camorra, 

la preside Rotondo 

ha fatto dell'Istituto 
comprensivo “Alpi-Levi” 
un presidio di legalità 
e speranza per il futuro. 
La scuola è inoltre 
esempio a livello 
europeo 

per l'integrazione 

dei ragazzi di etnia rom 


Festival del Coraggio, ecco il programma 


La sesta edizione del Festival del Coraggio è in programma a Cervignano 
dall'11 al 15 ottobre. Sono previsti incontri, presentazioni di libri, spettacoli 
teatrali, concerti e mostre. Tutti gli eventi saranno a ingresso gratuito fino a 
esaurimento posti. Benché sia impossibile citare tutti gli ospiti, ricordiamo 
che per l'inaugurazione saranno presenti Rosalba Rotondo e il“prete 
anticamorra” don Aniello Manganiello. Fra gli ospiti anche la giornalista italo- 
iraniana Farian Sabahi, che parlerà della condizione delle donne in Iran. Ma 
pure Filippo Giorgi, premio Nobel per la pace 2007, e massimo esperto 
internazionale sui cambiamenti climatici. Porterà la sua testimonianza anche 
Fausto Biloslavo, noto inviato di guerra; così come Eraldo Affinati, scrittore e 


insegnante. Sul sito internet del festival il programma dettagliato e completo. 


Il Festival del Coraggio nasce da un'idea del Comune di Cervignano ed è 
stato realizzato con la direzione artistica e co-organizzazione 
dell'associazione culturale Bottega Errante, con il sostegno di Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, Fondazione Friuli e numerosi altri partner. 


LA VITA CATTOLICA 


L'intervista. Rosalba Rotondo, premiata dal presidente Mattarella come ‘eroe civile” sarà 
al ‘Festival del Coraggio” di Cervignano, con don Aniello Manganiello. Nostra intervista 


anche messo in campo innovazioni 
fortissime. 
«Mi permetta un passo indietro. Credo 
fortemente nella Provvidenza e sono convinta 
che abbia lavorato molto sul mio percorso. In 
un primo momento dovevo fare ricerca 
universitaria poi mi spostai 
sull’insegnamento, puntando al liceo. Ma un 
giorno mia sorella mi disse “perché non provi 
a insegnare alle medie?”. E allora ho tentato il 
concorso, vincendolo. Accadde poi che al 
Centro socio-educativo don Bosco (realtà a cui 
vengono affidati i ragazzi dai Servizi sociali e dal 
Tribunale dei Minorenni, ndr) mi sono 
scontrata col fatto che sapevo portare i ragazzi 
dal 6 al 10, ma non dal 3 al 6. Allora ho 
conseguito il titolo di insegnante di sostegno, 
perché volevo insegnare meglio e apprendere 
tecniche nuove per aiutare in particolare 
quelli che io chiamo gli “scamozzati”, ragazzi 
che non sono stati premiati dalla vita, che 
hanno condizioni di partenza più difficili e 
peri quali la scuola rappresenta l'unica 
occasione di riscatto. Questo per dire che 
l'innovazione è fondamentale, serve a uscire 
da schemi preconfezionati». 
Ci faccia qualche esempio. 
«Abbiamo ideato attività integrative come 
laboratori di musica e di teatro perché la 
scuola fosse un punto di riferimento per i 
ragazzi e le ragazze, anche al di fuori delle 
nomali lezioni. E poi percorsi 
professionalizzanti già alle medie. Vado 
molto fiera dell'Alpi Levi Fashion Academy 
un laboratorio che, con il patrocinio della 
maison Gattinoni, è una vera e propria scuola 
di sartoria. Chi supera le selezioni di 
ammissione dell'Academy, impara a 
disegnare, progettare e realizzare abiti da sera, 
abiti da sposa, in generale abiti da cerimonia. 
Questo è un corso professionalizzante, 
fortemente intrecciato con i saperi. Il 
messaggio che inoltre vogliamo far passare è 
che l'eleganza non deve essere costosa, che sì, 
ha un prezzo inestimabile, ma solo nella 
misura in cui è tramite di valori. E poi la 
scuola è aperta con numerose attività, pure 
per gli adulti, anche d'estate. Abbiamo poi 
dato vita a una banca del tempo, così da 
coinvolgere le famiglie perché possano fare 
comunità, tessere relazioni. Insomma tutte 
queste attività sono un appiglio per chiunque 
viva a Scampia e cerchi di conquistarsi una 
vita diversa, migliore». 
C'è poi l'impegno con i ragazzi e le 
ragazze di etnia rom. Lei è stata 
addirittura invitata al Consiglio d'Europa 
a illustrare quanto fatto su questo fronte. 
«Impegno a cui tengo in modo particolare 
perché sono un popolo tenuto ai margini. 
AIl'Alpi-Levi non sono iscritti soltanto i 
bambini e le bambine del campo rom di 
Scampia. Nel 2019, quando fu sgomberato il 
loro campo, abbiamo infatti aperto le porte 
anche alle famiglie rom di Giugliano, perché 
lì i loro figli non li volevano: è un comune 
troppo ricco. Nelle nostre scuole sono invece 
stati creati dei percorsi integrati per garantire 
agli allievi il diritto allo studio, con la 
possibilità di inserirsi gradualmente nel 
contesto scolastico. Così sono state 
organizzate delle lezioni pomeridiane perché 
i ragazzi potessero mettersi in pari con gli altri. 
In questo modo, anche gli studenti rom di 
Giugliano hanno potuto recuperare quanto 
era stato fatto in precedenza». 
Insieme a lei, a Cervignano, ci sarà anche 
don Aniello Manganiello, la vostra è un'al- 
leanza fortissima per la legalità. 
«Ci accomuna l'idea di cui dicevo prima: la 
necessità di un equilibrio tra amorevolezza e 
fermezza. È poi un uomo che non scende a 
compromessi, un prete anticamorra concreto 
che crede nella forza dell'esempio. Attraverso 
l'associazione “Gli ultimi” ha messo in 
campo innumerevoli progetti che danno 
occasioni preziose di riscatto ai ragazzi». 
Anna Piuzzi 
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ECONOMIA 


ecrescita infelice? Così 
paventavamo, in queste 
pagine, settimane fa. Il 
rischio è confermato. 
L'industria genera in regione 
il 25% del Pil complessivo, 
quando la media italiana è del 18%. 
Ma se entro 3 anni non le 
procureremo 96 mila lavoratori, di 
cui 28.600 laureati, oltre 26mila con 
un diploma, 15mila circa con una 
qualifica e 3.100 con una qualifica 
tecnica superiore, addio tenuta 
economica e sociale. Decresceremo, 
appunto. Ma non felicemente, bensì 
da infelici. 
Lo ha detto chiaro e tondo Alessia 
Rosolen, assessore regionale al 
Lavoro presentando il progetto 
Metal 5.0, un anno di incontri 
formativi nelle scuole superiori della 
regione per dimostrare quanto 
l'industria possa, anzi debba essere 
attraente. Lo è solo in parte, per la 
verità, come nell'edizione 
precedente (la nr. 38) del nostro 
giornale ha certificato il sociologo 
Daniele Marini. E come conferma 
Alberto Cavicchiolo, presidente di 
Mill'S, l'ente che si occupa di 
formazione: se un tempo erano i 
ragazzi ad offrirsi a noi, oggi siamo 
noi che dobbiamo andare a caccia 
di lavoratori. 
Ecco, dunque, che il 5 ottobre all’Isis 
Bassa Friulana di Cervignano del 
Friuli si terrà un convegno nel corso 
del quale si parlerà di marketing, 
innovazione, tecnologie spaziali, 
storia della metallurgia e 


LaVOro. per evitare 


la decrescita infelice, 
indispensabile un maxipiano 
di formazione. Necessari 
almeno 28 mila laureati 


intelligenza artificiale. 
Successivamente saranno 
organizzati altri incontri in diversi 
istituti scolastici del territorio. 
L'iniziativa dedicata ai temi 
dell'occupazione e della formazione 
è promossa da Mill's e sostenuta da 
FondoSviluppo Fvg e 
dall'Associazione delle banche di 
Credito cooperativo, Casse rurali e 
artigiane, Zadruzne banke del Friuli- 
Venezia Giulia. 

I presupposti, lo diciamo subito, 


L'industria genera in regione il 25% del Pil complessivo, quando la media italiana è del 18% 


non mancano. Il primo: «Da noi 
l'ingresso nelle realtà produttive è 
caratterizzato da redditi più alti e 
contratti maggiormente stabili 
rispetto ad altre regioni del nostro 
Paese», puntualizza Rosolen. Il 
secondo: «Perciò dobbiamo 
continuare a investire in questo 
settore strategico per il nostro 
territorio, potenziando proprio le 
iniziative di formazione, istruzione e 
orientamento». 

La questione dei redditi è 


ovviamente centrale. «L'Italia è 
l'unico Paese in Europa dove gli 
stipendi negli ultimi 20 anni sono 
diminuiti quasi del 3%. Un 
problema che dobbiamo superare 
aumentando i salari e garantendo 
contratti più lunghi». Ma, 
attenzione, oggi il problema è anche 
di trattenere i giovani, spesso in fuga 
all'estero dove gli stipendi sono più 
alti. E Cavicchiolo ha anticipato, al 
riguardo, l'intenzione di attirare al 
lavoro anche giovani da altre 


Industria, servono 
96 mila giovani 


regioni, se non addirittura 
dall'estero. Ancor prima, però, 
bisognerebbe riuscire a frenare la 
fuga di chi, appena laureato nei 
nostri atenei, fa il trolley e cerca 
lavoro oltre confine. Un problema 
che il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, ha sollevato 
davanti allo stesso Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, al 
festival delle Regioni, il 2 ottobre a 
Torino. 
«I giovani rappresentano il futuro 
del nostro Paese — ha detto Fedriga, 
nella sua veste di presidente della 
Conferenza delle Regioni —. Per loro 
siamo chiamati a progettare 
interventi che implementino le 
prospettive formative e culturali nel 
segno dell'attrattività per le giovani 
generazioni». Da qui, quindi, la 
scelta delle Regioni di «lanciare un 
concorso di idee per sollecitare 
proposte e soluzioni per i problemi 
del nostro tempo valutando in 
particolar modo i progetti ideati da 
ragazzi tra i 18 ei 28 anni, finalizzati 
allo sviluppo del Paese, alla difesa 
del territorio, all'assistenza alle 
persone, all’attrazione dei talenti e 
all'internazionalizzazione dei 
territori». Il tutto con uno scopo 
principale. «Non possiamo 
permettere che i giovani lascino il 
nostro Paese — ha concluso Fedriga 
-. Dobbiamo realizzare quegli 
interventi che ci consentono di 
valorizzare le grandi potenzialità del 
nostro capitale umano». 

ED.M. 
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Gli esiti dell'Osservatorio 
della Camera di Commercio 


ll’Automotive di Tolmezzo in questi 
giorni si è scioperato peril timore di ri- 
percussioni della crisi che ha colpito al- 
cune fabbriche del Gruppo. Ma nessu- 
na problematicità sul territorio. Le preoc- 

cupazioni maggiori, in regione, si concen- 
trano sull'Electrolux, a Pordenone, in contrat- 
to di solidarietà, ma si spera che il mercato de- 
gli elettrodomestici possa riprendere. Rallenta- 
menti ci sono nelle aziende del mobile e del le- 
gno, anche in quelle metalmeccaniche, ma la 
cassa integrazione viene utilizzata con parsi- 
monia. Poi ci sono aziende che comunque sfi- 
dano brillantemente la congiuntura: la Vision 
Tech di Martignacco, ad esempio, ha costitui- 
to la società Vision Tech France, funzionale al- 
lo sviluppo internazionale. Con queste premes- 
se, va accolto con un sospiro di sollievo il pri- 
moreport dell'Osservatorio sull'economia del 


Le imprese rallentano, 
ma sono sane 


Fvg a cura della Camera di Commercio. Que- 
sti gli esiti che rassicurano. 


Dati performanti 


Inflazione: in agosto in discesa su base annua 
anche in Fvge registrata al 5,2%, in confronto 
a una media italiana, sempre in discesa, ma al 
5,4% (dati Istat). 

Credito: negli ultimi 12 mesi i prestiti alle im- 
prese in Italia sono scesi del 4,5%, ma in Friu- 
li-V.G. sono diminuiti in misura maggiore (- 
10,1%). 

Prodotto interno lordo: secondo Prometeia, la 
crescita in Fvg nel 2023 sarà in linea con quel- 
la italiana, cioè del +1,1% (ma era +3,7% nel 
2022), con Udine al +1,5%. 

Imprese: a Udine sono cresciute, nel secondo 
trimestre, dello 0,46% (+218 ditte). «Le perfor- 
mance migliori — specifica Giovanni Da Poz- 
zo, presidente Cciaa — vengono prevalentemen- 
te dai settori legati ai servizi. In calo sono inve- 
ce le attività legate a trasporto e magazzinag- 
gio, mentre risulta stabile la manifattura. Il to- 
tale delle imprese registrate in Fvg al 30 giugno 
di quest'anno si attesta a 98.093. La compo- 
nente artigiana è decisamente più alta in Fvg 
(28%) rispetto all'Italia (21,2%). 

Export: nonostante il dato recente sia negativo, 
si evidenzia la stabilità del dato di Udine. 


Imprese più sane 


Conclusione: l'economia del Fvg, malgrado la 


situazione mondiale, si difende bene. I dati 
dell'Osservatorio sono stati presentati nella nuo- 
va sala dell'ente camerale udinese intitolata a 
Gianni Bravo, presidente storico della Camera 
di Commercio di Udine (nella foto Da Pozzo con 
la moglie di Bravo, Gina Berton). 

«Le imprese friulane sono arrivate a oggi con 
una liquidità mai avuta nella storia — è stato il 
commento di Alessandro Carpinella, senior 
partner di Prometeia e docente di Corporate 
Finance alla Luiss di Roma, chiamato dalla Ca- 
mera di Commercio Pordenone-Udine per trac- 
ciare le prospettive peri prossimi mesi dell'eco- 
nomia Fvg, sulla base del quadro di dati realiz- 
zato da Elisa Qualizza, responsabile del Cen- 
tro Studi camerale - e hanno risolto la spro- 
porzione fra mezzi propri e debito bancario e 
il decennio di austerità, se da un lato ha opera- 
to una selezione darwiniana, dall'altro ha fat- 
to rimanere sul mercato imprese sane. Un'atti- 
vità dolorosissima, che però è stata fatta, e 0g- 
gi possiamo dire che il decennio nero è alle 
spalle: il tessuto delle imprese è più sano di 
quello che ha affrontato la crisi dal 2011 in avan- 
tl». 


Altri 70 milioni 


A questo punto le rassicurazioni della Regio- 
ne. «Già in questo inizio legislatura la Regione 
— ha detto l'assessore Emidio Bini — ha messo 
in campo risorse significative: abbiamo affron- 
tato un primo assestamento e ora ne affronte- 
remo un secondo. E se nel primo c'erano circa 
200 milioni a favore di settori nevralgici dell'eco- 
nomia, con il prossimo metteremo altri 70 mi- 
lioni, in particolare nei fondi di protezione per 
dare liquidità alle imprese del territorio. Il mo- 
mento non è facile, ma abbiamo un sistema 
locale virtuoso e una rete strutturale, impren- 
ditoriale e sociale in grado di difenderci». 
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CICLOVIA ALPE ADRIA. 
Lavori Moggio-Venzone 


REI sono stati ufficialmente 
consegnati alla presenza 
dell'assessore regionale alle 
Infrastrutture Amirante, i lavori del 
tratto Moggio Udinese-Venzone 
lungo la Ciclovia Fvg1 Alpe Adria. 
Lavori particolarmente attesi in 
quanto permetteranno ai ciclisti in 
transito di evitare il passaggio sulla 
trafficata strada statale. Il cantiere 
durerà circa otto mesi. Stanziati 1,7 
milioni di euro. Il «prossimo passo 
— ha commentato il vice presidente 
del Consiglio regionale, Mazzolini 
— sarà il tratto Carnia-Tolmezzo». 


Il rapporto 


Negli ultimi 

25 anni la 
sopravvivenza 

è aumentata per 
tutte le neoplasie 


ra il 1998 e il 2023 sono state 
più di 279mila le diagnosi di 
tumore documentate che 
fotografano un quarto di 
secolo dell’oncologia in 
regione. Per quanto riguarda gli 
uomini, è migliorata di molto 
l'incidenza del cancro al polmone 
(-50 per cento), che nei primi anni 
Novanta era causato in larga parte da 
stili di vita nocivi, come il fumo. Per 
le donne, invece, pesa molto l'alta 
frequenza dei tumori alla mammella 
— la nostra regione è quella che ne 
registra di più con 677 nuovi casi 
ogni 100mila donne - del polmone 
e del melanoma cutaneo (in 
particolare nelle ex province di 
Gorizia e Trieste). 
Questi sono alcuni dei dati del 
Rapporto regionale sui 25 anni di 
registrazione dei tumori in Friuli- 
Venezia Giulia, curato dal Centro di 
riferimento oncologico (Cro) di 
Aviano e presentato martedì 3 
ottobre a Udine nella sede della 
Regione in un convegno cui hanno 
preso parte professionisti del sistema 
sanitario regionale impegnati su 
versanti della ricerca e della clinica in 
campo oncologico, presenti il 
direttore generale del Cro, Francesca 
Tosolini, e il direttore della struttura 
epidemiologica oncologica, Diego 
Serraino, l'assessore regionale alla 
Salute, Riccardo Riccardi e Silvio 
Brusaferro, ordinario di Igiene 
generale ed applicata all’ Università 
di Udine, già presidente dell'Istituto 
Superiore di Sanità. 
Altro dato illustrato nell'occasione: 
l'incidenza dei tumori del colon-retto 
tra i cittadini del Friuli-V.G. risulta 
inferiore a quella delle altre aree 
italiane, anche grazie alla 
partecipazione allo specifico 
screening offerto gratuitamente alla 
popolazione. 


Aumenta la sopravvivenza 


«In un quarto di secolo, le 
percentuali di sopravvivenza a cinque 
anni dalla diagnosi sono aumentate 
per tutti i tumori registrati», ha 
spiegato ai microfoni di Valentina 
Pagani su Radio Spazio Diego 
Serraino, a margine della 
presentazione. Si è passati dal 55,8% 
al 67,5% nelle donne e dal 46,9% al 
61,3% negli uomini. La grande 
eterogeneità delle forme tumorali si 


REGENI. Entro fine anno 
la riapertura del processo 


BM Sarà fissata entro fine anno la nuova 
udienza del giudice dell'udienza 
preliminare nel procedimento a carico 
dei quattro 007 egiziani accusati della 
morte di Giulio Regeni (El Cairo, 2016). 
La Corte Costituzionale ha infatti fatto 
uscire dallo stallo il procedimento 
dichiarando illegittimo l'articolo del 
codice di procedura penale in cui non 
si prevede che il giudice proceda in 
assenza peri delitti commessi 
mediante atti di tortura quando è 
impossibile avere la prova che 
l'imputato sia a conoscenza della 
pendenza del processo. 


Iumori, si guarisce 


OBLIO ONCOLOGICO. 
Ok alla mozione 


BI Ok all'unanimità da parte del 
Consiglio regionale alla mozione 
sul diritto all'oblio oncologico, a 
prima firma del dem Diego Moretti 
che chiedeva alla Giunta di 
intraprendere ogni azione per 
accelerare l'iter normativo di 
approvazione di una legge per 
sostenere il riconoscimento del 
diritto delle persone che sono 
state affette da patologia 
oncologica a non subire 
discriminazioni in ambito 
lavorativo. Il documento ha visto la 
piena condivisione in aula. 
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SAFAU. “Voci della ferriera” 
Incontro al Liceo Stellini 


IM L'associzione “Gli Stelliniani” 
insieme al Liceo “Stellini”di Udine e 
agli“Amîs de Safau”organizzano per 
venerdì 6 ottobre, alle ore 15.30 nella 
sede del liceo in piazza Primo Maggio, 
l'appuntamento “Safau: le voci della 
ferriera”. Interventi di Bruzio Bisignano 
e Roberto Muradore. Letture di Gianni 
Cianchi dal volume”“Acciaio friulano. 
Storie e memoria della Safau di Udine 
e dei suoi lavoratori” di Andrea Negro. 
Proiezione del video “L'acciaio dentro. 
Vite, fatiche e sudore accanto al 
camino della Safau”, di Andrea 
Marmai e Ivano Sebastianutti. 


Sopravvivenza relativa a 5 anni dalla diagnosi per tutti i tumori (esclusa la cute 
non melanoma), per periodo di diagnosi. 
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riflette nei dati: si va dal 90% circa di 
sopravvivenza nei casi di cancro a 
mammella, prostata, tiroide, 
melanoma e linfoma di Hodgkin, 
fino a meno del 25% per i tumori 
che colpiscono sistema nervoso 
centrale, polmone, esofago, 
mesotelioma e pancreas. 

La sopravvivenza nella nostra regione 
risulta, in generale, sovrapponibile o 
leggermente superiore a quella 
osservata nelle altre aree d'Italia. In 
particolare, nelle donne, i numeri 
sono migliori per tumori della 
mammella, melanoma, cancro del 
colon-retto e linfomi non-Hodgkin, 
mentre, tra gli uomini, per i tumori 
della vescica. Trattandosi di patologie 
frequenti, questo dato si traduce in 
molti anni di vita guadagnati. Solo 
per alcune sedi - endometrio nelle 
donne, colon-retto e leucemie negli 
uomini - la sopravvivenza a cinque 
anni dalla diagnosi è risultata di poco 
inferiore alla media nazionale. 


L'impatto della pandemia 


Il bilancio dei primi 25 anni del 
Registro dei tumori presenta luci e 
ombre, ha aggiunto Serraino, 
anticipando che nei prossimi anni si 
valuteranno anche le ripercussioni 
sulla prognosi oncologica 
dell'impatto della pandemia, 
quando le diagnosi sono state 
inferiori. Nel 2020 (primo anno 
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della pandemia) si parla di un - 
10,5% negli uomini e -6,2% nelle 
donne rispetto a quanto osservato 
nel periodo pre-pandemico 2015- 
2019. 


Importanti gli screening 


«Grazie alla ricerca e alle nuove 
sperimentazioni, allo sforzo, alla 
straordinaria competenza, alla 
passione e all'abnegazione dei 
professionisti della salute e dei 
ricercatori, gli uomini e le donne, e 
purtroppo anche i bambini e le 
bambine malati, oggi possono fare 
affidamento su cure sempre più 
all'avanguardia», ha commentato 
intervenendo alla presentazione 
l'assessore alla Salute, Riccardo 
Riccardi. «Nei primi anni di 
registrazione - ha proseguito —, il 
Friuli-Venezia Giulia deteneva il triste 
primato della regione italiana con la 
più alta incidenza di tumori, una 
situazione determinata anche da stili 
di vita scorretti (...). Negli ultimi 
anni, con dati aggiornati al 2020, si 
evidenzia una frequenza delle 
malattie neoplastiche negli uomini 
nel complesso, inferiore a quella 
registrata da persone dello stesso 
sesso nelle restanti regioni del Nord e 
Centro Italia». 

«Importanti, fondamentali, in tal 
senso, sono state le campagne di 
prevenzione e di screening attivate 
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dal Sistema sanitario regionale che 
continuiamo a mantenere e 
rafforzare, soprattutto per le donne, 
per le quali esistono ancora ampi 
margini di miglioramento per 
quanto riguarda malattie prevenibili, 
quali il tumore del polmone e il 
melanoma», ha sottolineato Riccardi. 
«I risultati del rapporto illustrati sono 
brillanti - ha confermato poi Silvio 
Brusaferro - e mostrano che a 
distanza di venticinque anni nella 
nostra regione la sopravvivenza a un 
anno e a cinque anni dalla diagnosi è 
significativamente migliorata in quasi 
tutti i tumori. Il rapporto rappresenta 
anche un'ottima occasione per fare 
analisi sui punti di partenza e su 
come procedere per i prossimi 
venticinque anni». 
«Oggi viviamo in un momento 
storico in cui possiamo anche parlare 
di guarigione dal cancro, 
inimmaginabile fino a pochi anni fa 
— ha concluso l'assessore Riccardi —: i 
dati della pubblicazione indicano 
come, in Friuli-Venezia Giulia, 38 
mila uomini e 48 mila donne hanno 
risposto alle cure dopo una diagnosi 
di tumore». Grazie ai progressi 
dell'oncologia, per chi si ammala 
oggi la probabilità di guarigione è del 
52% tra gli uomini e del 39% tra le 
donne. 
Pagina a cura di 
Valentina Zanella 
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PERCOTO CANTA. Vince 
la giovane Claudia Sacco 


II Si terrà sabato 8 ottobre al Teatro 
Giovanni da Udine, nel capoluogo 
friulano, la serata finale con le 
premiazioni della 36? edizione di 
Percoto Canta. Al primo posto si è 
classificata la giovanissima Claudia 
Sacco, cantautrice 17enne di Cecina 
(Livorno). Secondo posto per 
l'umbra Noemi Giuli e terzo per il 
piemontese Hoshi, che si è 
aggiudicato anche il premio della 
giuria popolare. Premio della critica 
a Luca Vidale di Lozza (Varese) e 
quello dei fonografici italiani a 
Luana Giuseppa Frazzitta di Pisa. 
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Sedi tumorali 
con le più alte 
sopravvivenze relative 
a 5 anni dalla 
diagnosi del periodo 
2015-2017: 


‘o, Tiroide (donne) 
, Melanoma (donne) 

%, Prostata 
, Linfoma di Hodgkin (donne) 
; Mammella (donne) 


Sedi tumorali 
con le più basse 
sopravvivenze relative 
a 5 anni dalla 
diagnosi del periodo 
2015-2017: 


9%, Pancreas (donne) 

14%, Mesotelioma (uomini) 

15%, Esofago 

19%, Polmone (uomini) 

22%, Sistema nervoso centrale (uomini) 


Fvg, in un anno 
6.863 abitanti 
in meno 


a popolazione in Friuli-Venezia 
Giulia al 31 dicembre 2021 
ammonta a 1.194.647 residen- 
ti, in calo dello 0,6% rispetto al 
2020 (-6.863 unità) e del 2,1% 
rispetto al 2011. Il decremento ri- 
spetto al 2020 si deve alla dinamica 
naturale e alla correzione censuaria 
entrambe negative, non compensate 
da un saldo migratorio in ripresa. Lo ri- 
leva l'Istat, che ha diffuso i dati sul cen- 
simento permanente della popolazio- 
ne in Fvg nel 2021.Il tasso di mortali- 
tà, osserva l'istituto statistico, è lieve- 
mente aumentato passando dal 13,6 
per mille del 2020 al 13,8 per mille del 
2021, con un picco (15,9 per mille) 
nella provincia di Trieste. Gli stranieri 
censiti sono 113.151 (-1.712 rispetto al 
2020) e rappresentano il 9,5% dei resi- 
denti. Provengono da 156 Paesi, pre- 
valentemente da Romania (22,6%), 
Albania (8,4%) e Bangladesh (5,4%). 
Le donne sono il 51,2% della popola- 
zione residente, superando gli uomini 
di quasi 30mila unità prevalentemen- 
te a causa della maggiore longevità 
femminile. L'età media si è innalzata ri- 
spetto al 2020 (da 47,9 a 48,1 anni). 
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rutta, bruttissima notizia quella 
del 29 settembre: per la Lega Cal- 
cio il nome dello Stadio di Udine 
è Bluenergy Stadium. La Lega, 
tuttavia, è innocente: non decide 
i nomi degli impianti sportivi, li regi- 
stra soltanto. E innocente è anche lo 
sponsor che fa i suoi legittimi interessi. 
Non innocenti sono l'Udinese Calcio e 
il Comune di Udine, legati da un con- 
tratto di concessione per novantanove 
anni. 
Chi è il responsabile dell'omissione, o 
meglio della cancellazione del nome uf- 
ficiale? 
Ripartiamo dalle parole diffuse dal Co- 
mune un paio di mesi fa, a conclusione 
di un “proficuo incontro” fra il Sindaco 
e i legali dell'Udinese: "L'identità dello 
Stadio Friuli sarà mantenuta", ha prose- 
guito il Sindaco, "ma verrà affiancata da 
una denominazione commerciale in 
modo da valorizzare entrambe le no- 
menclature. Stiamo lavorando per stipu- 
lare un accordo specifico al fine di defi- 
nire i termini esatti e superare questo 
problema”. 
A commento di quell'incontro, fummo 
facili profeti nell'affermare che tutto sa- 
rebbe rimasto come prima, perché sa- 
rebbe cambiato soltanto il nome dello 
sponsor, ma ci sbagliammo, perché oggi 
siamo peggio di prima: il nome ufficiale 
dello Stadio è stato semplicemente de- 
pennato. 
Di fronte a tanto ci domandiamo: come 
reagiranno i friulani? 
Possiamo rispondere con un aneddoto 
che chiameremo “La parabola del To- 
cai”. 
Un giorno, tanti anni fa, descrivemmo a 
un gruppetto di friulani il danno pro- 
dotto dallo “scippo del Tocai”, autenti- 
co valore culturale della civiltà locale, 
che in quei giorni stava per essere ribat- 
tezzato “fri-u-la-n0”. Conoscendo bene 
il Marketing sapevamo che quel quadri- 


sillabo, incomprensibile in campo in- 
ternazionale, e quindi non utile per le 
esportazioni, era un pessimo affare, e ci 
dichiarammo convinti dell'ottima idea 
del Presidente Illy, che aveva proposto 
di chiamarlo Blanc, parola luminosa e 
bellissima, di efficacissima brevità. 
Blanc era anche il nome del Tocai nelle 
osterie (“Dàmi un blanc”), e avrebbe 
avuto il pregio di apparire francese, un 
valore aggiunto in campo enologico. Ed 
ecco due delle illuminanti risposte che 
ottenemmo, in veneto udinese: “Eh, co- 
sa vustu: che i lo ciami come che i vol, 
basta che'l sia bon”, e in friulano: “Nol 
impuarte il non, baste ch'al sedi bon”! 
Torniamo ora allo stadio: siamo facili 
profeti nel prevedere che anche i tifosi 
dell'Udinese diranno “Che i lo ciami 
come che i vol, basta che la zoghi ben”. 
Superfluo dire che qualcosa potrebbe 
cambiare se, per esempio, i tifosi arri- 
vassero allo sciopero del tifo, cioè se de- 
cidessero in massa di disertare lo Sta- 
dium per protesta contro “lo scippo del 
nome”. 

Ma questo non accadrà: non siamo a 
Napoli, dove davvero accadrebbero “co- 
se da pazzi” se il Presidente decidesse di 
modificare la denominazione dello Sta- 


Grave danno per tutto il territorio con la nuova denominazione “Bluenergy stadium" 
Cancellato il nome 
dello Stadio Friuli 


dio Maradona. 
Inattivi rimarranno, quindi, i tifosi. E il 
Comune? 
Il Comune di Udine avrebbe qualche 
arma a disposizione, anche senza di- 
chiarare la guerra: potrebbe, ad esem- 
pio, far pagare il parcheggio sull'im- 
menso piazzale della Repubblica Argen- 
tina, e anche su altre aree pubbliche dei 
dintorni. 
Il Sindaco dovrebbe poi dare le dimis- 
sioni, dichiarando di non essere in gra- 
do di far rispettare il contratto di con- 
cessione, con grave danno per il Comu- 
ne. 
E anche la Regione dovrebbe intervenire 
a difesa dell'antico e nobile macrotopo- 
nimo che appare nel suo nome ufficiale. 
Facile previsione: nulla di tutto questo 
accadrà, e non sentiremo più, alla radio 
e alla televisione, le parole “Al Friuli 
l'Udinese è in vantaggio...” In un mon- 
do in cui l'apparire è più importante 
dell'essere, il danno sarà grave e duratu- 
ro per l'intera regione. Se così non fosse, 
perché uno sponsor dovrebbe pagare 
per occupare proprio lo spazio del no- 
me, cioè per privatizzare un vantaggio 
collettivo? 

Gianfranco Ellero 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


iò si presta a non poche riserve e a 
oggettive difficoltà, mancando in ta- 
li centri le necessarie competenze 
del caso. Salterebbe così la fonda- 
mentale distinzione tra prima e se- 
conda accoglienza (quest'ultima riferita 
al tempo in cui i minori diventano adul- 
ti). Operando in questo modo, ci sareb- 
be il rischio che questi ragazzi arrivino 
facilmente a contatto con organizzazio- 
ni malavitose, per essere adibiti a lavoro 
nero o per altre attività criminali. In al- 
tre parole essi verrebbero buttati nel ca- 
os per tre mesi, o forse più, salvo che nel 
frattempo non spariscano. Sappiamo 
che tendenzialmente essi non hanno in- 
tenzione di restare in Italia e che inten- 
derebbero invece proseguire verso altri 
Paesi europei per ricongiungersi con pa- 
renti o amici, anche a causa dei tempi 
infiniti che la nostra burocrazia dedica 
ai permessi di soggiorno. Sappiamo, per 
inciso, che su un totale di 1,1 milione di 
migranti arrivati in Italia dal 2011, com- 
presi i profughi ucraini, almeno 700 mi- 
la sono andati altrove (250 mila in Ger- 
mania). Questo dato è essenziale per di- 
scutere sul fenomeno dell'immigrazio- 
ne. Tra l'altro, il nostro Paese, alle prese 
con meno nascite e con una popolazio- 
ne sempre più anziana, avrebbe bisogno 
soprattutto di manodopera. Una buona 


accoglienza, ben regolamentata, con del- 
le buone prassi volte all'integrazione, 
potrebbe trasformare i minori non ac- 
compagnati in lavoratori utili al nostro 
Paese. Integrare i minori è certamente 
più semplice che non farlo con i mag- 
giorenni. A tal proposito, qui sorge il 
problema dell'età vera del sedicente mi- 
nore privo di documenti, che autocertifi- 
ca la sua età. Qualche sistema di verifica 
dell'età approssimativamente vera (in 
strutture sanitarie e non “all'incirca” alla 
frontiera), va ricercato e non è quindi il 
caso di essere contrari del tutto a tale 
prassi, salvaguardando sempre e comun- 
que l'interesse del vero minore, nelle 
forme stabilite dall'apposita Convenzio- 
ne ONU. Ci sono due motivi per condi- 
videre questa misura: il primo è che nei 
percorsi formativi è necessaria un'età 
omogenea dei frequentanti; il secondo 
sta nel fatto che ogni posto occupato 
impropriamente da un maggiorenne nei 
centri per minori corrisponde ad un 
avente diritto che rimane sulla strada o 
finisce impropriamente nei CAS. Di- 
chiararsi minorenni, pur essendo di 
maggiore età, significa però ottenere, tra- 
mite il centro di accoglienza, permessi e 
documenti in modalità semplificata ri- 
spetto ai maggiorenni, salvo poi dichia- 
rarsi tali a beneficio ottenuto. I costi e i 


disagi sopportati dai centri di accoglien- 
za per i falsi minori richiedono maggior 
rigore anche legislativo, poiché si tratta 
di impiego di personale e di risorse fi- 
nanziarie che potrebbero venire impe- 
gnate proficuamente per i veri minoren- 
ni. In definitiva, il problema dei minori 
non accompagnati si colloca in quello 
più ampio riguardante la difficoltà estre- 
ma da parte dell’Italia e dell'Europa nel 
gestire un fenomeno divenuto ormai 
strutturale e che invece continua ad esse- 
re affrontato ancora in termini emergen- 
ziali e di sicurezza. Si può anche conti- 
nuare a fare accordi bilaterali onerosi 
con i paesi dell'area mediterranea defini- 
ti sicuri, dai quali provengono o transi- 
tano gli immigrati irregolari, ma dal- 
l'Africa continueranno a giungere sulle 
nostre coste altri minori in fuga da guer- 
re o funestati da siccità e povertà. Da noi 
si sentiranno in un luogo sicuro (anche 
se in 10 anni oltre 1.100 bambini sono 
morti annegati in mare), dove poter an- 
dare a scuola e tornare ad essere bambi- 
ni “normali”. Ed è questo senso di uma- 
nità che conta più di tutte le polemiche 
e discussioni che impazzano ad ogni an- 
golo. 
Luigi Papais 
Presidente dell'Unione Cristiana 
Enti Migranti Italiani 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 


Il piercul 
di Eme 


di Duili Cuargndl 


assade la 
burascje, si 
pues tacà a 
resonà. Cuissà, 
salacòr. Par une 
setemane media, 
social e politiche 
no si son 
sparagnàts pro 0 
cuintri la publicitàt 
di Esselunga “Il 
J piercul e la frute”. 
Un spot publicitari 
di une societàt di supermarket par invidà a 
comprà. Un spot origjnàl che al conte di 
une frute fie di doi gjenitòrs disseparàts. La 
frute e vîf cu la mame. Mari e fie e van al 
supermarket e la frute e cjol un piergul e la 
mame }j al compre. Jè lu met tal russac. Mari 
e fie a son a cjase. Al rive il pari cu la 
machine e la frute e va ju cul sò russac. Biel 
che a son in machine la frute e tire fùr il 
piercul e lu da a sò pari disint: “Tal mande 
la mame”. Lui al samee scaturît: “La 
mame?”. A son soredut i véòi de frute i 
protagonists dal spot, che riclame une 
realtàt avonde tasude te nestre societàt 
permissive, libertarie, scjafojade di dirits. Si 
trate duncje di doi gjenitòrs disseparàts, 
forsit divorziàts, un par bande. Tal mieg une 
frute, Eme, che fàs capî cence dîlu che patis 
ché sclapadure di amòr di sé pari e di sò 
mari. E che tente di fàlu capî cun chel pigul 
mot dal piergul. 
Sun chel spot si son discjadenàts i social e i 
media: cui pro, pal plui, cui cuintri. Chei 
cuintri, secjàts par vè mostràt o fat capî il 
patî di une frute pe disseparazion dai 
gjenitòrs. No si vares di dîlu, soredut no si 
vares di fà capî il sens di colpe dai gjenitòrs. 
Cussì si rinfuartis il sens di colpe dai 
disseparàts e no si fàs capî ai fruts la 
difarence jenfri cubie e famee, ché di famee 
e jessi gjenitòrs. Di ché àtre bande un 
psicoterapeute, A. Pellai, al scrîf: “Il piergul 
che la frute e ragale a sò pari, disint che j al 
dà la mame, e jè une onde che rive e savolte 
nò grancj parcè che mostre che nissun frut 
nol è mai felig cuant che doi gjenitòrs si 
disseparin. E cheste e jè la uniche veretàt 
che o vin di sedi cussients. E chest spot nus 
al conte. E lu conte benon. Nol stigmatize, 
nol condane, nol colpevulize, al contrari al 
fàs chel che ducj i fruts a an dibisugne 
cuant che doi gjenitòrs si disseparin: al 
responsabilize i adults. Forsit par chel al è 
cussì divisîf e perturbant”. 
Di chel spot nus à discoràt une matine al 
cafè une mari e none, e contantlu j vignivin 
ju lis lagrimis. Ugàts di chè conte, o sin làts 
a sgarfà tal computer e o vin viodùt il spot e 
soredut lis reazions de int. Soredut di tancj 
di lòr, fîs di gjenitòrs disseparàts. Poben 
ducj lòr a an testemoneàt il martueri patît 
denant di chel amòr unic che ju veve 
metùts al mont crevàt in doi tocs. Un di 
chei al scrîf: “... jo mi riviòt in che frute 
vent vùts i gjenitòrs disseparàts cuant che o 
vevi 3 agns. Cjalanlu par me e je stade une 
bombe di emozions. Un grant messag tratàt 
cu la cure e la professionalitàt di vèrs artists 
de comunicazion ». E un atri: «A 43 agns 
sunàts o ricuardi il sium, putrop no 
realizàt, che o vevi di frut. Chest al è plui di 
un spot, o peni a pensà a duti chés voltis 
che o vajùt in dute la mé vite». 
Cuant che une publicitàt no je dome par fà 
comprà ma ancje par une emozion 
riflessive. Cualchidun al à definît il spot 
tanche velegnòs, tuessin. Tuessin invezit al 
è un amòr distudàt e cence sintiment. La 
realtàt cjalade cui vòi di Eme, une frute. 


LA VITA CATTOLICA 


Bernard, Dominique e Raymond diaconi 


«La parola “diacono” significa “servo”. E Gesù, che era Dio come il Padre, ha assunto la condizione di servo. 
Quindi il “servo” , il “diacono” per eccellenza è Gesù stesso. Bernard, Raymond e Dominique avranno da 
oggi il loro modello a cui ispirarsi: Gesù “servo”. Più ancora, grazie alla consacrazione sacramentale, 
saranno “configurati” a Gesù servo e, quindi, la loro missione sarà quella di renderlo presente in mezzo agli 
uomini e nella Chiesa». Così l'arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato nell’omelia della solenne 
celebrazione di ordinazione di tre nuovi diaconi, domenica 1 ottobre nella Cattedrale di Udine. 
Emozionatissimi, Assosolm Dominique Mandjami (di origine togolese), Bernard Emmanuel Appiah 
e Raymond Darkwah (provenienti dal Ghana) hanno pronunciato il loro “sì” per sempre in una 
cattedrale gremita e si avviano ora verso l'ultima tappa del loro cammino: l'ordinazione sacerdotale. 

A stringersi in un caloroso abbraccio ai tre seminaristi in Cattedrale c'erano tanti amici in particolare delle 
comunità di Paderno, Pagnacco e Camino al Tagliamento, dove Bernard, Dominique e Raymond stanno 
prestando servizio, e delle parrocchie di Basaldella e del Duomo, dove i tre giovani sono stati accolti al loro 
arrivo in Friuli. Un bel momento di festa che, come ha ricordato l'Arcivescovo, testimonia anche «una bella 
e fraterna comunione e collaborazione tra le Chiese che, pur nella distanza geografica e storica, si sentono 


unite nella stessa fede cattolica». 


Nella foto: da sinistra, don Matteo Marega, diacono dell'Arcidiocesi di Gorizia, don Bernard Emmanuel Appiah, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, don Assosolm Dominique Mandjami, don Raymond Darkwah, e il rettore 


e vicerettore del Seminario, don Daniele Antonello e don Paolo Greatti 


attesa, l’incontro con gli 
altri bambini e con la 
comunità, riunita per 
quell'incontro più speciale 
di tutti: con Gesù 
nell'Eucaristia. È una giornata di 
quelle che ci si porta nel cuore tutta 
la vita, quella della Prima 
Comunione. È il giorno della 
“prima volta” con il sacramento che 
accompagna l’esistenza dei cristiani, 
che diventa nutrimento costante per 
lo spirito, rafforzamento della 
propria vita di fede e anche segno di 
comunione piena nella Chiesa e con 
gli altri fratelli». Don Marcin 
Gazzetta, direttore dell'ufficio 
diocesano per l'iniziazione cristiana 
e la catechesi, commenta così i tanti 
significati che porta in sé la Prima 
Comunione. «È per questo - spiega 
— che quest'anno l'Ufficio 
catechistico diocesano ha voluto 
organizzare un incontro speciale 
proprio riservato ai bambini che nel 
2023 hanno ricevuto per la prima 
volta Gesù nell'Eucaristia. Abbiamo 
pensato all’inizio del nuovo anno 


Don Marcin Gazzetta 


pastorale di richiamare coloro che 
nelle varie comunità hanno vissuto 
questo momento di gioia, insieme 
ai loro catechisti, per prolungare e 
condividere insieme tale gioia. Con 
noi ci sarà l'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, che 
incontrerà bambini, catechisti e 
famiglie e guiderà questo speciale 
momento di preghiera. È una prima 
volta che speriamo possa diventare 
la prima di tante altre». 
L'appuntamento è per domenica 8 
ottobre, a partire dalle ore 15, nella 


DOMENICA 8 OTTOBRE. Appuntamento in Cattedrale a Udine 


e nel piazzale antistante per un pomeriggio speciale di preghiera e animazione 


I bambini della Prima Comunione 
in festa con l'Arcivescovo 


Cattedrale di Udine, Il pomeriggio si 
aprirà con un momento di incontro 
con Gesù davanti all'Eucaristia, 
presieduto dall'Arcivescovo, e 
proseguirà con un pomeriggio di 
festa e animazione nel piazzale 
antistante il Duomo. Un'occasione 
per ringraziare il Signore del grande 
dono ricevuto e, 
contemporaneamente, avviare il 
nuovo anno catechistico con 
entusiasmo. 


«Con Gesù non abbiamo paura» 


Un consiglio a catechisti e famiglie, 
proprio per iniziare l’anno con il 
piede giusto? «Faccio mio e rilancio 
quanto ci ha ricordato nei giorni 
scorsi don Marco Gallo, che è stato 
ospite degli incontri di inizio anno 
rivolti proprio ai catechisti, ovvero 
l'invito ad approfittare con gioia e 
con semplicità di questo tempo che 
ci viene dato a disposizione. Ogni 
anno catechistico è un'opportunità, 
uno spazio in cui le famiglie ci 
affidano i loro figli. Cogliere questa 
opportunità significa essere 
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missionari, accompagnare alla fede 
e far conoscere il motivo del nostro 
impegno: Gesù. Non una persona 
tra tante, ma colui che ci ha 
mostrato cosa significhi vivere 
pienamente la propria vita. Ricordo 
ai catechisti che siamo 
corresponsabili di questa missione 
della Chiesa. Quando i bambini e le 
famiglie percepiscono la nostra 
gioia, nonostante le fatiche e i limiti 
di ciascuno, l'obiettivo sarà 
realizzato. Anche l'invito di 
domenica vuole trasmettere questo: 


PAROLA 
DI DIO 


8 ottobre 2023 
XXVII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

[6 5,1-7 

Sal. 79; 

Fil 4, 6-9; 

Mt 21, 33-43. 


i fa tanto pensare l'ultima frase di 
questo brano di Vangelo: “Perciò 
io vi dico: a voi sarà tolto il regno 
di Dio e sarà dato a un popolo 
che ne produca i frutti”... È una 
affermazione grave che Gesù qui fa e, 
leggendo questo brano, forse posso dire 
che quelli a cui Gesù si riferisce nella 
parabola sono semplicemente i capi dei 
sacerdoti e gli anziani del popolo di 
quel tempo, ma devo pensare che le 
parole del Vangelo non sono un'eco di 
qualcosa che Gesù disse duemila anni 
fa, ma vengono dette oggi da Gesù Vivo, 
Risorto a me, a noi. Io, noi possiamo 
essere quei capi dei sacerdoti e anziani 
del popolo... 
Queste parole di Gesù mi fanno fare un 
profondo esame di coscienza: anche a 
me è stato annunciato Gesù, lui si è 
fatto presente in vari modi nella mia 


vita: l'ho riconosciuto? L'ho accolto? 
L'ho fatto entrare nella mia vita, in 
quello che faccio, nei miei rapporti? O 
l'ho ignorato, sono vissuto 
semplicemente come se Lui non avesse 
niente a che fare con me? L'ho scartato? 
Può essere successo tutto questo, perché 
sono - siamo — peccatori e, come Pietro, 
possiamo essere pronti a rinnegarlo, a 
fare finta di non conoscerlo... Ma allora 
qui facciamo in modo di cambiare 
rotta. 

Cosa fare perché Gesù diventi la pietra 
angolare della mia vita? Penso che la 
prima cosa da fare, se desidero 
veramente accoglierlo, sia di mettermi 
in ascolto di Lui. Ripetere con il giovane 
Samuele: «Parla, o Signore, che il tuo 
servo ti ascolta». Oggi si parla spesso del 
“silenzio di Dio” in questa nostra 
società che vive come se Dio non ci 


fosse. Ma io penso che Dio ci parla 
continuamente: e lo fa con la sua Parola 
nella Sacra Scrittura, lo fa attraverso le 
circostanze, attraverso la Natura, 
attraverso ogni prossimo che 
incontriamo, lo fa nella nostra 
interiorità. Sì, Dio parla e tutto quello 
che dice si riduce praticamente alla 
parola: amore. Amare Lui facendo in 
ogni momento presente la sua volontà e 
amare in modo concreto ogni persona 
che incontriamo. È facile dirlo e quante 
volte prevale in me - in noi - l'egoismo, 
la difesa del proprio “io” che diventa il 
centro della propria vita, attorno a cui 
tutto gira. Questo mettere se stessi al 
centro di tutto è una rovina! Ma 
possiamo sempre ricominciare, con la 
fiducia che Dio ci ama così come siamo. 
E allora con questa fiducia, posso — 
possiamo — sperare che non ci sia tolto 
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con Gesù non dobbiamo avere 
paura». 


Come partecipare 


La partecipazione all'incontro di 
domenica è libera, ma l'Ufficio 
diocesano per la Catechesi e 
l'iniziazione cristiana richiede 
un'iscrizione “di gruppo”, a cura di 
un accompagnatore (catechisti o 
sacerdoti), compilando il modulo 
che si può trovare online sul sito 
www.catechesiudine.it 

V.Z. 


La pietra scartata diventa pietra d'angolo 


il Regno di Dio, ma anzi che questo 
Regno di Dio (e cioè Gesù stesso) anche 
attraverso di noi, attraverso la nostra vita 
e la nostra parola possa essere 
comunicato a chi avviciniamo. Allora 
possiamo essere tutti “missionari”, 
portatori di Cristo in ogni ambiente: in 
famiglia, al lavoro, a scuola, nelle 
parrocchie, ovunque. E facciamolo 
insieme, con coloro che hanno questi 
nostri stessi sentimenti, perché Gesù ha 
promesso che: “Dove due o tre sono 
riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro”, con loro. E con Lui, 
nostra, “pietra angolare”, possiamo 
andare ad annunciarlo, prima di tutto 
con la vita, a ravvivare rapporti, a 
portarlo senza paura nel mondo che ci 
circonda. 
Dennis Mestroni 
missionario friulano in Corea 


14 


nelle foranie 


i svolgerà tra ottobre e novembre il 

primo incontro - su un totale di tre 

appuntamenti lungo l’anno, svolti 

nelle Foranie in accordo con i 

rispettivi Vicari foranei —- dedicato a 
referenti d'ambito delle Collaborazioni 
pastorali, direttori dei Consigli pastorali di 
Collaborazione, sacerdoti e diaconi. Prende 
così avvio il progetto diocesano espresso nel 
documento «Nessuno è escluso dalla gioia 
portata dal Signore», che vedrà la Chiesa 
udinese impegnarsi in un ripensamento dei 
cammini dell'Iniziazione cristiana nel 
triennio 2023-2026. 


Il primo anno 


La scansione prevede tre anni di lavori e, in 
questo primo anno, tre passi nelle foranie. 
L'obiettivo del primo anno è svolgere 
un'analisi critica dello stato di salute dei 
cammini di Iniziazione cristiana nelle 
Collaborazioni pastorali (Cp). Questo 
primo “passo” annuale a sua volta si 
sviluppa in tre momenti, che nelle agende 
corrispondono ai tre appuntamenti foraniali 
anticipati in apertura: la presentazione delle 
motivazioni del progetto e la presa di 
coscienza della sua priorità; l'analisi della 
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Lunedì 9 ottobre il via agli incontri. Il primo a Udine 
Iniziazione cristiana, 
si apre il «cantiere» 


realtà dell'Iniziazione { 
cristiana in ogni Cp; 
infine, la riscoperta 
delle modalità con 
cui la comunità (e 
non solo i catechisti) 
può essere 
protagonista efficace nella trasmissione della 
fede. 

Ciascuno dei tre momenti prevede un 
incontro nelle Foranie. Tutto qui? No, anzi. 
La dinamica soggiacente a questo processo 
non è formativa né informativa, ma sinodale. 
Accanto ai tre momenti foraniali, infatti, sono 
previste delle tappe di lavoro interne alle 
Collaborazioni pastorali, per permettere a 
tutti gli operatori pastorali di far sentire le 
proprie ispirazioni. 


Si inizia dal Vicariato urbano 


Ma andiamo in ordine. L'avvio del progetto 
dell'Iniziazione cristiana sarà al centro del 
primo incontro nelle Foranie, questo 
autunno. Mons. Ivan Bettuzzi, delegato 
episcopale per la pastorale, offrirà una 
panoramica sulle motivazioni che hanno 
portato la Chiesa udinese a investire in 
questo progetto; seguirà un approfondimento 


Tempo del Creato. Arriva la Laudate Deum. 
A Udine incontro ecumenico di preghiera 


“Laudate Deum'/ è questo il titolo della prossima Esortazione apostolica di Papa Francesco, 
che sarà resa pubblica il 4 ottobre, festa di San Francesco d'Assisi. Lo stesso giorno a Udine, 
nella chiesa di S. Maria della Neve, in via Ronchi, alle 17, si terrà un incontro ecumenico di 
preghiera a conclusione delle iniziative per il Tempo del creato. L'incontro è realizzato in 
collaborazione con l'Ordine francescano secolare. 


OFFERTE PER I SACERDOTI. Monzio Compagnoni: 


«Sentiamoci tutti corresponsabili della vita della comunità» 


“Uniti nel dono”. Una scelta 
che va oltre i numeri 


Nella foto: uno degli incontri foraniali dell'autunno 2022 


sul lavoro richiesto agli ambiti pastorali delle 
Collaborazioni pastorali. Il primo 
appuntamento foraniale sarà dedicato al 
Vicariato urbano, lunedì 9 ottobre alle 20.30 
al centro “Paolino d'Aquileia”. Il 12 ottobre 
sarà la volta del Friuli orientale, invitato a 
Cividale. Gli altri incontri si snocciolano in 
un calendario disponibile sul sito diocesano, 
www.diocesiudine.it. 


Le tappe successive del primo anno 


Dopo il primo incontro, le Collaborazioni 
riceveranno un mandato di lavoro da 
riportare al secondo appuntamento, in 
programma dopo Natale. Eccola, la 
dinamica sinodale! Il secondo passaggio 
foraniale (previsto dopo Natale) consisterà 
nell'analisi della realtà dei processi di 
Iniziazione cristiana in ogni Cp. Nelle 
settimane dopo la Pasqua 2024 - e dopo 
una Quaresima con un'ulteriore tappa di 
lavoro nelle Collaborazioni - un nuovo 
appuntamento foraniale ruoterà attorno alla 
riscoperta del protagonismo della comunità 
nei processi di Iniziazione cristiana. La mole 
di materiale - raccolta da alcuni coordinatori 
foraniali nominati dai Vicari foranei — 
fungerà da base di partenza per il lavoro del 
prossimo anno pastorale, che giocoforza sarà 
dedicato al discernimento di quanto emerso 
quest'anno. 

Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 4 ottobre: 
alle 16, nella chiesa 
parrocchiale di Alesso, 
esequie di don Giulio 
Ziraldo. 

Giovedì 5: alle 9.30 a 
Castellerio, ritiro spiri- 
tuale con i sacerdoti. 

Venerdì 6: alle 10.30 a Castelmonte, S. 
Messa d'inizio anno scolastico con studen- 
ti, docenti e personale del Civiform. Alle 16 
a Udine, S. Messa con i sacerdoti ospiti del- 
la Fraternità sacerdotale. 

Sabato 7 e domenica 8: Visita nella 
Collaborazione pastorale di Variano 
Sabato 7: in canonica a Basiliano alle 
15.30, incontro con gli operatori pastorali, 
alle 17.30 incontro con i giovani. Alle 19 S. 
Messa nella chiesa di Pantianicco. 
Domenica 8: alle Ore 9.30 nella canonica di 
Basiliano, incontro con gli amministratori e 
le associazioni locali. Alle 11 nella chiesa di 
Variano, S. Messa e Cresime. 

Lunedì 9: alle 9.30 in Curia, incontro con i 
Vicari foranei. 

Martedì 10: alle 19 nel Seminario di Udi- 
ne, S. Messa per l’inizio della vita comuni- 
taria. 

Sabato 14 e domenica 15: Visita nella 
Collaborazione pastorale di Codroipo 


“ 
là 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI RITIRO SPIRITUALE DEL CLERO 
Prendono il via giovedì 5 ottobre con il riti- 
ro spirituale insieme all'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato le iniziative di 
formazione per il clero diocesano. Appun- 
tamento al Seminario di Castellerio dalle 
ore 9.30 alle 12.30. Gli incontri di aggiorna- 
mento proseguiranno poi con due appun- 
tamenti a novembre, il 9 e il 23, con l'avvio 
del ciclo tematico dedicato al“ministero 
ordinato nel tessuto delle relazioni”. 


COME DONARE 


EMI Con carta di credito sul sito 
www.unitineldono.it o chiamando 
il numero verde 800 825 000 


a terza domenica di 
settembre si è celebrata in 
tutta Italia la Giornata 
nazionale di 
sensibilizzazione alle offerte 
per i sacerdoti. Uno strumento, 
quello delle offerte, ancora poco 
diffuso ma dal grande valore 
pastorale, come ci spiega il 
responsabile del Servizio per la 
promozione del sostegno 
economico alla Chiesa, Massimo 
Monzio Compagnoni: «Le offerte 
per i sacerdoti sono un pilastro 
fondamentale del sostentamento 
del clero, molto più di quello che si 
potrebbe immaginare limitandosi a 
guardare solamente i numeri». 
Nel 2022 per mantenere gli oltre 
32.000 sacerdoti a servizio delle 
Chiese che sono in Italia sono 
stati necessari poco più di 500 
milioni di euro, una somma che 
le offerte deducibili raccolte 
nell’anno (8 milioni e mezzo di 
euro) sono riuscite a coprire 
solamente per l’1,6%. Quasi il 
70% di quel fabbisogno, invece, è 
stato soddisfatto dai fondi 


derivanti dall’8xmille. Perché 
allora non concentrare gli sforzi 
della comunicazione solo su quel 
fronte e lasciar stare la 
promozione delle offerte? 
«Sarebbe un errore imperdonabile, 
soprattutto da un punto di vista 
pastorale. È vero che il nostro 
Servizio deve misurarsi con i 
numeri, saper leggere i segni dei 
tempi, valorizzare la comunicazione 
e far tesoro dei dati e delle ricerche. 
Ma la Chiesa non è un'azienda! È 
innanzitutto comunione di fratelli, 
è la famiglia dei figli di Dio. E come 
ogni famiglia che si rispetti deve 
saper condividere tutto: la fede, le 
motivazioni, le riflessioni... ma 
anche i conti e le necessità 
materiali». 

E cosa c'entrano le offerte con 
questo discorso? 

«Le offerte sono uno strumento 
importantissimo per alimentare la 
consapevolezza del reciproco 
affidamento in cui vivono i 
sacerdoti e le comunità ecclesiali, sia 
a livello parrocchiale che diocesano. 
I sacerdoti sono chiamati a 


spendersi interamente per le 
comunità loro affidate, e lo fanno 
ogni giorno in modo silenzioso e 
bellissimo. E quale è la nostra parte? 
Qual è il ruolo della comunità dei 
fedeli? La risposta più chiara e 
incisiva, secondo me, ce l'ha lasciata 
il Card. Nicora, uno dei padri 
fondatori del sistema di 
sostentamento, nato quasi 40 anni 
fa. Secondo lui siamo davvero 
corresponsabili quando la 
disponibilità a sentirci parte della 
vita della Chiesa arriva a tal punto 
che parlare di aspetti economici 
diventa normale». 

È per questo che ogni anno viene 
celebrata la Giornata nazionale? 
«Esattamente. Questa disponibilità 
non è scontata, o acquisita una 
volta per tutte. Negli ultimi anni 
stiamo cercando di non limitare 
questa attenzione alla sola 
domenica della Giornata nazionale 
(quest'anno c'è stata il 17 
settembre), ma di estenderla 
almeno ai due mesi e mezzo 
successivi, fino alla fine di 
novembre, il periodo in cui 


Monzio Compagnoni 


diffonderemo anche attraverso i 
mezzi di comunicazione l'annuale 
campagna di sensibilizzazione». 
Quale sforzo chiedete alle 
comunità cristiane, soprattutto 
in questo periodo? 

«L'obiettivo è che tutti coloro che si 
sentono parte viva della comunità si 
sentano coinvolti anche 
economicamente nel suo 
sostentamento. Ciascuno, 
ovviamente, per quanto può dare. È 
il gesto del fare un'offerta che è 
importante, perché testimonia la 
consapevolezza della propria 
corresponsabilità. Ed è verso questo 
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obiettivo che chiediamo 
l'indispensabile contributo della 
rete di incaricati territoriali 
(parrocchiali e diocesani) con cui 
collaboriamo, realizzando anche 
progetti specifici come “Uniti 


possiamo”». 
Cosa chiedete, invece, ai 
sacerdoti? 


«Di non avere paura di chiedere alla 
comunità. Non vuol dire essere 
inopportuni, ma piuttosto aiutarla a 
vivere con responsabilità il proprio 
ruolo da protagonista. Anche nel 
sostegno economico». 

Stefano Proietti 
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uesto mistero è 
grande” è il titolo di 
un nuovo sussidio 
pubblicato 
dall'Arcidiocesi di 

Udine e dedicato alla 
preparazione al matrimonio 
cristiano. Se guardiamo alla 
superficie, si tratta di un 
quaderno con nove proposte di 
incontri per coppie che 
partecipano ai corsi in 
preparazione al matrimonio. Con 
un occhio più attento, è uno 
strumento che la Chiesa udinese 
mette a disposizione di Foranie, 
Collaborazioni pastorali e 
Parrocchie per sorreggere quegli 
stessi percorsi, la cui intenzione 
principale è creare una relazione 
con futuri sposi, la cui vita di 
coppia è spesso già avviata, ma 
non sempre legata alle comunità 
cristiane. Alla base vi è il 
Sacramento del Matrimonio, non 
propriamente un dettaglio. 
Giungere a quel momento nel 
modo più “pronto” possibile non 
è questione di burocrazia 
ecclesiale, quanto di predisporre 
l'animo a un Sacramento 
decisivo, che cambia la vita e si 
pone a fondamento della 
comunità. 


L'arcivescovo Mazzocato: 
«Un percorso progressivo» 


È l'Arcivescovo stesso a introdurre 
le motivazioni del nuovo 
strumento. «Questo sussidio 
viene offerto alla Diocesi come 
orientamento per l'impostazione 
dei percorsi in vista del 
matrimonio cristiano, che fino a 
poco fa erano strutturati in modi 
molto diversi tra loro», afferma. 
Entrando nel merito delle 
motivazioni, «Il sussidio vuole 
dare una “linea diocesana” a tali 
percorsi, a partire dal loro 
carattere fondativo: si parte con 
una riflessione approfondita sul 


«La nostra coppia, 
vista con gli occhi di Gesù» 


Partono i corsi per fidanzati a Palmanova, Codroipo e Udine. 
La Diocesi pubblica un nuovo sussidio per accompagnarli 


Sacramento e le condizioni per 
una buona preparazione al 
Matrimonio cristiano, condizioni 
che insistono su un percorso 
progressivo che non dà per 
scontata la fede». Questa sezione 
- confluita poi in un fascicolo a 
sé stante — è stata confrontata 
anche con il Pontificio Istituto 
“Giovanni Paolo II” di Roma, 
specializzato in formazione su 
tematiche matrimoniali e 
familiari. 

Un secondo fascicolo comprende 
nove schede tematiche, 
idealmente i passi di un percorso 
formativo nelle Parrocchie. Si va 
dalla riscoperta del Battesimo — 
che non a caso viene richiamato 
esplicitamente nel rito del 
Matrimonio - al preziosissimo 
(seppur altrettanto difficile) dire 
“per sempre”, fino a parlare di 
perdono reciproco, ascolto, 
sessualità, generatività. Per 
chiudere il cerchio con la 
comunità in cui gli sposi sono (0 
saranno) innestati. Nella sua 
proposta, il sussidio tiene conto 
delle indicazioni offerte 
dall'esortazione apostolica 
“Amoris laetitia” e dal documento 
del Dicastero per i laici la famiglia 
e la vita, intitolato “Itinerari 
catecumenali per la vita 
matrimoniale. Orientamenti 
pastorali per le Chiese particolari”. 
«Il sussidio si pone in continuità 
con altri strumenti che la Diocesi 
offre per la preparazione ai 
Sacramenti», conclude 
l'Arcivescovo». L'operazione non è 
banale, dal momento in cui sono 
diversi — ben quattro, a cui si 
aggiunge il presente sul 
Matrimonio - i sussidi diocesani 
dedicati alla preparazione ad 
altrettanti Sacramenti. Motivo per 
cui quello che ha portato alla 
pubblicazione di questo sussidio 
è stato un percorso lungo diversi 
anni. Oltre ai due fascicoli della 


versione cartacea, disponibili 
presso gli uffici pastorali di via 
Treppo 3 a Udine, l’intero 
sussidio è pubblicato in digitale 
sul sito web dell'Ufficio 
diocesano per la pastorale della 
famiglia 
(www.famiglia.diocesiudine.it). 


Guidati dalla liturgia 
del matrimonio 


A fare da capofila è l'Ufficio 
diocesano per la pastorale della 
famiglia, guidato da don Davide 
Gani. Ma un ruolo fondamentale 
è stato rivestito dall'Ufficio 
liturgico diocesano, in particolare 
nella persona del direttore, don 
Loris Della Pietra: la sezione 
fondativa, infatti, presenta un 
breve - ma esaustivo - 
approfondimento sul rito del 
Matrimonio. Ognuna delle 
schede, inoltre, è ispirata al rito 


| padri di Betania custodi 
del Santuario di Tricesimo 


Sono stati presentati alla comunità 
a Tricesimo martedì 3 ottobre, 


dall'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato e dal parroco mons. Dino 


Bressan, i tre monaci indiani ai quali 
è stata affidata la cura spirituale dei 
fedeli del Santuario di Madonna 
Missionaria. Si tratta di fr. Aby 
Abraham, fr. Job Daniel e fr. Reji 
Simon, della Congregazione 
dell’Imitazione di Cristo, detta 

“di Betania”. 

Nella foto i “padri di Betania” 

(il primo a destra e il secondo e il 
terzo da sinistra), con l'Arcivescovo 


e mons. Bressan, insieme ai superiori 


provinciali della Congregazione, 
p. George Ayyaneth e p. Mathew 
Thiruvalil e al vicario generale 

p. George Kuttiyil. 
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stesso: i futuri sposi, insomma, 
sono guidati passo dopo passo 
dalle parole che essi stessi 
pronunceranno davanti all'altare, 
in quel giorno fatidico. 


| corsi in partenza 


La pubblicazione del nuovo 
sussidio giunge alla vigilia 
dell'avvio dei primi percorsi in 
preparazione al matrimonio 
cristiano. Giovedì 12 ottobre sarà 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


al via il corso per la Forania del 
Friuli centrale, a Palmanova. Il 
giorno successivo toccherà al 
corso del Medio Friuli, a 
Codroipo. In città a Udine il 
primo percorso prenderà avvio l’'8 
ottobre a San Giorgio Maggiore, 
in via Grazzano, altri inizieranno 
a gennaio. L'elenco si può 
consultare su 
www.famiglia.diocesiudine.it. 
Giovanni Lesa 


Il sacrificio della Messa 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


entile don Marino, mi sono chiesta 

più volte perché mai la messa sia 

un sacrificio. L'occasione me la dà 

il celebrante che, rivolgendosi a noi, 

dice «il mio e vostro sacrificio». Par- 
lando con una mia amica, abbiamo con- 
duso che, forse, il sacrificio sta nell'ascol- 
tare certe prediche lunghe e noiose o 
stare in ginocchio su dure panche di le- 
gno; per il resto non ne abbiamo tro- 
vato tracce. A dire il vero, ci è venuto 
qualche dubbio, dato che nella messa 
si accenna anche al sangue, che certa- 
mente non è il nostro, ma quello di Cri- 
sto. Potrebbe essere un riferimento uti- 
le, ma appunto, non riguarda noi. Ci 
siamo domandate allora perché si con- 
tinua ad adoperare un termine che ha 
deboli riscontri e si tralascia invece la 
parte principale della messa, le letture 


e la comunione. Ma, a parte che certe 
letture sono davvero difficili, queste so- 
no istruttive e il momento della comu- 
nione è quello che maggiormente aspet- 
to. Allora perché non illustrarlo di più? 
Febe Ippoliti 
Ecco una serie di domande, gent.ma signo- 
ra Febe, che meritano una risposta articola- 
ta, perché ha toccato diversi punti, anche di 
recente discussione. Intanto non bisogna 
concentrarsi solo sul sacrificio, perché que- 
sto mortificherebbe la ricchezza della mes- 
sa. Ricordo però, che subito dopo il Conci- 
lio, ci fu un'aspra contesa, addirittura fra car- 
dinali, su questo argomento. Motivo del 
contendere fu l'espressione “La Santa Ce- 
na”, che ai conservatori appariva di sapore 
protestante, mentre era unicamente fedele 
al Vangelo. 
La disputa rimandava alla Riforma, nella 


quale Lutero negava che la messa fosse sa- 
crificio, quasi con le stesse sue osservazioni 
gentile Febe. Il sacrificio era quello di Gesù, 
non della messa. Gli rispondeva il cardinal 
Gaetano, che lo conosceva personalmen- 
te, ricordandogli che nella messa si faceva 
“memoria” del sacrificio di Cristo, ricolle- 
gandosi con quanto diceva san Giovanni 
Crisostomo all’inizio del V secolo. Il conci- 
lio di Trento, poco dopo riprese la questio- 
ne, dividendola improvvidamente in due 
parti: messa da una parte e comunione 
dall'altra, creando così quella separazione 
che andò avanti fino al concilio Vaticano II. 
La messa è stata ricomposta nella sua uni- 
tà, con al culmine, come punto d'arrivo, la 
comunione, per cui è veramente Santa Ce- 
na, sacro convito, come recita una antica 
antifona di san Tommaso. Essa è celebra- 
zione della Pasqua, della resurrezione, che 


include anche la memoria della passione 
di Cristo, ma il momento culminante è la 
comunione, che non è l’incontro con un 
morto, ma con il Cristo vivente, che dona 
la vita anche a noi. 

Dopo il concilio, la frequenza alla comu- 
nione nella messa è aumentata e, al limite, 
non ci dovrebbe essere messa senza la co- 
munione, perché che senso ha una cena se 
non vi si partecipa? Ora purtroppo, vivia- 
mo l'abbandono della messa con la sua ric- 
chezza e, senza esagerare ne vediamo le con- 
seguenze nella vita sociale. Ma chi può ri- 
pagare la gioia di un incontro sacramenta- 
le con il Cristo vivente? Esso è il culmine 
della vita su questa terra e fonte di una gioia 
inesauribile, che diventa anche forza quo- 
tidiana nell'affrontare le inevitabili difficol- 
tà. Chi ha gustato la comunione non la può 
abbandonare. 
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arà Beppino Delle Vedove a 
guidare per i prossimi tre an- 
ni il Conservatorio di Musica 
“Tacopo Tomadini” di Udine. 
Nelle elezioni tenutesi giove- 
dì 28 settembre, ha infatti ottenu- 
to 45 voti. Secondo è arrivato Stefa- 
no Viola, con 28 voti. Un solo voto a 
Eros Roselli e 0 a Stefano Procaccio- 
li. 
Quindi un'affermazione netta per Del- 
le Vedove che, subentrando alla diret- 
trice uscente, Flavia Brunetto, avrà ora 
il compito di guidare per i prossimi 
tre anni (2023/2026) la massima isti- 
tuzione accademica musicale del Friu- 
li. 
Allievo dal 1976 al 1989 del Toma- 
dini, dove si ha conseguito i diplomi 
in Organo e composizione organisti- 
ca e in Clavicembalo, Delle Vedove 
ha vinto il concorso ordinario per le 
cattedre di Organo e Clavicembalo 
nel 1998 insegnando prima al Con- 
servatorio di Palermo e poi, dal 1998, 


Dal 2004 è anche organista della Cattedrale 


Beppino Delle Vedove 
nuovO direttore 
del Conservatorio 


al Tomadini. Qui è stato capo dipar- 
timento, vicedirettore, membro del 
Consiglio accademico e attualmente 
è membro del Consiglio di ammini- 
strazione. 

Oltre a svolgere un'intensa attività 
concertistica in Italia e all'estero, il 
nuovo direttore del Tomadini è dal 
2004 organista titolare della Catte- 
drale di Udine. 

Molto attivo anche come organizza- 
tore, ha fondato e presiede l'Associa- 
zione culturale Accademia organisti- 
ca udinese per la valorizzazione del 
patrimonio organario del Friuli che 
gestisce oltre cento concerti all'anno, 
distribuiti tra Friuli, Veneto e Lom- 
bardia. 

Al primo punto del programma con 
il quale si è presentato ai colleghi, il 
prof. Delle Vedove ha messo l'atten- 
zione agli allievi: «Loro sono i fulcro 
e l'elemento principale della nostra 
professionalità. Loro sono il doma- 
ni; loro ci permettono di insegnare; 


Beppino Delle Vedove 


loro proietteranno nel futuro il no- 
stro Conservatorio. Come istituzio- 
ne di alta cultura esso deve presiede- 
re anche a attività di ricerca e produ- 
zione, artistica e scientifica, in osse- 
quio alla legge 508/99. Tutti i discor- 
si che si possono fare riguardo l'orga- 
nizzazione, la gestione, la produzio- 
ne e la ricerca vengono tuttavia me- 
no se non mettiamo al primo posto 
l'educazione, l'istruzione e l'attività 
didattica musicale». Di qui «l'impor- 
tanza di “andare incontro agli studen- 
ti, saper ascoltare le loro problemati- 
che, le reali esigenze delle famiglie che 
li sostengono, cercando di proporre 
una scuola in cui si sentano tutelati, 
sostenuti, consigliati nelle scelte che 
via via si impongono, aiutandoli poi 
a inserirsi nel mondo musicale» 

Ecco allora l'impegno a dare impul- 
so all’organizzazione della didattica, 
alla produzione artistica da program- 
mare con largo anticipo, l'attenzione 
alla calendarizzazione delle attività, 
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stata approvata 
all'unanimità dai 32 
consiglieri comunali 
presenti la mozione 
proposta da un 
rappresentante della 
minoranza, finalizzata a dare una 
forma stabile al sostegno 
economico alle attività del Banco 
alimentare del Friuli-Venezia 
Giulia, a favore di migliaia di 
persone in difficoltà. 
Il fatto rappresenta una bella 
novità che va oltre le 
polarizzazioni ideologiche 
È accaduto nel consiglio 
comunale di Udine tenutosi lo 
scorso 25 settembre, nel quale il 
consigliere di minoranza 
Giovanni Govetto ha proposto 
una mozione che impegna il 
sindaco Alberto De Toni, 
l'assessore assessore a Salute ed 
equità sociale Stefano Gasparin e 
l'intera giunta comunale a 
individuare lo strumento più 
adeguato per sostenere 
economicamente l'Associazione 
Banco alimentare del Friuli- 
Venezia Giulia e a inserire nel 
Documento unico di 
programmazione un indirizzo di 
sostegno diretto alla stessa 
Associazione, “in modo da 
consentire un contributo diretto, 
trasparente, efficace e stabile 
finalizzato non a progetti o 
interventi particolari, ma a 
sostegno dell'intera realtà”, di cui 
“le protagoniste sono la carità e 


l'attenzione verso i bisognosi”. 
Fino all'argomento precedente, il 
consiglio comunale aveva vissuto 
una forte contrapposizione, 
sfociata nell’uscita 
dell'opposizione dall'aula, 
motivata dalla negazione alla 
minoranza della possibilità 
d'intervenire nel dibattito sul 
ritiro di una variante urbanistica. 
Eppure, alla ripresa dei lavori, 
quella mozione ha ricompattato 
il consiglio. 

In pratica, tutti i presenti alla 
votazione hanno riconosciuto 
l'attività svolta a Udine già dal 
1996 dal Banco, che, secondo il 
testo approvato all'unanimità, 
“rappresenta un ‘unicum’ 
all'interno delle realtà associative 
comunali”, non essendovi nessun 
altro soggetto che svolge una 
funzione simile o assimilabile. 
Infatti, prosegue il documento, 
“normalmente le associazioni 
benefiche hanno rapporti diretti 
con gli utenti finali che godono 
dell'attività dei volontari che 
aderiscono al Banco” che “si pone 
all'inizio di questa catena, 
rifornendo le associazioni che poi 
provvedono a consegnare gli aiuti 
direttamente agli utenti, il più 
delle volte individuati dai servizi 
sociali del Comune di Udine”. 
Del resto, secondo i dati riferiti al 
2022, “all'interno del territorio 
comunale di Udine, le realtà 
convenzionate con il Banco 
alimentare sono 41, con un 


numero di bisognosi assistiti pari 
a 5.163, tra cui 613 bambini sotto 
i 5 anni”. Così, finora, sono stati 
distribuiti gratuitamente 
“412.000 chili di cibo, per un 
valore commerciale di 1.193.000 
euro”. 

Tra l’altro, la mozione evidenzia 
che l'amministrazione comunale 
precedente “già a partire dal 2022 
ha avviato alcune verifiche per 
individuare una forma di 
sostegno economico della realtà 
associativa del Banco che 
risultasse più adeguata alle sue 
modalità operative e meglio 
gestibile”. 

Ora, il testo approvato attende di 


Questionario su 
Piazza Garibaldi 


Un questionario per raccogliere le 
idee, preferenze e necessità dei 
cittadini udinesi su come 
pedonalizzare piazza Garibaldi. A 
lanciare l'iniziativa è stato 
l'assessore comunale Marchiol nel 
corso dell'incontro pubblico 
tenutosi alla Scuola Manzoni. 
Disponibile sul sito de Comune di 
Udine, il questionario propone 
una decina di domande mirate a 
capire come la piazza debba 
cambiare e che finalità debba 
avere. L'intenzione è togliere i 54 
parcheggi, ad eccezione di alcuni 
al servizio della farmacia. La 
rimozione sarà ampiamente 
coperta dai posteggi nei 
parcheggi interrati, spesso 
sottoutilizzati, ha detto la dirigente 
del Verde pubblico, Spangher. 


alla comunicazione capillare sul ter- 
ritorio delle iniziative del Tomadini 
(attivando anche un ufficio stampa), 
l'implementazione delle convenzio- 
ni con le istituzioni musicali del ter- 
ritorio, la revisione dei piani di stu- 
dio, soprattutto dei corsi pre-accade- 
mici, in vista di una loro migliore ar- 
monizzazione con il prosieguo degli 
studi. «Massimo impulso» anche al 
completamento della ristrutturazio- 
ne della sede. 

Stefano Damiani 


Il Banco Alimentare mette d'accordo 
il Consiglio 


Ok alla mozione sul contributo stabile 


La sede del Banco alimentare, a Pasian di Prato 


esser reso operativo nei fatti. In 
proposito, l'assessore Gasparin ha 
dichiarato che «nei prossimi mesi 
ci sarà una riorganizzazione degli 
uffici. Perciò, la mozione è stata 
provvidenziale, perché ci 
permetterà di fornire adeguata 
attenzione all'Associazione Banco 
alimentare, superando gli 
strumenti che venivano utilizzati 
fino ad ora e che risultavano 
farraginosi anche per le strutture 
amministrative. Certo, gli effetti si 
inizieranno a vedere dal prossimo 
anno, ma fin da subito il Banco 
riceverà maggiore attenzione dalle 
mie strutture». 

Flavio Zeni 


To UDINE&DINTORNI IA 


MNotizie flash 


UDINE. «Attiveremo 
i vigili di quartiere» 


EMI «l'intenzione della Giunta è 
quella di decentrare la 
governance della Polizia locale a 
partire dai quartieri, in questa 
direzione vanno i progetti come il 
vigile di quartiere che vogliamo 
attivare quanto prima». Così il 
sindaco di Udine, Alberto Felice 
De Toni in occasione della festa 
per il 157° anniversario della 
fondazione del Corpo di Polizia 
Locale di Udine, lunedì 2 ottobre, 
nel salone del Parlamento del 
Castello. 


UDINE. Casa Moderna 
fino all'8 ottobre 


El Proseguirà fino a domenica 8 
ottobre la Fiera della Casa 
Moderna, nel quartiere fieristico 
di Torreano di Martignacco (nei 
giorni feriali ingresso gratuito). 
150 gli espositori. Gli stand 
offrono una panoramica ricca, tra 
l'altro, sulle tecniche costruttive e 
sui materiali utilizzati per 
costruire, isolare, riscaldare e 
rivestire casa. 


UDINE. Convegno 
su Erasmo da Valvasone 


(nti Sabato 7 ottobre, nel Salone 
del Parlamento del Castello, a 
Udine, dalle 9.30 alle 13, 
convegno dal titolo “Siede la 
patria mia...Dedicat a Erasmo da 
Valvasone nei 500 anni dalla 
nascita” Letture a cura di 
Massimo Somaglino. Organizza 
Itineraria. 


CAMPOFORMIDO. 
Ricordando Napoleone 


EMI Torna anche quest'anno il 
ricordo dell'anniversario della 
firma del Trattato di Campoformio 
con la manifestazione culturale 
“Un giorno con Napoleone” 
prevista per sabato 7 ottobre 
durante l'intera giornata. S'inizia 
al mattino dalle 9 con conferenze 
e incontri. Alle 11 la cerimonia 
ufficiale. Alle 17 appuntamento 
su fake news e storia. Seguirà la 
proiezione della simulazione della 
firma del Trattato (1797) ma 
l'incontro sarà preceduto alle ore 
15 da una conversazione con lo 
studioso Mauro Romanello a 
proposito dell'Hostaria Granda e 
delle altre antiche osterie di 
Campoformido. Alle 20.30 
concerto coi giovanissimi 
musicisti del quartetto Olympia 
presso la Chiesa di S. Maria della 
Purificazione. 


CAMPOFORMIDO. 
La storia del Vajont 


id “La storia del Vajont, sempre 
attuale dopo 60 anni” è il titolo la 
conferenza in programma venerdì 
6 ottobre, alle ore 18.30, nel 
Mulino di Basaldella. Relatrice 
sarà Laura Fagioli. Prenotazione 
obbligatoria per posti limitati: 347 
2241970 
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omenica 1 ottobre, in occasio- 
ne del Perdon dal Rosari, a 
Runchia di Comeglians è sta- 
ta ricordata la figura del vesco- 
vo mons. Natale Giovanni Bat- 
tista Della Pietra, Delegato aposto- 
lico in Albania. 
“Nadalut” (così era conosciuto negli 
anni della sua infanzia e giovinezza 
nel paese d'origine), nasce nel picco- 
lo borgo di Runchia nel 1871. Mol- 
to giovane entra nella Compagnia di 
Gesù dove, fin dai tempi del novizia- 
to, matura un legame spirituale con 
il Paese delle Aquile, «persuaso», co- 
me ebbe a scrivere, «che il desiderio 
della missione albanese veniva da 
Dio». Nel 1909 giunge in Albania nel- 
la missione di Skopje, all’epoca 
nell'impero ottomano. Per un po' di 
tempo, a partire dal 1911 lascia il Pae- 
se in seguito alla guerra tra Italia e 
Turchia e così pure durante la prima 
guerra mondiale, dal 1916 al 1919. 
Per alcuni anni guiderà il seminario 


A Runchia 
rivive “Nadalut”, 
vescovo in Albania 


Domenica 1 ottobre nella frazione di Comeglians sono 
state ricordate la figura e l'opera di mons. Natale G. B. Della 
Pietra, delegato apostolico in Albania un secolo fa. 

Il suo nome rimane in benedizione per le genti della Carnia 


pontificio di Scutari e il collegio sa- 
veriano, impegnandosi nel miglio- 
ramento delle strutture dell'insegna- 
mento e dedicandosi alle opere di ca- 
rità, in particolare nell’orfanotrofio. 
In lui, l'interesse per il bene materia- 
le della gente albanese non fu mai 
dissociato dalla cura pastorale e spi- 
rituale, consapevole di una certa non- 
curanza dell'Europa e della stessa San- 
ta Sede nei confronti di questa terra. 
Nel 1927 diventa Delegato apostoli- 
co e, pertanto, viene ordinato vesco- 
vo titolare di Calcedonia, forte della 
sua esperienza missionaria e della co- 
noscenza della lingua e della cultura 
albanese. Non gli sono mancate le 
sofferenze, più volte chiede alla Con- 
gregazione vaticana “de Propaganda 
Fide” di essere esonerato dall'incari- 
co. Viene esaudito soltanto nel 1935. 
Le sofferenze più grandi gli furono 
procurate dal clero che percepiva la 
sua semplicità come debolezza e la 
sua bontà come assenza di autorità. 


A Runchia in occasione del Perdon del Rosari è stato ricordato il vescovo mons. Natale 


Giovanni Battista Della Pietra. Nella foto il rito presieduto da don Loris Della Pietra 


Tra mons. Della Pietra e gli albanesi 
ci fu un rapporto di stima e di affet- 
to perché, a suo dire, «specialmente 
con questo popolo ci vuole più cuo- 
re che testa». Non mancarono nem- 
meno i contrasti con re Zog soprat- 
tutto a motivo dell'opposizione del 
Delegato ai matrimoni tra cristiani e 
musulmani. 

Questo vescovo, che qualcuno ha de- 
scritto come un uomo dal volto pal- 
lido e ascetico, «come consumato dal 
fuoco interno», segnato dalle fatiche 
della vita pastorale e da qualche ama- 
rezza, ha certamente lasciato il ricor- 
do di un servitore fedele della Chie- 
sa, capace di assumere la cultura lo- 
cale come via dell'evangelizzazione, 


are i compiti assieme è tutta 
un'altra storia. A Sutrio, nel 
luminoso salone della 
scuola primaria, è attivo il 
servizio di doposcuola 
comunale. Gli alunni dopo aver 
giocato in cortile svolgono i 
compiti seguiti da un esperto. 
Terminato l'impegno nello studio, i 
bambini sono ricompensati da 
tante attività ludiche e sportive. 
Durante l’anno scolastico i martedì e 
i giovedì pomeriggio c'è la possibili- 
tà di sperimentare diversi laboratori: 
teatro, musica, pallavolo, inglese po- 
tenziato, letture interattive, passeggia- 
te naturalistiche e metodo di studio. 
Tutti i percorsi educativi sono gratui- 
ti e coordinati dal Comune di Sutrio. 


FORNI DI SOPRA. 
Riaprono quattro alberghi 


Mun albergo ha riaperto ed altri 3 
sono in procinto di farlo. «Questo 
significa che si è riaccesa la fiducia 
sulla nostra comunità e gli 
investimenti aprono nuovi scenari 
turistici e di vivibilità» afferma il 
sindaco Marco Lenna. La sua 
Amministrazione ha deciso di 
premiare l'imprenditorialità 
concedendo un contributo di 5 mila 
euro per l'apertura e riapertura di 
vendita giornali e riviste; 
commercio al dettaglio; servizi alla 
persona; esercizi per alimenti e 
bevande, tintolavanderie; ricettività. 


Sutrio, il doposcuola 
che coinvolge il paese 


L'assessore all'Istruzione Sara Moro- 
cutti ha coinvolto nell'iniziativa le as- 
sociazioni del territorio: «L'ammini- 
strazione comunale ha deciso di at- 
tivare il doposcuola per offrire un ser- 
vizio concreto alle esigenze delle fa- 
miglie proponendo tante attività edu- 
cative agli alunni della scuola prima- 
ria grazie alla collaborazione attiva 
delle associazioni». 

Il doposcuola è una proposta di 
qualità, gratuita e flessibile (ogni 
genitore in base alle proprie 
esigenze può iscrivere il figlio a uno 
o a entrambi i pomeriggi). Inoltre è 
stato attivato senza alcun costo per 
le famiglie il servizio di pre e post 
accoglienza sia per gli alunni della 
scuola dell'infanzia che della 


DOGNA. La vecchia 
stazione in restauro 


BM 11 Comune di Dogna ha ottenuto 
un contributo regionale di 400 mila 
euro per il progetto di riconversione 
della vecchia stazione ferroviaria. 
«Abbiamo deciso di compartecipare 
con ulteriori 100 mila euro per 
completare il primo lotto funzionale 
delle opere strutturali necessarie — fa 
sapere il sindaco, Simone Peruzzi —: 
ricostruzione del tetto e 
consolidamento dei solai. Questo è 
solo l'inizio di un progetto ambizioso 
che ci vedrà impegnati nella creazione 
di uno spazio multifunzionale e 
inclusivo per la nostra comunità». 


Nella foto la giornata di avvio del doposcuola con la presenza del Cai di Ravascletto 


scuola primaria fino alle ore 17. 
Morocutti conclude con «un 
ringraziamento alle associazioni 
che hanno aderito con entusiasmo 
a questa iniziativa e all'Istituto 


TOLMEZZO. Energy Point 
all'insegna della sostenibilità 


IMA Tolmezzo è operativo l'Energy 
Point di Gde (Gruppo distribuzione 
energia): un punto di riferimento al 
servizio dei consumatori per l'utilizzo 
consapevole dell'energia. Gde, 
rivenditore di gas ed energia 
appartenente a Gruppo distribuzione 
petroli srl, è totalmente digitale. 
L'apertura del centro, in via Carducci 
40, è all'insegna della sostenibilità: 
l'ideale in un territorio dove la vita 
degli abitanti è strettamente 
connessa all'ambiente. Nel 2023 il 
100% dell'energia venduta dal gruppo 
è stata ricavata da fonti rinnovabili. 


e di un uomo buono e saggio e di 
grande carità. 

Lascia l'Albania nel 1936 e quattro 
anni più tardi lascia anche questo 
mondo. 

Recentemente, in occasione della pre- 
sentazione a Udine del volume cu- 
rato da Anesti Naci, edito dall'Istitu- 
to Pio Paschini, dedicato alla figura 
di un altro carnico, successore di 
mons. Della Pietra nella Delegazio- 
ne apostolica in Albania, mons. Leo- 
ne Giovanni Battista Nigris, è torna- 
to alla luce, dopo decenni di oblio, 
anche il nome di mons. Della Pietra. 
Il suo nome rimane in benedizione 
per le genti della Carnia e dell'Alba- 
nia. 


Comprensivo di Paluzza e agli 
uffici del Comune di Sutrio per la 
costante e preziosa 
collaborazione». 


TARVISIO. Bollino Pefc 
per la foresta 


Mi sci ettari di foresta della Val 
Rauna, sopra Ugovizza, hanno 
ottenuto la certificazione Pefc 
(Programme for endorsement of 
forest certification). Appartengono 
al bosco della community “naTUra” 
fondata da Giulia Terlicher e che dal 
2018 organizza sessioni di 
pedagogia del bosco, coaching per il 
benessere personale e sviluppo di 
una coscienza ecologica e forest 
bathing. Alla consegna ufficiale della 
certificazione erano presenti molti 
appartenenti alla stessa community 
che conta iscritti in tutta Italia. 


LA VITA CATTOLICA 


Me Notizie 


TARVISIO. uova |uce 
treacqua 


all'altare di 0 


EI Anche quest'anno nella 
frazione di Oltreacqua, a Tarvisio, si 
è tenuta la tradizionale Festa del 
Ringraziamento con la 
benedizione dei trattori agricoli e 
forestali. Prima della Messa 
celebrata da don Alan lacoponi 
(nella foto), nella chiesetta della 
frazione dedicata a San Antonio da 
Padova è stato inaugurato il 
restauro conservativo ed estetico 
del pregiato altare ligneo barocco 
di bottega carinziana e dell'abside. 
Il restauro dell'altare è stato 
eseguito dalla ditta Francesco 
Candoni di Cedarchis di Arta 
Terme, mentre quello dell'abside 
dalla restauratrice locale Angela 
Cecon. | lavori sono stati finanziati 
dal Ministero della Cultura ed 
eseguiti sotto la direzione 
scientifica della Soprintendenza 
Archeologica, belle arti e 
paesaggio del Friuli-Venezia Giulia. 


POLSE DI COUGNES 
Tesi di laurea sulla Carnia 


La Biblioteca 
Venier della Polse 
di Cougnes, a 
Zuglio, promuove 1 
di nuovo le“Tesi " 

di laurea sulla Ata 
Carnia — incontri di presentazione 
e confronto” Verranno 
organizzati diversi incontri in cui 
ciascun autore potrà presentare 
al pubblico la sua tesi, a cui 
seguirà uno spazio di discussione 
e confronto tra gli autori e con il 
pubblico. Per proporre la propria 
tesi di laurea inviare una mail a 
bibliotecavenier@gmail.com 
entro il 30 novembre. Le tesi 
devono affrontare un tema 
inerente la Carnia ed essere 
discusse nel corrente anno 
accademico o nell'ultimo 
triennio. 


PONTEBBA. Inaugurato 
il ponte a San Leopoldo 


Ma Pontebba è stato inaugurato il 
nuovo ponte a San Leopoldo. 
Un'opera importante che ha visto un 
finanziamento della Protezione civile 
regionale di 2 milioni e 250 mila 
euro. È stato realizzato dell'impresa 
Icop di Basiliano su progetto dell'ing. 
Massimo Blasone. «È grande la 
soddisfazione come amministratore 
di riconsegnare un manufatto 
importante e sicuro alla comunità di 
San Leopoldo», ammette il sindaco 
di Pontebba, Ivan Buzzi. È 
intervenuto l'assessore regionale alla 
Protezione civile, Riccardo Riccardi. 


Ma | | I 


Variano 


SABATO 7 E DOMENICA 8 OTTOBRE 
Le 12 comunità della Collaborazione 


pastorale di Variano pronte ad accogliere 


la visita dell'arcivescovo 


mons. Andrea Bruno Mazzocato 


«(Cammino comune 


già avviato e che ora 
desideriamo rinforzare» 


un territorio suddiviso in 12 Par- 
rocchie quello che abbraccia la 
Collaborazione pastorale di Varia- 
no dove, sabato 7 e domenica 8 
ottobre, sarà in visita l'arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. Oltre 
aVariano l'area comprende Basiliano, 
Basagliapenta, Blessano, Orgnano, Vil- 
laorba, Vissandone, Mereto diTomba, 
Pantianicco, Plasencis, San Marco di 
Mereto di Tomba e Tomba di Mereto. 
«Quando sono arrivato due anni fa — 
spiega il parroco coordinatore della 
Cp, don Gabriel Vasile Cimpoesu — il 
processo della Collaborazione tra le 
diverse realtà era già stato avviato e io 
non ho fatto altro che continuare a 
portarlo avanti con alcune attività che 
vengono proposte alle singole Par- 
rocchie, altre a più realtà delle due zo- 
ne pastorali che fanno capo a Basilia- 
noea Mereto, altre ancora a livello di 
Collaborazione». 
Dunque, uno spirito comunitario 
che ha già messo radici... 
«Sicuramente una delle esperienze 
che rappresenta un motore trainante 
è l'Oratorio di Basiliano, punto di riferi- 
mento perle attività delcatechismo, 
di Azione cattolica, Scout, incontri vari 
e allo stesso tempo aperto anche per 
feste: un luogo dove ci si incontra e si 
sta insieme, anche chi non frequenta 
celebrazioni e iniziative promosse dal- 
le Parrocchie». 
Come sono organizzati i vari ambi- 
ti, nel solco del progetto di Collabo- 
razione ? 
«Perle attività della Caritas e l'aiuto a 
chi è in difficoltà sono attivi due centri, 
uno a Mereto e uno a Basiliano. La for- 
mazione dei catechisti avviene a livel- 
lo di Cp, cercando di offrire a giovani e 
famiglie svariate occasioni di coinvol- 
gimento, anche per essere protagoni- 
sti nelle celebrazioni. Al proposito, tra i 
progetti cè l'idea di un coro giovanile, 
completo di musicisti». 
Le famiglie come motore trainante 


Don Gabriel Vasile Cimpoesu 


delle comunità, dunque? 
«Cerchiamo come Chiesa di essere 
presenti nel contesto familiare fin da 
quando ifigli frequentano l'asilo, por- 
tando avanti un percorso reciproco di 
crescita e maturazione. Non sempre è 
facile avere una presenza delle fami- 
glie dopo il periodo del catechismo, 
quando ifigli crescono. Questo è un 
tema che cercheremo di sviluppare 
anche con momenti dedicati ai geni- 
tori, perché abbiamo visto che se c'è 
un coinvolgimento non manca la vo- 
lontà di mettersi al servizio della co- 
munità. Vale per i giovani e pertutte le 
attività a loro dedicate nelle due zone 
pastorali. Dalla formazione degli ani- 
matori all'oratorio estivo e pure quello 
continuato, dai campeggi estivi alle 
iniziative dell’Azione cattolica per gio- 
vani e adulti, fino agli Scout. Le propo- 
ste sono tante e anche a Mereto don 
Matteo Lanaro sta facendo un bel la- 
voro. Insomma, c'è spazio per chiun- 
que abbia voglia di intraprendere un 
percorso educativo». 

Quali sono gli ambiti ancora da svi- 
luppare? 

«Quello della missione ed evangeliz- 
zazione; alcune iniziative le abbiamo 
avviate, ma vorremmo mettere in 
campo una proposta coinvolgente 
pertutte le comunità. Per quanto ri- 
guarda la liturgia, ad esempio, stiamo 


nelle 


Collaborazioni 


Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


predisponendo il libro dei canti per 
tutta la Cp e cerchiamo anche di dare 
un'anima alle varie celebrazioni per vi- 
verle al meglio e avere una più ampia 
partecipazione». 

Come procede l'ambito della comu- 
nicazione? 

«Attraverso il bollettino settimanale 
cerchiamo di informare, ma anche 
formare i parrocchiani, proponendo 
alcune riflessioni. E poi abbiamo un si- 
to della Collaborazione dove si posso- 
no trovare tutte le informazioni». 

E l'ambito dell’amministrazione? 
«In tutte le Parrocchie abbiamo un 
Consiglio pastorale e degli affari eco- 
nomici che ben gestisce l'intero appa- 
rato legato ai beni materiali, sapendo 
che questi devono essere al servizio 
dell'incontro con il Signore, perché, 
come ha avuto modo di dire un par- 
rocchiano che per anni ha fatto l'eco- 
nomo: la soddisfazione più grande 


\e 


/ 


lJo_—— ) È BRUNI 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Santa Maria Assunta, Basagliapenta (istituita nel 1482) 
e Sant'Andrea apostolo, Basiliano (1937) 

e Santo Stefano protomartire, Blessano (1960) 

e San Bartolomeo apostolo, Orgnano (1935) 

e San Giovanni Battista, Variano (XII sec.) 

e San Tomaso apostolo, Villaorba (1943) 

e San Michele arcangelo, Vissandone (XIII sec.) 

e San Michele arcangelo, Mereto di Tomba (1541) 

e San Canciano martire, Pantianicco (1955) 

e San Leonardo, Plasencis (1958) 

e San Marco evangelista, San Marco di Mereto (1941) 
e San Michele arcangelo, Tomba di Mereto (XVI sec.) 


e Don Gabriel Vasile Cimpoesu, parroco di Basagliapenta, 
Basiliano, Blessano, Orgnano, Variano, Villaorba e Vissandone 

* Don Giovanni Boz, parroco di Mereto di Tomba, Pantianicco, 
Plasencis, San Marco e Tomba di Mereto 

° Don Roberto Nali, vicario parrocchiale nelle Parrocchie del 
comune di Basiliano 

e Don Matteo Lanaro, vicario parrocchiale nelle Parrocchie del 
comune di Mereto di Tomba 

e Don Paul A T Khun, collaboratore pastorale nelle Parrocchie 
del comune di Mereto di Tomba 


e Francesco Spizzamiglio 


e San Marco evangelista, Basiliano 

e San Pietro apostolo, Orgnano 

e San Leonardo, Variano 

* Sant'Orsola vergine e martire, Villaorba 

* Santi Daniele e Agostino, c/o cimitero di Mereto di Tomba 
* Sant'Antonio abate, Pantianicco 

e San Martino, Savalons 

e San Rocco, San Marco di Mereto 

e San Rocco, Tomba di Mereto 


non è avere belle chiese, ma che que- 


ste siano piene di fedeli». VIS ITA PASTO RALE 
Quali sono le difficoltà ancora da 

superare? Il programma 
«Derivano dal fatto che ogni comuni- 

tà vorrebbe avere tutte le celebrazioni MI sabato 7 ottobre. 


Alle ore 15.30 in canonica a 
Basiliano l'Arcivescovo incontra 
gli operatori pastorali. Alle 17.30, 
sempre in canonica a Basiliano 
incontra i giovani della 
Collaborazione pastorale. Alle 19, 
a Pantianicco, celebra la Santa 
Messa. 

Domenica 8 ottobre. 

Alle 9.30, in canonica a Basiliano 
mons. Mazzocato incontra gli 
amministratori e le associazioni 
locali. Alle 11, nella chiesa di 
Variano celebra la Santa Messa 
per le comunità e conferisce il 
sacramento della cresima. 


nella propria parrocchia, ma ciò non è 
più possibile. Questo, va detto, è una 
richiesta avanzata più dalle persone di 
una certa età. Per quanto riguarda i 
giovani invece la difficoltà è che han- 
no mille impegni e nonostante ci sia 
tanta fede e voglia di impegnarsi nei 
vari servizi delle comunità, manca il 
tempo materiale». 
L'intervista con don Gabriel Vasile Cim- 
poesu sarà trasmessa da Radio Spazio 
venerdì 6 ottobre alle ore 6.45 - 13.30- 
19.35;sabato alle 6.45-13.10e 18.15, 
Inoltre sarà disponibile in podcast 
all'indirizzo www.radiospa- 
zio103.it/album/glesie-e-int/ 

Monika Pascolo 


La Pieve è citata perla prima volta nel 1190, ed era dipendente 
dal Capitolo di Udine, al quale fu unita da Bertrando nel 1334. 

Il suo territorio (piviere) comprendeva tutte le chiese circostanti. 
La chiesa attuale, con dignità di duomo, fu ampliata negli anni 
1905-1924 inglobando l'antico presbiterio. 


Si hanno notizie della presenza di un edificio dedicato al culto già 
prima del secolo VIII. La Parrocchia, tuttavia, fu istituita nel 1482 
per distacco dalla Pieve di Variano. Più recente è la chiesa attuale, 
edificata nel 1728-1753. Fu l'ultima, storica, Parrocchia guidata da 
don Antonio (preToni) Bellina. 


mercoledì 4 ottobre 2023 


Parrocchia molto recente, istituita “solo”nel 1937 per distacco 
dalla vicina Pieve di Varia no. Riguardo alla chiesa, non ci sono 
notizie certe sulla data della sua erezione. L'attuale costruzione, 
dovrebbe risalire ai primi anni del XVIII secolo, essendo stata 
dedicata nel 1869. 


La chiesa di Blessanorisale al XVIII secolo e pare che sia edificata 
sul sedime di un edificio pre-esistente. 

La Parrocchia, tuttavia, è molto più recente: solo nel 1960, infatti, 
venne eretta per distacco da Vissandone. La radice storica, 
dunque, sta nella Pieve di Variano. 


BOLLETTINI 
Foglio informativo per ogni 
Parrocchia di Basiliano 


na collaborazione letteralmente nero su 
bianco. È quella tra le sette comunità della zo- 
na pastorale di Variano, corrispondenti alle al- 
trettante Parrocchie del comune di Basiliano. 


Sette bollettini in uno 


Il bianco è quello delle pagine dei bollettini par- 
rocchiali, presenti in tutte le sette comunità, ma 
con una caratteristica che li rende decisamente 
particolari: ognuno, infatti, presenta una prima 
parte comune alle sette Parrocchie, seguita poi da 
alcune pagine con articoli specifici di ognuna del- 
le singole realtà. 

Un'opera redazionale immane che, due volte 
all'anno, vede una sinergia tra le sette comunità, 
chiamate a convergere sugli articoli comuni e a 
sincronizzarsi sugli approfondimenti locali. A trar- 
re le fila del lavoro è il giovane direttore del Consi- 
glio pastorale di Collaborazione, Francesco Spiz- 
zamiglio, assieme al referente per la comunicazio- 
ne Flavio Diogene D'Este e ai volontari che in ogni 
comunità compongono la redazione — una e set- 
tenaria — dei bollettini. Così nelle case di Variano 
giunge “La voce di Variano”, poco oltre arriva“Vis- 
sandon', a Villaorba la “Vòs de glesie di Vilevuarbe”, 
a Basagliapenta“La nestre vòs”e via dicendo. 


Il sito della Cp sempre aggiornato 


Il comparto comunicativo può contare anche su 
un sito internet dedicato, stavolta, all'intera Colla- 
borazione pastorale, aggiornato settimanalmen- 
te grazie al solerte lavoro di Roberta Nadalini (che 
si spende anche nella diffusione del settimanale 


Per informazioni: 


Oltre venti specializzazioni musicali che spaziano dai corsi strumentali a 
indirizzo classico o bandistico (violino, chitarra, pianoforte, clarinetto, 
sax, flauto traverso, tromba, ottoni, percussioni, ecc.) ai nuovi corsi di 
musica moderna (canto moderno, tastiere, basso e chitarra elettrica, 
ableton). Tantissime le attività laboratoriali di musica d'insieme come 
l'orchestra fiati, le big band, l'orchestra di violini, i gruppi corali, i gruppi 
di chitarre, clarinetti, ottoni, percussioni, sax e i gruppi di musica leggera. 
Quattro sedi operative a Gradisca di Sedegliano, Coderno, 
Basiliano e Dignano. 


Armonie da più di 25 anni opera per crescere i ragazzi nei valori sani che la musica 
è in grado di donare: costanza, impegno, sensibilità, ascolto, concentrazione, socialità 


e-mail: info@associazionearmonie.it - tel: 329 844 6662 - www.associazionearmonie.it 
Associazione Musicale e Culturale Armonie APS C/C IT92P0863163960000000904639 


COmunicazi pre puntuale 
Attivo anche un sito della Cp. Preziosi i volumi della biblioteca intitolata al compianto don Angelo Tam 


diocesano”la Vita Cattolica). 


La preziosa biblioteca parrocchiale 


Di tutto rispetto, inoltre, la collezione di circa 
6.000 volumi raccolti nella biblioteca parrocchiale 
di Villaorba, dedicata al compianto parroco don 
Angelo Tam. Situata nel caratteristico edificio in 
pietra a vista della Casa della Gioventù, nella corte 
accanto alla chiesa di Villaorba, la biblioteca è sta- 
ta avviata nel 2012 e dedicata a don Tam nel 


P T ei - 
È fi (LIL 

el201 o ANT 
2014, pochi mesi dopo la sua scomparsa. «Proprio LI i HAI î i "\ i I 
don Angelo lasciò alla Parrocchia un cospicuo 1 = LE I 
fondo di oltre 4.000 volumi, frutto della sua in- gir Br, i Ì nh 
stancabile passione di bibliofilo e dei suoi nume- dal | È L'A 
rosi viaggi» spiega il referente Gianluca D'Este. # rd Pg Pu 
«Accanto al fondo di don Angelo, la comunità di | | | Il | | JE ria 
Orgnano ha donato circa 1.500 ulteriori volumi», PANI SII Pili 
prosegue. 2 1 
Scorrendo gli scaffali si possono trovare libri di ar- 
te, geografia, guide turistiche, testi teatrali degli 
anni Cinquanta, volumi di teologia appartenuti a 
don Tam, testi in friulano o sul Friuli (settore che 
conosce ancora oggi l'apporto di novità), oltre a 
opere di storia locale e preziosi volumi ottocente- 
schi. 
«Ci sono anche alcune “chicche” per specialisti — 
afferma D'Este -come un manuale di viticoltura 
della fine dell'Ottocento, il Corano in arabo con 
testo a fronte in francese- ma anche romanzi». 
Aoggi la biblioteca è accessibile su richiesta al 
parroco, il quale mobilita alcuni dei 5-6 volontari 
disponibili all'apertura. Il catalogo è pubblicato 
on-line su sito della biblioteca civica di Basiliano. 

Giovanni Lesa 


La biblioteca parrocchiale di Villaorba 


verde, è del 1889. 


GIOVANI/1 
A Basiliano 300 iscritti 


La Parrocchia di Orgnano è un unicum nel comune di Basiliano, in 
quanto procede da una Parrocchia diversa dalla Pieve di Variano, 
essendo stata staccata nel 1935 da Carpeneto (che a sua volta risale 
alla Pievedi Pozzuolo). La chiesa attuale è del 1955, realizzata su 
sedime di un edificio quattrocentesco. 


Nell'archivio storico della cantoria diVillaorba viene citata la chiesa 
di sanTomaso apostolo già dal 1628, con un cappellano nominato 
nel 1635. La Parrocchia risale al 1943, quando venne istituita per 
distacco dalla vicina Vissandone. La chiesa attuale, immersa nel 


all'Oratorio interparrocchiale 


Basiliano dal 2020 l'oratorio è interparroc- 
chiale e viene gestito da un'associazione, 
“Insieme per il domani” inserita nella rete 
“Noi” di cui fanno parte, in Italia, ben 1400 
oratori. In Friuli, oltre a Basiliano, ci sono, 
tra gli altri, anche Cervignano, Buttrio e Tricesi- 
mo. «Il progetto - spiega Silvia Bel, responsa- 
bile dell'oratorio — è nato su stimolo dell'allora 
parroco, mons. Dino Bressan. Il fatto di essere 
inseriti in questa rete ci consente da un lato di 
sentirci parte di una comunità più grande che 
condivide gli stessi valori e obiettivi. Solo insie- 
me si può crescere, costruire e sognare un futu- 
ro per i nostri oratori e le nostre comunità. Inol- 
tre la rete ci consente di avere un supporto giu- 
ridico e assicurativo, ovvero una copertura non 
da poco alle spalle». 
Nonostante la giovane età, l'oratorio vanta già 
circa 300 soci. «L'attività - prosegue Bel - si 
svolge soprattutto nel periodo estivo: tre setti- 
mane di oratorio in parrocchia - per bambini 
dalla prima elementare alla terza media, 130 
ogni anno, più una trentina di animatori dalla 
prima alla quinta superiore e il gruppo di uni- 
versitari — più la settimana di campo estivo in 
montagna, a Fusine, nella casa per vacanze del- 
la parrocchia di Lignano, dove quest'anno ab- 
biamo avuto una cinquantina di ragazzi dalla 
terza elementare alla terza media. Il 90% dei 
partecipanti è di Basiliano, il rimanente 10% 
proviene dai Comuni limitrofi». 
Il tema dell'oratorio estivo di quest'anno, deci- 


GIOVANI/2 
A Tomba progetto 


per cinque parrocchie 


ta prendendo piede con entusiasmo 
l'attività giovanile a Mereto di Tomba 
e nelle quattro parrocchie di Plasen- 
cis, Pantianicco, Tomba e San Marco. A 
raccontarlo è don Matteo Lanaro, ar- 
rivato nel novembre scorso. L'estate corsa 
c'è stato il campeggio con i bambini delle 
cinque parrocchie a Collina di Forni Avol- 
tri. «È stata un'esperienza molto bella — rac- 
conta don Matteo — anche grazie alla col- 
laborazione di tanti parrocchiani dei paesi 
che si sono attivati per aiutarci portandoci 
prodotti dei loro orti o quanto potevano 
dare». 30 partecipanti, di cui 21 bambini 
ed il resto accompagnatori. Inoltre, duran- 
te l'anno, ogni volta in una parrocchia di- 
versa, si sono celebrate le varie feste: quel- 
la della mamma a San Marco, del papà a 
Mereto, dei nonni a Plasencis, di San Gio- 


di cui non si hanno notizie. 


Fin dalXIIl secolo la comunità di Vissandone sirese indipendente 
dalla Pieve diVariano, aostituendosi in Parrocchia. Le origini della 
chiesa, tuttavia sono antecedenti di almeno due secoli. Una nuova 
chiesa, quattrocentesca, fu distrutta dall'incursione ottomana del 
1477. L'edificio attuale risale al 1750. 


È la Pievedi Moruzzo la matrice della chiesa di Mereto di Tomba, 
che acquisì autonomia parrocchiale nel 1541. La chiesa attuale fu 
edificata negli anni tra il 1713 e 1765, suiniziativa del canonico 
Giovanni Daniele Bertoli. Esisteva un precedente edificio di culto, 


«Insieme per il domani» 


Successo per campeggi e iniziative estive. Con sabato 28 ottobre riprendono le attività invernali 


so dalla rete nazionale “Noi”, era “Rubik: tutto è 
connesso” ed ha consentito di fare un percorso 
approfondendo diversi atteggiamenti e modi 
di essere utili alla salvaguardia del Creato. 


La gita dei ragazzi dell'oratorio estivo ai laghi di Fusine 


Le attività sono consistite al mattino in labora- 

tori organizzati da adulti, una decina di persone 
in tutto, che mettono a disposizione dei ragazzi 
le loro competenze. Un esempio è quello di co- 


struzioni in legno affidato a Renato Micelli. Ma 
molto apprezzati sono stati anche quelli di cu- 
cina (“Materchef”), di scacchi, di arte in cui un 
gruppo di signore insegna ai bambini ad usare 
varie tecniche, a partire dalla cartapesta. «Si 
tratta di una formula vincente - precisa Bel —: 
vediamo che i bambini hanno bisogno di figu- 
re adulte che insegnino loro ciò che sanno fa- 
re». 
L'attività coi ragazzi prosegue però anche nel 
periodo scolastico con l'oratorio invernale, 
aperto dalle ore 16 alle 18 per un sabato al me- 
se. «Cominceremo sabato 28 ottobre in occa- 
sione della festività dei Santi - annuncia Bel — e 
andremo avanti fino ad aprile. Il pomeriggio sa- 
rà suddiviso anche qui in laboratori manuali — 
scacchi, in collaborazione con l'associazione 
scacchisti di Rivignano, e attività artistiche — e 
in una parte di gioco». 
L'oratorio, dunque, è interparrocchiale e l'obiet- 
tivo è operare sempre di più a livello di Collabo- 
razione pastorale. «Abbiamo stretto contatti 
con l’Azione Cattolica di Basiliano e l’anno scor- 
so abbiamo aperto l'oratorio invernale ai ra- 
gazzi di Mereto di Tomba, coinvolgendoli in un 
progetto per la pace. Anche quest'anno conti- 
nueremo sulla stessa strada». 
E qual è lo stile dell'oratorio di Basiliano? Silvia 
Bel risponde senza indugio recitando lo slogan: 
«L'oratorio è cortile in cui si gioca, scuola che 
educa, parrocchia che accoglie». 

Stefano Damiani 


Verso un nuovo oratorio 


Don Lanaro: «C'è entusiasmo. Con il ricavato di lotteria e mercatino già acquistato il primo calcetto» 


; cd 
n i e n 


vanni Bosco a Tomba. «Nel corso dei mesi 
la partecipazione dei bambini è sempre 


che andrà costruito da ora e nei prossimi 
anni». 


La benedizione degli zainetti con i bambini e don Matteo Lanaro 


più cresciuta», racconta con soddisfazione 
don Lanaro. Poi, quest'estate, a Tomba, si è 
fatto un oratorio estivo per un giorno a 
settimana. Alcune signore del paese orga- 
nizzavano i giochi e preparavano le me- 
rende. E alla messa di chiusura c'erano 20 
bambini e 30 genitori solo diTomba. 

Così ora si guarda al futuro con entusia- 
smo. «La linea comune di tutti noi sacer- 
doti - dice don Lanaro — è che il mondo 
giovanile ha bisogno di spazi in cui matu- 
rare dal punto di vista di fede e, in genera- 
le, umano. Per questo in progetto, per tut- 
te le cinque parrocchie, c'è l'avvio di un 
oratorio nella canonica di Tomba, che ha 


un grande spazio verde, adatto allo scopo. 


Sarà un lavoro a piccoli passi, ma, si sa, le 
Collaborazioni pastorali sono un processo 


Intanto si è cominciato ad arredare questo 
nuovo oratorio. «Di recente abbiamo fatto 
una gita con tutte le cinque parrocchie a 
Padova e in corriera abbiamo organizzato 
una lotteria con il cui ricavato abbiamo 
comperato il primo calcetto per il nascen- 
te oratorio. E ha contribuito anche una si- 
gnora del paese con un mercatino in cui 
ha venduto degli angioletti realizzati da 
lei. Vedo che c'è impegno da parte di tutti 
in questo progetto». 
A breve poi partirà il catechismo. Per le 
elementari si continuerà a fare gli incontri 
in ogni singola parrocchia, ma per le me- 
die la sede per tutti sarà a Tomba. Piccoli 
passi verso la collaborazione, conclude 
don Matteo. 

S.D. 


mercoledì 4 ottobre 2023 


SAN CANCIANO 
Pantianicco 


La radice della Parrocchia, eretta nel 1955, affonda nella Pieve di 
Zompicchia, e questa da Codroipo. Riguardo alla chiesa, non ci 
sono date precise sulla sua prima edificazione; in una nota, il 
Comune è committente di una pala d'altare datata 1525. 
L'attuale edificio, tuttavia, risale al 1911. 


SAN LEONARDO 
Plasencis 


La Parrocchia fustaccata da Ciconicco nel 1958: la radice, quindi, sta 
nella Pieve di Fagagna. La chiesa attuale risale aglianni 1771-1782, 
realizzatasulsedime di un più antico edifido databile nel XIII secolo. 
La Parrocchia comprende anche lacomunità di Savalons. 


SAN MARCO EVANGELISTA 
San Marco di Mereto 


La Parrocchia venne staccata da Tomba di Mereto nel 1941. 

Notizie storiche parlano di un antico edificio di culto risalente all'XI 
secolo dedicato a San Marco.La chiesa fu ricostruita in seguito alle 
invasionidei Turchi del 1499, con notevole ritardo: l’attuale edificio 


SAN MICHELE ARCANGELO 
Tomba di Mereto 


La Parrocchia di Tomba fu staccata dalla Pieve di Fagagna 
anteriormente al XVI secolo. La chiesa attuale fu costruita tra il 
1713 eil 1760, su iniziativa del sacerdote Daniele Bertoli. Essa fu 
restaurata e ampliata in più riprese, le principali nel 1921, nel 


risale solo al 1550. 


CARITAS 
Due i gruppi attivi 
nella Collaborazione 


orse della spesa, abiti per i bambini, talvolta aiuto 
economico. Sono due i gruppi Caritas attivi sul 
territorio della Collaborazione pastorale di Varia- 
no:quello cui fanno riferimento le parrocchie di 
Mereto di Tomba (con Pantianicco, Plasencis, 
Tomba e San Marco) e quello di Basiliano (con Basa- 
gliapenta, Blessano, Orgnano, Variano, Villaorba, Vis- 
sandone). Una trentina le famiglie destinatarie degli 
aiuti. 
«| due gruppi si muovono in autonomia — spiega il re- 
ferente, Marco Zoratti—, ma con occasioni di con- 
fronto sulle rispettive attività, ed entrambi fanno riferi- 
mento al Banco alimentare. «Al di là del sostegno ma- 
teriale che ci vede impegnati con regolarità — prose- 
gue Zoratti-, ciò di cui c'è più bisogno oggi è l'ascolto, 
in particolare nei confronti delle tante persone sole, 
che difficilmente si cercano tra loro». Ecco perché «la 
vera sfida è proprio quella di riuscire a coinvolgerle in 
momenti di incontro: dalla classica tombolata, al gio- 
codelle carte, alle varie iniziative che si cercano di or- 
ganizzare in collaborazione conle associazioni locali». 
L'attività del gruppo Caritas di Mereto è iniziata con il 
supporto di don Giovanni Boz dieci anni fa, «quando 
ciaggregammo alla Caritas della forania diVariano, 
trovando il sostegno prezioso di mons. Dino Bressan 
esuor Ancilla, dell'ordine delle Dimesse- racconta 
Zoratti —. Fin dall'inizio furono reperiti volontari da tut- 
te le parrocchie, che si incontravano regolarmente, e 
siorganizzarono le raccolte di beni alimentari nelle 
chiese e nelle scuole». Un impegno che è proseguito 
negli anni enon è mai venuto meno. Oggi i volontari 
della Caritas di Mereto sono una quindicina, che si 
danno il cambio, a turno, nelle varie attività, coordina- 
ti appunto da Zoratti, in particolare insieme a Mattia 


1963,nel 1979e nel 1985. 


«La vera sfida è l'ascolto» 


AMereto incontri con le famiglie bisognose, per tenere aperto un dialogo. A Basiliano attivo anche il magazzino vestiti 


è, 


Mestroni. «Accettiamo anche donazioni di vestiario, 
coperte, passeggini... In situazioni particolari abbia- 
mo traslocato dei mobili e piccoli elettrodomestici, 
ma non abbiamo magazzino», precisa Zoratti, spie- 
gando che in casi specifici si cerca di dare comunque 
risposta i vari bisogni tramite il passaparola. La Caritas 
di Mereto ha sede vicino alla canonica, nell'ex munici- 
pio. Qui avviene la distribuzione dei generi di prima 


necessità, una volta al mese: «Il terzo mercoledì an- 
diamo al Banco aritirare e il giorno seguente sifa la di- 
stribuzione». 12 le famiglie destinatarie degli aiuti, ol- 
tre ad alcune persone che vengono sostenute spora- 
dicamente, nell'anonimato. Una trentina di persone 
in tutto, genitori con bambini, anziani soli...» Il gruppo 
Caritas li invita periodicamente a colloquio. «La pan- 
demia aveva interrotto questo appuntamento, ma 
ora sentiamo il bisognodi riprendere, con qualche 
appuntamento l’anno in cui incontriamo a turno le 
famiglie per cercare di comprendere meglio i loro bi 
sogni, capire come aiutarle. In una parola: ascoltarle». 
Anche la Caritas di Basiliano dedica un giorno al me- 
se, il secondo martedì, alla distribuzione della borsa di 
alimenti, in canonica. Ogni settimana, invece, il mar- 
tedì, dalle 17 alle 19, è aperto il magazzino che racco- 
glie vestiario, in particolare peri bambini. «Sono una 
dozzina le famiglie aiutate con regolarità — racconta la 
referente, Milena Blancuzzi —, soprattutto nuclei con 
bambini; diversi sono di origine straniera. | friulani, per 
una sorta di pudore, fanno più fatica a chiedere aiu- 
to». 
Nella comunità la generosità non manca, «lo vedia- 
moin particolare nelle raccolte periodiche fatte con il 
nostro banchetto in Quaresima e Avvento. .. Quello 
che manca sono persone disposte a spendere un po' 
del loro tempo per mettersi a servizio», osserva Mile- 
na. E coglie l'occasione per lanciare un appello: «Forse 
aspaventare è il pensiero di non riuscire a gestire altri 
impegni, ma se in tanti si mettono a disposizione, il 
temporichiesto a ciascuno non è molto e aiutare la 
comunità diventa anche un'occasione per ritrovarsi e 
stare insieme. Dunque, nuove leve, avanti». 

VIZ. 


Concetta 
Bertoli 


gnianno a 
Mereto di 
Tomba si ri- 
corda la vene- 


rabile Concet- 
ta Bertoli, nell'anni- 
versario della morte, con un nutrito calen- 
dario di celebrazioni che culminano con 
la Santa Messa, l'11 marzo, solitamente 
presieduta dall'arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato. Morta all'età di 48 
anni, l'11 marzo 1956, Concetta — sepolta 
nella chiesa parrocchiale di Mereto — era 
stata colpita ancora giovanissima da una 
malattia che l'ha accompagnata per 31 
anni, costringendola immobile a letto per 
26 (cinque dei quali trascorsi in completa 
cecità). Terziaria francescana ha vissuto un 
lungo calvario con una solidissima fede, 
senza mai un lamento. Anzi, accogliendo 
nella sua cameretta centinaia di persone 
chesi rivolgevano a lei per una parola di 
conforto, coraggio e consolazione. Il pro- 
cesso di canonizzazione, iniziato nel 1969, 
si è concluso nel 2001 con il riconosci 
mento delle virtù vissute in modo eroico. 


M.P. 


“ORG AN AR = A di Gini Maru 


rs TIEZAIONE TE RESTAURO DUORGAMTO CENE E IGETALI 


Da oltre 10-anni, Organaria Isontina si occupa della costruzione 
e del restauro di organi a canne, digitali ed armonium con 
interventi.in tutta Ttalia, Medio Oriente e Stati Uniti. Il titolare 
__ Corganista,organaro e tecnico restauratore dei Beni Culturali. 


PREVENTIVI GRATUITI IN TUTTO 
IE FRIOEIFE EA VENEZIA GIULIA 
PREZZI CONCORRENZIALI ESENTI DA IVA! 


Il laboratorio si trova a Villa Vicentina UD in via Sant'Antonio, 57. 


Telefono: 388/5747752 ® E-mail: organariaisontina@gmail.com * Sito: www.organariaisontina.it * www.facebook.com/organariaisontina 
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PEDEMONIANA 


e il teatro 


iciotto spettacoli. Un contest 
tutto da colorare per bambine 
e bambini dai 3 ai 14 anni; sei 
eventi speciali; tre laboratori; 
senza dimenticare quattro 
appuntamenti di formazione 
professionale. Il tutto nei territori di 
quattro Comuni: Artegna, Tarcento, 
Gemona del Friuli e Nimis. Sono 
questi i numeri della tredicesima 
edizione di “Trallallero - Festival 
internazionale di teatro e cultura per le 
nuove generazioni”, realizzata da 
Teatro al Quadrato con il sostegno di 
Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, MiC - Ministero italiano della 
Cultura, Chain Reaction, Fondazione 
Friuli, Fondazione Pietro Pittini, 
Comunità Montana del Gemonese, 
Comunità Montana del Natisone e 
Torre. Ricchissimo dunque il 
programma che andrà in scena da 
sabato 7 a domenica 15 ottobre. 


«Come un acrobata sull'acqua» 


Un festival che — hanno spiegato 
Maria Giulia Campioli e Claudio 
Mariotti, membri della Compagnia 
Teatro al Quadrato e direttori artistici 
del Festival — ha sempre posto al 
centro il desiderio di essere «uno 
strumento per condividere con un 


Dal 7 al 15 ottobre spettacoli, laboratori e masterclass 
animeranno Artegna, Gemona, Nimis e Tarcento 


Arriva il Trallallero festival 
‘invade’ i paesi 


territorio un'idea innovativa di teatro e 
cultura per le nuove generazioni, uno 
spazio dove ospitare e incontrare 
artisti capaci di far crescere le 
competenze umane, relazionali e 
sociali delle persone che lo abitano, in 
particolare bambini, bambine, ragazzi 
e ragazze e tutti gli adulti che ne 
condividono il percorso di crescita e 
formazione». Tema scelto per 
l'edizione 2023 è «Un acrobata 
sull'acqua»: «L'acrobata rappresenta 
l'artista nel suo senso più ampio - 
hanno evidenziato Campioli e 
Mariotti —. L'acqua è un elemento 
centrale della nostra esistenza. 
Talmente fondamentale da darlo per 
scontato, ma che ultimamente siamo 
sempre più obbligati a prendere in 
considerazione, per carenza 0 per 
sovrabbondanza, nel quale sempre 
più ci muoviamo in equilibrio 
precario, come un acrobata (per 
l'appunto). E balzando agilmente in 
equilibrio sulle acque dello spettacolo 
dal vivo, per Trallallero abbiamo 
deciso di offrire una panoramica dei 
diversi linguaggi del teatro: il teatro di 
figura, quello di narrazione, la musica, 
la danza, la commedia dell'arte, il 
racconto virtuale portandoli nel teatro 
vero e proprio oppure in spazi 


Trallallero festival è pensato soprattutto per le nuove generazioni 


alternativi, perfino all'aperto sulle rive 
di un torrente». 


Gli appuntamenti 


Nel 2023, la direzione artistica ha 
scelto di portare il tema ambientale e 
di calarlo nel territorio, sul territorio e 
per il territorio. Ha deciso di uscire dal 
teatro e di proporre spettacoli 
all'aperto, ma anche eventi collaterali 
che coinvolgeranno la cittadinanza, 
come “Trallallero in vetrina”, ad 
Artegna, in cui gli artisti e le artiste di 
Spicelapis dipingeranno le vetrine dei 
negozi lasciandosi ispirare dal tema. 
A Tarcento è in programma pure 
un'intera giornata (domenica 15 
ottobre) di teatro all'aperto «Fuori. 
Una domenica da vivere insieme», 
realizzata in collaborazione con 
l'associazione 0432, che si chiuderà 
con lo spettacolo, per i bimbi dai 4 
anni in su, «Tornio subito» (alle 15 al 
Nido Verde di Tarcento, prenotazione 
obbligatoria) in cui arte e clownerie si 
incontreranno senza soluzione di 
continuità. Sempre per i piccoli dai 
quattro anni anche «Giro della piazza» 
(1’8 ottobre alle 16.30 al tea-tro 
Lavaroni di Artegna): una commedia 
circense spettacolare e coinvolgente. 

Il 10 ottobre, alle 18.30 e alle 19.30, 


CENTROVISTA 


spazio ai piccolissimi dai 2 ai 6 anni 
con «Sphera», un racconto intimo e 
speciale, per bambini e adulti; un 
viaggio immaginario fatto di luci e 
ombre forme e disegni. Giovedì 12 
ottobre, alle 18, “Biancaneve Show”, 
una ricostruzione contemporanea 
della celeberrima fiaba dei fratelli 
Grimm, per un pubblico dai 4 anni in 
su. 
Il programma, assai vario e articolato, 
è consultabile in forma integrale sul 
sito www.trallallerofestival.com . Per 
partecipare agli spettacoli è consigliata 
la prenotazione alla mail in- 
fo@trallallerofestival.com o al 
telefono 378.0865319, anche via 
WhatsApp. 

A cura di Anna Piuzzi 


BORDANO 
(asa delle farfalle, sconto 


EA Fino al 15 ottobre, chiusura 
della Casa delle Farfalle di Bordano, 
sarà applicata la riduzione del 10% 
sul biglietto d'ingresso. Tutte le 
informazioni sul sito del Comune. 


TO 


flash 
TARCENTO/1. Adolescenti 
incontro con Cremaschi 


Mi sarà la neuropsichiatra infantile 
Silvana Cremaschi a inaugurare — 
venerdì 6 ottobre alle 20 in sala 
Leoncini, al 25 di via Udine — il ciclo 
di incontri «Adolescenza e dintorni». 
Tema dell'appuntamento «Cosa sta 
cambiando. Come vivono oggi 
l'adolescenza i nostri ragazzi». Per 
informazioni e prenotazioni si 
consiglia di contattare la sede 
tarcentina della Croce Rossa al 
numero 0432/792284 il martedì e il 
giovedì dalle 17 alle 19. 


TARCENTO/2. letture 
‘0-6 anni”a Casa Langer 


MM sono dedicati ai più piccoli i primi 
appuntamenti in programma ad 
ottobre a Casa Langer, a Tarcento. 
Venerdì 13 e 27 alle 17.30 sono infatti 
in programma letture per bambini e 
bambine dai 6 ai 10 anni guidate da 
Stefania Vidoni. «L'obiettivo è che 
diventi un appuntamento fisso a 
cadenza settimanale — spiega 
Camilla Tuccillo, tra i fondatori di 
Casa Langer —. Ogni volta cerche- 
remo di trovare un tema diverso da 
affrontare in maniera delicata e 
colorata attraverso gli albi illustrati 
della nostra libreria e delle 
biblioteche del territorio. Sarà 
un'occasione importante per 
crescere insieme, scoprire nuovi 
piccoli mondi e imparare la bellezza 
dell'ascolto reciproco». 


centrovista_formelli 


€) Centrovista Formelli 


Ottica Formelli 


1LENTE IN OMAGGIO 
SENZA LIMITI DI PREZZO 


DAL 16 SETTEMBRE 


AL 18 NOVEMBRE 


PROGRESSIVE 
COMPRESE 


Tarcento - Piazza Libertà, 15 - tel. 0432 783844 
Cassacco - Via Montareze, 10 - tel. 0432 880202 


Sito web otticaformelli.com 


TI ASPETTIAMO! 
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Ai 


PEDEMONTANA-COLLINARE 


hiesa udinese in lutto per la 
morte —- domenica 1° 
ottobre, nella casa canonica 
di Alesso — di don Giulio 
Ziraldo, amatissimo parroco 
di Alesso, Avasinis e Bordano. La 
sua scomparsa è avvenuta nella data 
esatta del 50° anniversario del suo 
insediamento in Val del Lago. 
Classe 1931, nato a Fagagna, don 
Ziraldo fu ordinato sacerdote nel 
1956. Iniziò subito il suo ministero 
sacerdotale prestando servizio come 
cooperatore parrocchiale prima a 
San Giorgio di Nogaro (dal 1956 al 
1961) e poi a Paderno (fino al 
1964). Il suo impegno pastorale 
proseguì poi a Subit, frazione di 
Attimis, e Prossenicco, frazione di 
Taipana. Comunità queste che lo 
videro vicario parrocchiale dal 1964 
al 1967. E proprio nel 1967 arrivò 
per don Ziraldo il primo incarico da 
parroco, quando l'allora arcivescovo 
Zaffonato gli affidò la guida della 
Parrocchia di Treppo Grande. 
Numerose dunque le comunità che 
hanno percorso un tratto di 
cammino insieme a lui, ma gran 
parte del suo lungo ministero 
sacerdotale si è svolto quasi 
interamente in Val del Lago: nel 
1973 l'arcivescovo Battisti, allora 


appena giunto a Udine, nominò 
infatti don Ziraldo parroco ad 
Alesso; nel 1984 gli venne affiancata 
la guida della Parrocchia di Avasinis. 
Cinque anni dopo, nel 1990, per 
don Ziraldo giunse l'ulteriore 
nomina a parroco di Bordano. 

Don Giulio Ziraldo ha guidato le tre 
comunità pedemontane fino 
all'agosto 2014, quando lasciò le tre 
Parrocchie per limiti di età; 
l'Arcivescovo nominò comunque 
don Ziraldo parroco in solidum, 
consentendogli così di restare 
accanto alle tre amate Parrocchie. 
Fortissimo poi il suo impegno 
culturale a favore della 
valorizzazione della lingua friulana. 
«Faceva autenticamente parte della 
sua gente, senza mai sentirsi diverso 
— lo ricorda don Romano 
Michelotti, presidente di Glesie 
Furlane e parroco di Villanova di 
San Daniele —. Era innamorato della 
storia e della lingua friulane, 
celebrava regolarmente in 
marilenghe per convinzione 
profonda, per trasmettere con 
ancora maggior forza il messaggio 
del Vangelo». 

Per anni era stato anche insegnante 
di religione alle scuole medie di 
Alesso, dove si era ulteriormente 


Chiesa in lutto per la morte 
di don Ziraldo 


Classe 1931, da 50 anni esercitava il suo ministero 
in Val del Lago. Mercoledì 4 ottobre i funerali 


ì 


Don Giulio Ziraldo 


distinto come punto di riferimento 
per i giovani della zona. Numerose 
in queste ore le testimonianze 
riguardo la sua grande umanità, e la 
profonda sensibilità ai problemi 
della sua gente. Non mancava mai di 
portare conforto negli ospedali e 
nelle case di riposo, tra malati e 
anziani. E non ha mai perso il 
sorriso, neppure negli ultimi difficili 
anni segnati dalla malattia. 
Le esequie di don Giulio Ziraldo 
saranno presiedute dall'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, mercoledì 4 ottobre alle 
16 nella chiesa parrocchiale di 
Alesso. Seguirà la tumulazione nel 
locale cimitero. 

Anna Piuzzi 


Torna la rassegna 
«CollinArte» 


«CollinArte — creatività e tradizi 
una terra, una storia» è la 
manifestazione che si svolgerà 
durante il mese di ottobre, 
sull'intero territorio del Friuli 


Collinare: una mostra diffusa con 
vernissage di artisti residenti nei 16 


comuni dell’area collinare in 
location di rilevanza turistica. A 
in senso ampio del termine, 


fusione di stili, modalità espressive 
siano esse arte figurativa, musica, 
poesia, teatro. Un itinerario tra arte, 


architettura e natura, 
accompagnato da un calendar 


appuntamenti aperti al pubblico, 


performance e progetti special 


L'evento inaugurale della rassegna 


artistica si terrà venerdì 6 ottob 


partire dalle 17.30 al il castello di 


Susans, a Majano: «La Visione d 
Suoni», spettacolo di luci visivo 


musicale dove una selezione di 


opere degli artisti protagonisti 
vernissage diffusi sul territorio 
collinare, prenderanno vita, 


accompagnate dalla musica del 


quartetto rock jazz «Tempi 
moderni», sulla facciata del 
castello che diventerà, per 
l'occasione, una preziosa tela. 
CollinArte nasce dalla 
cooperazione di tutti iComuni 
dell'area collinare, ovvero Buja, 
Cassacco, Colloredo di Monte 
Albano, Coseano, Dignano, 
Fagagna, Flaibano, Forgaria nel 
Friuli, Majano, Moruzzo, Osopp: 


Pagnacco, Ragogna, Rive d'Arcano, 
San Daniele del Friuli, San Vito di 


Fagagna, Treppo Grande. 


GRUPPI 


FEDERAZIONE 


MNotizie flash 
RAGOGNA. 5. \\lessa 
on: | perlaB\delRosario 


EM Domenica 8 ottobre la comunità 
di San Pietro di Ragogna celebrerà la 
festa della Beata Vergine Maria del 
Santo Rosario. Alle 11 è in 
programma la Santa Messa cui 
seguirà la processione per le vie del 
rte paese. 


BUJA. Domeniche a teatro 
conglispettacoliin marilenghe 


Hi gruppo teatrale di Madonna di 
i Buja ha voluto, per il 2023, innovare 
la formula a favore degli 


io di 


rea appassionati del teatro amatoriale in 
lingua friulana organizzando, 
ei all'interno della bellissima sala 


- teatrale della Casa della Gioventù di 
Santo Stefano, la rassegna autunnale 
dei nella formula “domeniche a teatro”. Il 
debutto è in programma per 
domenica 8 ottobre alle 17.30 con la 
compagnia di Montenars «Parcè 
no?» che presenta la commedia in 
musica «I cuars dal mus» e 
proseguirà domenica 22 ottobre con 
il gruppo di Rivignano «Drin e 
Delaide» che presenta «L'aparence a 
ingane». Si riprende domenica 5 
novembre con un altro imperdibile 
appuntamento con la compagnia 
«La Beorcje» di Nimis con «Colps di 
tamon». La chiusura della rassegna 
0, si terrà domenica 19 novembre con 
la compagnia di Passons «All'ombra 
del campanile» che porta in scena 
«Parcè Signor?». Spettacoli a 
ingresso libero e senza prenotazione. 


A Cornino, sei grifoni 
sono tornati liberi 


nvolo, di nuovo liberi: sei 
imponenti grifoni hanno ritrovato 
la libertà, nella giornata sabato 30 
settembre, nell'ambito della 
tradizionale manifestazione «Vivi e 
liberi di volare», librandosi nei cieli 
della Riserva naturale regionale del lago 
di Comino, dov'erano stati trattenuti per 
un periodo ai fini dell'inanellamento e 
dello svolgimento di analisi sanitarie per 
verificarne lo stato di salute, 
raccogliendo una serie di parametri 
biologici e valutando il tasso di piombo, 
uno dei principali fattori di mortalità 
degli avvoltoi. A librarsi in cielo anche 
altri esemplari (tra cui due gheppi, un 
lodolaio, una poiana, un astore, un 
nibbio bruno, una civetta, tortore e 
colombacci) salvati e curati dai Centri 
recupero animali selvatici di Udine e 
Pordenone. Il grifone più giovane fra 
quelli liberati è un nato nel 2023; due hanno circa 3 anni, gli altri fra i 4 e i 5. Due erano già 
inanellati, dunque è stato possibile stabilirne la provenienza: uno è arrivato alla Riserva dalla Croazia, 
l’altro dalla Spagna. «Oltre 90, almeno 10 in più rispetto al 2022 — ha reso noto il direttore scientifico 
della Riserva, Fulvio Genero —, le coppie censite quest'anno; una sessantina i giovani involati (erano 
50 l’anno passato): e il numero è certamente per difetto. La Riserva di Cornino, così, è ormai fulcro 
della colonia di grifoni più grande d'Italia. L'areale di nidificazione si è ulteriormente ampliato, 
soprattutto in direzione della Carnia e delle Prealpi Carniche. Insieme all'Università di Udine negli 
ultimi mesi abbiamo catturato e marcato, in tre fasi, ben 67 grifoni, sottoposti ad analisi e controlli 
sanitari. Prosegue intanto la nostra proficua collaborazione con la Croazia: un paio di settimane fa a 
Cherso sono stati marcati e dotati di radio satellitare cinque soggetti, due dei quali già arrivati in Italia; 
in Riserva sono stati avvistati, di recente, anche esemplari provenienti dalla Spagna, dalla Francia, da 
Serbia, Grecia e perfino Israele». Sono i frutti del Progetto Grifone, che ha conferito a Cornino una 
notorietà internazionale: «Continua a crescere e a produrre risultati eccellenti - ha commentato il 
sindaco di Forgaria, Pierluigi Molinaro —, richiamando l'attenzione di prestigiosi partner nazionali e 
internazionali e di studiosi da tutta Europa. Grazie al costante appoggio della Regione e all'impegno 
della Coop Pavees, la Riserva rappresenta un traino delle politiche di sviluppo turistico del territorio. 
Determinante, quindi, continuare a investire su questa progettualità dalle enormi potenzialità». 
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FEDERAZIONE DEI 
GRUPPI MICOLOGICI DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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PROGRAMMA 
GIOVEDÌ 05 OTTOBRE DOMENICA 08 OTTOBRE 
Ore 20,00 Ore 09,00 / 21,00 


Salone d’Onore Municipale 

Piazza Grande Palmanova 

Conferenza: MICOTERAPIA E FUNGHI MEDICINALI 
E° DAVVERO POSSIBILE CURARSI CON | FUNGHI? 
Relatore Dr. Claudio Angelini micologo, veterinario 


SABATO 07 OTTOBRE 


9° MOSTRA MICOLOGICA REGIONALE 
BACCHE ED ERBE AUTUNNALI 
Piazza Grande Palmanova 


LUNEDÌ 09 OTTOBRE 
Ore 09,00 / 12,00 
09° MOSTRA MICOLOGICA REGIONALE 


BACCHE ED ERBE AUTUNNALI 

Piazza Grande Palmanova 

Ore 10,00 

Incontro didattico alunni scuola secondaria 
di 1° Grado ZORUTTI Palmanova 


Ore 18,00 

Salone d’Onore Municipale 

Piazza Grande Palmanova 
Presentazione ed inaugurazione 

9° MOSTRA MICOLOGICA REGIONALE 
BACCHE ED ERBE AUTUNNALI 
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ORIENTALE 


Valle di Soffumbergo celebra le castagne 


Si allunga la festa 

della Pro Loco più piccola 
d'Italia, appuntamenti 

e chioschi fino al 22 ottobre 


ontinua a stupire la più 
piccola Pro Loco d'Italia. Il 
sodalizio di Valle di 
Soffumbergo, infatti, non 
solo rinnova 
l'appuntamento con la 
tradizionale «Festa delle castagne e 
del miele di castagno», giunta alla 
sua 42? edizione, ma addirittura 
allunga la kermesse articolandola in 
ben tre fine settimana: sabato e 
domenica 7 e 8, 14 e 15 nonché 21 
e 22 ottobre. Incantevole poi la 
cornice, la manifestazione si svolge 
infatti in un caratteristico borgo di 
lingua slovena, che ha ancora 
conservato diverse tipicità 
architettoniche. La festa inoltre è 
stata insignita, durante una 
cerimonia in Senato, anche del 
marchio “Sagra di qualità” 
dell'Unpli nazionale e di Ecofesta. 


Natura ed enogastronomia 


Numerose le attività proposte, dalla 
raccolta delle castagne nel bosco 
alle camminate nella natura. Ricca 
pure l'offerta gastronomica a base di 
castagne. Oltre alle caldarroste, 
accompagnate dal vino più famoso 
della zona, la Ribolla gialla, 

saranno servite anche specialità 
tipiche rielaborate insieme alle 


castagne. 

«Un programma ancora più ampio 
— spiega il presidente della Pro Loco 
di Valle di Soffumbergo, Gian 
Franco Specia — per una festa 
dedicata alle castagne e al miele di 
castagno che ogni anno porta nel 
nostro borgo tantissime persone 
affascinate dai nostri boschi, dal 
panorama che si può ammirare e 
dall'idea di vivere una giornata 
immersi nella natura, gustando 
ottimo cibo e vino con vari 
intrattenimenti pensati per tutte le 
età». In caso di maltempo le attività 
nel bosco saranno annullate, ma i 
festeggiamenti continueranno al 
coperto. 


Il programma 


Ma veniamo al programma che si 
compone di sei escursioni e 
camminate. Si terranno ogni 
domenica, al mattino e al 
pomeriggio. È sempre necessaria la 
prenotazione il giorno prima. Ogni 
sabato poi, è in programma alle 
14.30 una passeggiata guidata nel 
bosco con raccolta gratuita delle 
castagne. Il ritrovo è in piazza 
Clemencig a Valle (vicino alla 
chiesa) con partenza in auto verso i 
boschi della Julia Marmi, dove ci 
sarà disponibilità di ampi parcheggi 
nel bosco. Non solo. Tutti i sabati 
pomeriggio, fino a sera, non 
mancherà la musica delle 
fisarmoniche. 

Sabato 7 ottobre, inoltre alle 18, si 
svolgerà la lettura scenica 
teatralizzata del racconto «Il mulino 


elettrico» di Giorgio Dri, dalla fiaba 
«Sotto la chiesa: Podcirku!», a cura 
degli attori della Compagnia 
teatrale Ndescenze dell'Associazione 
Espressione Est Aps di Udine. 
Domenica, 8 ottobre, i chioschi 
apriranno alle 8.30. Alle ore 9 
inizierà l'escursione «Dal Monte 
San Lorenzo allo Joanaz», di 
difficoltà media e della durata di 
cinque ore. Per partecipare è 
necessario prenotarsi scrivendo un 
messaggio WhatsApp al numero 
3334564933 entro le 18 di sabato 
7.Alle 15, invece, inizierà 
l'escursione «Monti e borghi del 
Soffumbergo», di difficoltà media e 
della durata di due ore. 
Dalle 13 tutte le domeniche i 
bambini potranno cimentarsi con 
la zip line e giocare coi pony. Alle 
16.30, poi, inizierà un laboratorio 
di pasticceria per bambini. Dal 
pomeriggio fino a sera non 
mancherà la musica. 
Domenica 15 e 22 ottobre alle ore 
8.30 sarà possibile iscriversi 
all'esperienza «Immersione in 
foresta» tra i suoni e i profumi del 
bosco. La passeggiata dura due ore e 
mezza ed è adatta a tutti. Alle 15, 
invece, partiranno l'escursione 
guidata al Foran di Landri (il 15) e 
la camminata guidata «Tra i borghi 
e castagneti» (il 22). 
Per ulteriori informazioni sulla 
manifestazione si consiglia di 
consultare la pagina Facebook Pro 
loco Valle di Soffumbergo o il sito 
(prolocovalledisoffumbergo.it) 
Anna Piuzzi 


da oltre 
So anni 


piarza duomo, 8-31100 Treviso 


al servizio 
della liturgia. 


o n bruno arredi sacri 
tel, 0422541690 - pietrobon@pietrobon.t 


transizione». 


Mi CIVIBANK 


Cambio al vertice: 
Cristoforetti nuovo Dg 


1 Consiglio di Amministrazione di 
CiviBank ha nominato Luca 
Cristoforetti nuovo direttore 
generale della Banca, a partire dal 
primo gennaio 2024. Cristoforetti, 
già vice direttore generale vicario di 
CiviBank, succederà quindi a Mario 
Crosta, destinato ad un importante 
incarico presso la Capogruppo 
Sparkasse. 56 anni, avvocato, il nuovo 
direttore generale ha svolto 
precedentemente importanti incarichi 
presso Sparkasse ed ha rivestito un 
ruolo chiave negli ultimi 12 mesi in 
CiviBank. «Ringraziamo Mario Crosta 
dell'importante contributo - ha 
dichiarato la presidente del Consiglio 
di Amministrazione di CiviBank, 
Alberta Gervasio — per aver guidato la 
banca in un delicato momento di 


Tre i fine settimana di festa 


SAN LEONARDO 
Serata sanitaria 


|_R prevenzione respira e 
cammina con te» è il titolo della 
serata informativa in programma 
nella sala polifunzionale di San 
Leonardo, venerdì 6 ottobre alle 18. 
Dopo la presentazione della Lega 
italiana per la Lotta ai Tumori, sezione 
provinciale di Udine, interverranno 
Emilio Lugatti, ppeumologo e 
medico volontario Lilt, Paola 
Barbanti, docente di Educazione 
fisica e volontaria Lilt. A moderare 
l'incontro sarà Stefano Qualizza, 
medico di Medicina generale. 


MI S.PIETRO ALNATISONE 


Nei fine settimana di ottobre 
torna la “Fiera mercato” 


rosegue la settima edizione della 
Fiera Mercato promossa 
dall'associazione «Sapori nelle 
Valli», presieduta da Mauro 
Pierigh, nella propria sede, all'imbocco dell'area 
produttiva di San Pietro al Natisone, al civico 1 di via Zona 
Industriale. In tutte le date sono previsti “show cooking” 
all'ora di pranzo (a cura dell’Associazione cuochi), laboratori 
e animazioni per i più piccoli. Inoltre, sabato 7 ottobre è in 
programma una serata con il dj Barboss, domenica 8 focus 
su “La castagna nelle valli”; per la mattinata, alle 9.30, la 
partenza dell'Africa Twin e Transalp Tour. Il 14 ottobre, poi, 
intrattenimento col comico Galax e a seguire con dj Tore; il 
giorno 15 protagonisti sugli stand del mercatino saranno 
miele e mele, mentre la domenica successiva, 22 ottobre, 
toccherà a farine e formaggi con un “inserto” di nuovo 
dedicato alla gubana, con una gara di prodotti casalinghi. 
Gran finale il 29 ottobre con la tradizionale castagnata nella 
cava della ditta Julia Marmi, dove per l'intera giornata si 
potranno raccogliere gratuitamente i frutti; previsto anche 


n° | 


MNotizie flash 
PREPOTTO. Incontro 
conla scrittrice Delpiccolo 


Bi Prosegue la rassegna itinerante 
«Donne! Viaggio nei mondi 
letterari di otto scrittrici friulane»: 
sabato 7 ottobre alle 16.30 è infatti 
in programma a Prepotto nel 
castello di Albana, l'incontro con la 
scrittrice Martina Delpiccolo. In 
dialogo con lei ci sarà Carmen 
Gasparotto. L'iniziativa è promossa 
dalle delegate alle Pari 
Opportunità dei Comuni di Buttrio, 
Cividale, Moimacco, Pradamano, 
Premariacco, Prepotto, Remazacco 
e San Giovanni al Natisone. Gli altri 
sei appuntamenti avranno per 
protagoniste Stefania P. Nosnan, 
Carmen Gasparotto, Silva Ganzitti, 
Alessandra Zenarola, Raffaella 
Cargnelutti e Antonella Sbuelz e 
animeranno il territorio da 
novembre ad aprile. 


SAVOGNA. Ritiro rifiuti 
ingombranti a domicilio 


Ma Savogna è previsto il servizio 
di asporto e trasporto dei rifiuti 
ingombranti per sabato 7 ottobre, 
a Cepletischis dalle 8 alle 12 e per 
sabato 21 ottobre a Savogna, 
sempre dalle 8 alle 12. Viene 
segnalata la possibilità del ritiro 
dei rifiuti ingombranti anche 
presso la propria abitazione, previa 
richiesta preventiva all'ufficio 
tecnico. Il volume dei rifiuti non 
deve essere superiore a un metro 
cubo. 


Cividale, in mostra l'opera di Ugo Gangheri 


Sarà visitabile fino a domenica 22 ottobre la mostra «Incedere di trame» con le opere 
dell'artista Ugo Gangheri, organizzata dalla Città di Cividale del Friuli con 
l'associazione Opificio330 e curata da Donatella Nonino. Negli spazi espositivi della 
Chiesa di Santa Maria dei Battuti sono allestiti i lavori più recenti dell'artista, tra cui 
molti inediti ed altri esposti già in diversi importanti contesti internazionali. La pittura 
di Gangheri verte su tre cardini principali: “Tracce”, in cui l'artista ricerca la sacralità 
dell'esistenza; “Muri”, dove esplora le barriere che si creano nella società e nell'animo 
di ognuno di noi; “Umanità”, una riflessione sull'atteggiamento evolutivo dell'Uomo. 
«L'opera di Gangheri — spiega la curatrice Donatella Nonino -, attraverso l’uso di 
materiali diversi, come vecchi sacchi grezzi di caffè, lastre di ferro arrugginite, cuoio, 
legno, carta ed altro, si compenetra con rarefatto equilibrio, diviene linguaggio 
inconsueto, autonomo, e restituisce una forma capace di trasferirsi dall'opera visiva al 
nostro percepito». La mostra sarà visitabile nelle giornate di sabato e domenica dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 sino al 22 ottobre. L'esposizione sarà inoltre arricchita da due 
eventi collaterali: sabato 7 ottobre alle 18 con il poeta e scrittore Pietro De Marchi e 
sabato 14 ottobre, sempre alle 18, con il poeta e scrittore Enzo Martines. 


un intenso programma di attività e intrattenimenti. 
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| MEDIO 


CODROIPO. || ‘compleanno”del sodalizio festeggiato 
con un incontro, una pubblicazione e una mostra fotografica 


La Pannocchia, 20 anni 
al fianco dei disabili 


n incontro, dal titolo 
“Guardare avanti”, la 
presentazione della 
pubblicazione “Dopo di 
loro” che ne ripercorre la 
storia, e la mostra fotografica 
“Scatti di spontaneità”. Tre eventi per 
festeggiare nel migliore dei modi i 20 
anni della comunità alloggio voluta 
dalla Fondazione “La Pannocchia”, 
realtà che a Codroipo accoglie 
persone adulte con disabilità. La 
struttura residenziale ospita oggi 12 
utenti, mentre è attivo anche un 
servizio diurno che coinvolge una 


SANTA MARIZZA 
Sfide e futuro, tavola rotonda 


decina di persone, dalle 9 alle 16, con 
laboratori e varie attività di 
animazione. La Fondazione, guidata 
dal presidente Dino Pontisso, da circa 
due anni ha avviato anche 
l'esperienza dei “Gruppi 
appartamento”, offrendo la 
possibilità agli ospiti — sempre seguiti 
da un operatore — di sperimentare 
l'autonomia, a partire dalla 
quotidianità. 

La storia e il costante impegno nel 
campo della disabilità de “La 
Pannocchia” sono stati ricordati in 
occasione del “compleanno” - sabato 


IMI L'associazione culturale “Il Varmo” 
giovedì 5 ottobre, alle 18, al Canevon della 
Casa a Nord Est di Santa Marizza, promuove 
una tavola rotonda tra i sindaci e 
amministratori degli 11 Comuni del Medio 
Friuli; insieme al vice presidente della Giunta 
regionale, Mario Anzil, parleranno di 
problemi, progetti e nuove idee dell'area 
territoriale. L'incontro, che sarà moderato da 
Paolo Mosanghini, direttore de “Il 
Messaggero Veneto”, sarà coordinato da 
Graziano Vatri, dell'associazione “Il Varmo”. 


L'evento è patrocinato dal Comune di Varmo. 


Una delle foto della mostra “Scatti di spontaneità” 


23 settembre 

nell'aula magna dell'Università della 
terza età del Codroipese — durante un 
incontro al quale hanno partecipato, 
tra gli altri, anche l'assessore regionale 
alla Disabilità, Riccardo Riccardi, il 
direttore generale dell'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli Centrale 
(AsuFc), Denis Caporale, e il sindaco 
di Codroipo, Guido Nardini. «È 
grazie ad esperienze come questa —- ha 
affermato l'assessore Riccardi — che il 
modello di assistenza e il progetto di 
vita delle persone con disabilità è 
diventato realtà, superando mille 
ostacoli, grazie alla determinazione e 
alla forza di chi ha continuato a 
credere in qualcosa che pareva 
impossibile». 

Il ricordo commosso è andato, 
dunque, ai coniugi Claudio e Lisetta 
Gremese che in maniera instancabile 
hanno operato per il progetto della 
comunità alloggio, iniziativa di cui si 
parla anche nelle pagine del libro 
“Dopo di loro” che raccoglie le 
testimonianze di chi ha conosciuto la 
coppia e i passaggi salienti della storia 
del sodalizio di Codroipo. 
L'appuntamento con i festeggiamenti 
è stato l'occasione per inaugurare la 
mostra “Scatti di spontaneità”, un 


percorso per immagini - una 
novantina - nato dalla collaborazione 
con il Circolo Fotografico Codroipese 
che in maniera entusiasmante ha 
coinvolto i ragazzi della Pannocchia. 
Una rassegna che rientra nel progetto 
“La nostra storia”, finanziato dalla 
Fondazione Friuli nell'ambito del 
Bando Welfare, realizzata anche grazie 
al contributo di FriulDent, visitabile 
fino a venerdì 6 ottobre, dalle 15 alle 
19, in Sala Ute (piazza Dante). 
E al “compleanno” si è parlato pure di 
futuro. Quello dei “ragazzi” - come 
vengono affettuosamente chiamati — i 
cui genitori stanno invecchiando e un 
giorno potrebbero non esserci più. 
Ecco perché la Fondazione ha da 
sempre come obiettivo dare 
continuità ai progetti avviati sul 
territorio, pensando anche 
all'accoglienza per chi un domani 
potrebbe ritrovarsi da solo. Ecco 
allora che, tra i sogni nel cassetto, c'è 
la creazione di una struttura che possa 
aprire le porte a persone anziane con 
disabilità, grazie a sei alloggi da 
realizzare a fianco della sede de “La 
Pannocchia”, nel contesto della 
nascente “Cittadella della salute” di 
Codroipo. 

Monika Pascolo 


LA TUA SCELTA LIBERA!!! 


CONTATTACI ORA! 
Tel. 0432/793017 - E-mail: servizioclienti@metanotre.it 
Via Pontebbana, 23/14 - 33017 - COLLALTO DI TARCENTO (UD) 
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Miotizia flash 
MEDIO FRIULI. 
“Cera una volta...” nonni 


e bimbi in biblioteca 


(i Letture e laboratori a tema sui 
saperi di una volta: al via in 4 
comuni del Medio Friuli la 
rassegna “C'era una volta..‘ con 
storie di incontri tra nonni e 
bambini. Il primo appuntamento è 
in programma venerdì 6 ottobre 
nella biblioteca di Codroipo; 
giovedì 12 l'evento è ospitato a 
Camino al Tagliamento, mentre 
venerdì 13 l'appuntamento è a 
Varmo; infine, mercoledì 18, “C'era 
una volta... arriva alla biblioteca di 
Bertiolo. Gli eventi — dedicati a 


bambini dai 4 anni in poi — si 
svolgono dalle 16.30 alle 18, a 
cura della cantastorie Angelica 
Pellarini e dell'educatrice e 
pedagogista Virginia Copetti. La 
prenotazione è obbligatoria. Per 
l'appuntamento di Codroipo 
contattare il numero 0432 824630 
(biblioteca@comune.codroipo.ud. 
it); per l'evento a Camino: 0432 
919620 (biblioteca@comune.cami- 
noaltagliamento.ud.it); per Varmo: 
0432 778751 (biblioteca@comune. 
varmo.ud.it); e per Bertiolo: 0432 
917798 (biblioteca@comune.ber- 
tiolo.ud.it). 


LA VITA CATTOLICA 


CARPENETO. 


Dopo un incontro con 
progettisti e Regione, 
restano i nodi su viabilità 
non adeguata, vicinanza 
dell'impianto alle case 

e inquinamento 


a parte 


dell'Amministra- 
zione comunale ci 
sarà la massima 
attenzione e 
seguiremo passo dopo passo 
l'iter della realizzazione della 
discarica prevista sul nostro 
territorio». La rassicurazione arriva 
dal sindaco di Pozzuolo del Friuli, 
Denis Lodolo, all'indomani 
dell'incontro pubblico di giovedì 28 
settembre, ospitato in auditorium, 
durante il quale i concittadini 
hanno potuto assistere alla 
presentazione del progetto del 
nuovo impianto controllato per lo 
stoccaggio di rifiuti non pericolosi, 
previsto nella frazione di 
Carpeneto. Si tratta di materiali 
derivanti da impianti di trattamento 
a basso contenuto organico, oltre a 
rifiuti che arriveranno da industria 
siderurgica e da cantieri edili. 
L'iniziativa, privata, è dell'Ecotiare 
Srl di Udine, ditta che fa parte del 


gruppo Midolini. L'intento, oltre a 
realizzare il nuovo sito, è anche 
riqualificare l'intera area ex Pradetti. 
«È una vecchia discarica concessa 
dall'allora Provincia a una ditta poi 
fallita in meno di dieci anni - 
illustra Lodolo +; l’area è 
abbandonata da 20 anni, uno dei 
cosiddetti “siti orfani” che non 
rientra tra quelli urgenti da 
sistemare da parte della Regione e, 
dunque, l'operazione proposta da 
Ecotiare dovrebbe consentire la sua 
messa in sicurezza». 

I progettisti — presente all'incontro 
anche la Regione con la direzione 
del Servizio gestione rifiuti - hanno 
evidenziato — cerando di rispondere 
così alle preoccupazioni della 
popolazione sui rischi di una 
discarica non troppo lontana dalle 
abitazioni - la modernità 
dell'impianto dotato di sistemi di 
recupero del percolato e 
dell'eventuale formazione di 
biogas. Hanno, dunque, assicurato 


iunta alla 61? edizione, 
domenica 8 ottobre la 
sezione di Pozzuolo del 
Friuli dell'Afds- 
Associazione friulana 
donatori sangue celebra a 
Zugliano la tradizionale “Festa dei 
donatori”. Il programma si apre 
alle 10.30 con il ritrovo dei 
partecipanti, tra cui simpatizzanti e 
autorità, al campo sportivo della 
località (via Domenico Failutti). 
Quindi, alle 11, dopo un 
momento di raccoglimento e 
preghiera ci sarà la formazione del 
corteo che, accompagnato dalle 
note della Filarmonica di 
Pozzuolo, si recherà al 
monumento dei caduti per un 
omaggio floreale. 
A seguire, si svolgerà la cerimonia 
di consegna delle benemerenze ai 


Afds Pozzuolo. 
Donatori in festa 


Foto d'epoca della Sezione Afds di Pozzuolo del Friuli 


donatori, con l'intervento di 
autorità e rappresentanti dell'Afds. 
La festa proseguirà nella sede dei 
Fedelissimi di Zugliano dove è 
previsto il pranzo. 
I membri del Consiglio direttivo - 
guidato dalla presidente Chiara 
Spiesanzotti — fanno sapere che in 
questi giorni si stanno 
raccogliendo pensieri, ricordi e 
testimonianze sul valore del dono 
che saranno poi condivisi durante 
il momento di raccoglimento. Per 
questo, chiunque desideri 
partecipare con un intervento 0 
con un proprio contributo scritto, 
può contattare la Sezione via mail 
(pozzuolodelfriuli@afdsud.it), 
oppure chiamando i numeri 340 
7662046, 339 8862271, 333 
5205980. 

M.P. 


Castions.“Leggimiprima” per bimbi 


Nell'ambito del progetto “Leggimiprima” che promuove l'arte di 
comunicare con i bambini attraverso i libri e le storie, giovedì 5 ottobre, 
alle 17.30, in biblioteca a Castions di Strada incontro sui silent book, a cura 
di Irene Greco, libraia, autrice e ideatrice del progetto. Per informazioni 
contattare la biblioteca: 0432 827601. 


che un continuo monitoraggio alla 
discarica consentirà di non andare 
incontro a cattivi odori e presenza 
di pericolose polveri sottili. 

«Da parte nostra - prosegue Lodolo 
- abbiamo evidenziato alcune 
grosse problematiche; l'attuale 
viabilità non è adeguata al 
passaggio di camion per conferire il 
materiale in discarica». Inevitabile, 
secondo il primo cittadino, un 
impatto negativo sui paesi: non 
solo Carpeneto e Pozzuolo, ma 
anche i vicini Sclaunicco e Lestizza. 
Da qui la proposta di una viabilità 
alternativa «su strade secondarie che 
sarebbero comunque da mettere a 
posto». Restano i nodi su cattivi 
odori e polveri. «I progettisti hanno 
garantito che non vi sono 
problematiche, resta il fatto che una 
buona fetta delle case di Carpeneto 
è a circa 800 metri dall'impianto e 
ciò non fa stare tranquilli». Tra i 
dubbi sollevati da Lodolo anche i 
tempi previsti per la bonifica della 


MNotizie flash 


PALMANVA. Fiera 
di Santa Giustina 


| A Palmanova, da venerdì 6 a 
domenica 8 ottobre è in 
programma la tradizionale Fiera di 
Santa Giustina, tra piazza Grande e i 
borghi della città stellata. Domenica 
8, alle 11, nel Salone d'onore del 
Municipio, si celebra il 430° 
Anniversario di fondazione della 
Fortezza di Palmanova. A seguire, il 
corteo storico fino al Duomo dove 
sarà celebrata la Santa Messa e il Te 
Deum, con la partecipazione di 
Fun&Coro di “In hoc signo tuta Aps” 
la Cantoria parrocchiale di 
Sevegliano e i rievocatori del 
Gruppo storico. 


PALMANOVA. \\lostra 
micologica regionale 


REI Nell'ambito della Fiera di Santa 
Giustina, si rinnova a Palmanova 
l'appuntamento con la 92 Mostra 
micologica regionale “Bacche ed 
erbe autunnali”, organizzata dalla 
Federazione regionale col sostegno 
del Gruppo micologico palmarino. 
Venti i gruppi che esporranno il 
meglio del panorama scientifico- 
micologico del Fvg, proponendo 
anche attività di approfondimento e 
diffusione della cultura micologica. 
Giovedì 5 ottobre, alle 20, nel 
Salone d'onore municipale, 
conferenza dal titolo “Micoterapia e 
funghi medicinali: è davvero 
possibile curarsi con i funghi?” con 
Claudio Angelini, micologo e 
veterinario. La Mostra, allestita nella 
sala sotto la Loggia della Gran 
Guardia in piazza Grande, si apre il 
7, alle 18 e prosegue fino all’8, dalle 
9 alle 21, chiudendo i battenti il 9 
con ospiti gli alunni della scuola 
Zorutti. 
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CENTRALE-BASSA 


Preoccupa 
il progetto 
della discarica 


DE 
ma 


Il sito dove sorgerà la nuova discarica, con l'impianto fermo da anni da mettere in sicurezza 


discarica esistente, a rischio di 
sversamento di materiale 
inquinante sia nelle aree 
contermini, sia in falda. «Hanno 
fatto sapere che questa operazione 
avverrà nell'arco di sette anni, ma se 
è pericolosa perché aspettare tanto? 
Noi - ha sottolineato — come 
Amministrazione comunale 
abbiamo messo in sicurezza la 
discarica Soceco in meno di un 
anno». 


Insomma, nonostante i chiarimenti 
forniti dalla società Ecotiare, restano 
molti dubbi e perplessità 
sull’operazione. «Terremo alte le 
antenne — assicura Lodolo —; nel 
frattempo, tutto ciò che è stato 
detto durante l’incontro sarà 
verbalizzato e finirà agli atti che 
saranno poi analizzati nei prossimi 
passaggi burocratici da parte della 
Regione». 

Monika Pascolo 


San Giorgio di Nogaro, di 
recente, si è vissuta una 
giornata speciale di festa, 
ospitata nella sede del 
Circolo Culturale di 
Zellina. A ritrovarsi, per un 
pranzo sociale e la foto di gruppo 
(in alto), tutti i volontari e i 
dipendenti della Confraternita di 
Misericordia della Bassa Friulana, 
l'associazione che, con i due 
centri di San Giorgio e di 
Flambro di Talmassons, opera da 
oltre trenta anni in tutto il 
territorio della Bassa Friulana nel 
campo dei trasporti sociali e 
sanitari. 
Incontri come questi, ha 
commentato il presidente del 
sodalizio, Lorenzo Mattiussi, 
«costituiscono occasioni 
importanti per favorire la 
reciproca conoscenza e la socialità 
fra i vari aderenti 
dell’associazione e, allo stesso 
tempo, aiutano a rinforzare il 
senso di appartenenza e lo spirito 
di gruppo attorno ai valori 
fondanti dell’associazione». 
Il presidente Mattiussi ha colto 
anche l'occasione per tracciare un 
bilancio dell'attività svolta, 
sottolineando le difficoltà che 
oggi vive il mondo del 


San Giorgio di N. e Flambro. 
Confraternita da oltre 30 anni 


volontariato a causa della 
mancanza di persone disponibili 
ad impegnarsi. 
Alla festa hanno partecipato 
anche don Elia Leita, parroco di 
Carlino e correttore della 
Misericordia, e Sara Seratto, 
assessore alle Politiche giovanili 
del Comune di San Giorgio di 
Nogaro. 
Al pranzo sociale ha fatto seguito 
una lotteria, il cui ricavato, 
ottenuto grazie alla 
collaborazione di tanti negozianti 
del paese, è stato destinato ad una 
scuola in Congo e ai progetti per i 
sui allievi. 
È stato anche annunciato l'invio 
di un carico di medicinali e 
vestiario in favore delle 
popolazioni terremotate del 
Marocco. 
La Confraternita di Misericordia 
ha pure avviato una nuova 
raccolta di vestiario in 
collaborazione con l'Associazione 
Linea d'Ombra Odv di Trieste che 
aiuta e sostiene le popolazioni 
migranti lungo la rotta Balcanica. 
Il materiale si può consegnare 
nella sede di Villanova della 
Confraternita, dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9 alle ore 11.30. 
Flavio D'Agostini 
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GRADO. Ai reparti “Bar numero uno"e alle “Antiche terme” della Git servizio garantito fino al 30 ottobre 


Bel tempo, in spiaggia ombrelloni e lettini gratis 


omplice il caldo e il bel 
tempo, a Grado la stagione 
balneare si allunga. E arriva 
fino al 30 ottobre. La società 
Git-Grado impianti turistici 
offre un'opportunità che sta già 
trovando l'apprezzamento dei tanti 
fortunati che ancora possono 
permettersi una vacanza “fuori 
stagione”, estendendo la permanenza 
nell'Isola del sole. E la tintarella, 
appunto, la possono prendere in 
spiaggia con la possibilità di usufruire 
di ombrellone e lettini in maniera del 
tutto gratuita. La decisione, presa 
proprio in vista delle giornate 
soleggiate che, a dispetto del 
calendario, contraddistinguono 
questo inizio autunno, prevede due 
reparti ancora allestiti: si tratta delle 
aree vicine ai chioschi “Bar numero 
uno” e “Antiche Terme”, due locali 
che resteranno aperti fino a fine mese. 
Le altre parti dell'arenile gestite da Git 
si stanno pian piano svuotando con 
l'attrezzatura balneare che, dopo la 


GRADO. È caduta la Giunta 
del sindaco Kovatsch 


III A Grado è caduta la giunta del 
sindaco Claudio Kovatsch. Dimessi 9 
consiglieri su 16, in seguito a un 
accordo tra Fdl e le opposizioni di 
centro sinistra; finisce così il mandato 
del centro destra iniziato nel 2021. Il 
commissario che guiderà ora la 
cittadina è Augusto Viola. 


POCENIA 
Mostra di Qualizza 


— gle 


consueta manutenzione, finirà nei 
magazzini pronta per l'estate 2024. 
La sola raccomandazione che viene 
fatta a chi decide di trascorrere del 
tempo in riva al mare è di chiudere 
ombrelloni e lettini dopo il loro 
utilizzo e prima di lasciare la spiaggia. 
E non è l'unica novità pensata per i 
turisti, perché la società che gestisce 
l'antica spiaggia ha in programma 
l'apertura del “Bar numero uno” 
anche nei mesi freddi: sia nei 
weekend sia da Natale all’Epifania, 
per offrire un servizio in più a chi 
sceglie l'isola quale meta di 
passeggiate o anche per trascorrere 
qualche giornata di relax durante 
l'inverno. Stagione che di solito vede 
la chiusura di molti esercizi pubblici 
(per le meritate ferie a chi ha lavorato 
d'estate), nonostante l'affluenza di 
persone resti comunque alta, in 
particolare in occasione della 
tradizionale rassegna dei presepi nelle 
vie e nelle calli della cittadina. 
A Grado, spiaggia storica, nel 2022 
sono stati festeggiati i 130 anni di 
stagioni balneari con un ricco 
calendario di celebrazioni ed eventi. 
Si è voluta ricordare così 
l'approvazione della Legge del 25 
giugno 1892 quando l'isola venne 
insignita del titolo “Azienda di cura” 
con legge dell'Imperatore Fanz 
Joseph, pubblicata nel Bollettino 
delle Leggi e Ordinanze per il litorale 
austro-illirico. Di fatto un documento 
che ha dato il via all'accoglienza dei 
turisti, da allora mai più interrotta. 
Monika Pascolo 


_JS potrà visitare fino a domenica 15 
ottobre alla Biblioteca comunale di Pocenia la 
mostra personale d'arte “Colorpower” di 
Marina Qualizza (negli orari di apertura della 
biblioteca). La rassegna è realizzata dal 
Comune di Pocenia in collaborazione con 
Loris Lorenzo Gori e Upaf-Unione pittori e 
artisti friulani. Domenica 8 ottobre sarà 
presente l'artista, pittrice friulana 
autodidatta, dalle 10.30 alle 12. 


Un tratto della spiaggia di Grado gestito dalla società Git 


Lignano. La stagione chiusa non piace 


Le temperature estive di queste settimane invogliano molti ad andare al mare. 


Anche a Lignano, nonostante la stagione balneare si sia chiusa ufficialmente il 
17 settembre, sono molti i vacanzieri che avrebbero desiderato trovare ancora 
la spiaggia allestita con ombrelloni e sedie sdraio. Invece, nella cittadina è 
iniziato lo smantellamento delle attrezzature in vista della brutta stagione e in 
molti hanno evidenziato che questa scelta non è adeguata allo slogan 
“Lignano non si ferma”. Ma al di là di tintarella e bagni, Lignano ha ancora in 
serbo svariate iniziative nei week end di ottobre e novembre (soprattutto 
sportivi), per arrivare a dicembre con il tradizionale appuntamento “Lignano 
Natale d'Amare”e l'atteso Presepe di sabbia. 


SAN GIORGIO 
Migrazioni, incontro 


IMI LAssociazione culturale Ad Undecimum e il 
Comune di San Giorgio di Nogaro promuovono, 
sabato 7 ottobre, alle 18.30, a Villa Dora (nella 
foto), l'incontro dal titolo “La battaglia di 
Lepanto” con relatore Alberto Travain, 
coordinatore del Movimento civico culturale 
Alpino-Adriatico “Fogolàr Civic” e delegato del 
Presidente del Club per l'Unesco di Udine. La 
conferenza sarà incentrata sul tema dei rapporti 
con il mondo mussulmano e sulle migrazioni. 


mmergersi nella natura, 
accompagnati dal fascino dei 
colori autunnali, tra 
tradizioni e sapori. 
Proseguono le proposte di 
escursione nella Laguna di 
Marano con la storica 
motobarca Saturno e con le 
motonavi più recenti della 
flotta di capitan Adriano 
Zentilin che, raccogliendo 
l'eredità di zio Geremia - nato 
come pescatore, ha poi 
convertito il suo peschereccio 
ad uso turistico nel 1969 -, 
continua ancor oggi a proporre 
a visitatori e turisti la scoperta 
del suggestivo ambiente 
lagunare. Nel 2011 Adriano ha 
rilevato l’attività diventando 
comandante della Saturno e 
delle motonavi “Nuova 
Saturno” e “Stella Polare”; nel 
2018, la flotta “da Geremia” si è 


pure ampliata con la “Rosa dei 
venti” e l'ingresso dei figli di 
Adriano nell'attività. 

E dopo le escursioni estive è ora 
tempo di nuove proposte 
autunnali, da sperimentare al 
sabato e alla domenica “gustando” 
l'atmosfera unica di una gita ai 
Casoni, nella Laguna di Marano, 
con l'accoglienza e la simpatia 
dello staff “da Geremia” a far da 
cornice a una giornata 
indimenticabile tra le acque calme 
di canali e rii. La partenza è 
prevista alle ore 10 da Marano 
Lagunare (dall'ormeggio di via San 
Vito) e dopo un bel giro in acque 
lagunari ci si potrà addentrare 
nella riserva naturale “Foci dello 
Stella” - dove l’acqua dolce del 
fiume favorisce la presenza del 
canneto che diventa luogo ideale 
per centinaia di specie migratorie 
—, ammirare le tipiche bilance 


sospese sul fiume e raggiungere 
l'antico villaggio dei casoni. In 
particolare ai turisti sarà proposta 
una sosta in quello di Capitan 
Geremia per scoprire la storia di 


Due motonavi che accompagnano i turisti in Laguna, anche a visitare i casoni 


questi antichi rifugi per pescatori, 
realizzati in legno e canna palustre 
e la cui origine si perde nel tempo. 
L'escursione è accompagnata da 
un pranzo completo a base di 


LA VITA CATTOLICA 
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PRECENICCO. 
Ex Girardi, 5 milioni 
per risanare l'area 


HEI Stanno per arrivare in Friuli- 
V.G. i fondi per risanare aree 
contaminate e riqualificare ex siti 
industriali. In particolare lo Stato 
metterà a disposizione 10 milioni 
di euro derivanti dal Pnrr-Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, 
per la bonifica di siti cosiddetti 
“orfani”, ovvero quei luoghi dove 
non è possibile risalire a 
responsabili dell’inquinamento o a 
chi non ha provveduto agli 
adempimenti previsti per legge. In 
particolare, a Precenicco saranno 
destinati 5 milioni di euro per la 
messa in sicurezza dell'area 
industriale ex Girardi. | lavori 
interesseranno il suolo e le acque 
sotterranee, oltre al ripristino a 
verde dell'area. 


RONCHIS. Demenza 
senile, incontro in Oratorio 


(si Si chiude mercoledì 4 ottobre a 
Ronchis la serie di serate 
informative medico-sanitarie 
promosse in Oratorio dal Comune 
e dalla Commissione “Insieme per 
gli anziani”. L'appuntamento, dal 
titolo “Nel labirinto della memoria”, 
a partire dalle 20.30, sarà curato 
dal medico di base che da anni 
conduce una ricerca sulla demenza 
senile, Angela Scibetta, e da 
Jessica Michielin, piscologa 
psicoterapeuta, esperta in 
tematiche dell'invecchiamento. 
Ingresso libero. 


LIGNANO. CENtrO 
raccolta, nuovo orario 


| Dal 25 settembre il Centro di 
raccolta comunale di Lignano 
Sabbiadoro, situato in Strada del 
Pantanel, è operativo il martedì, 
giovedì e sabato dalle 8 alle 13. 


MARANO LAGUNARE. Suggestive escursioni a bordo delle motonavi della flotta “da Geremia" con visita ai tipici casoni 


Il fascino della Laguna anche in autunno 


pesce, dall'antipasto al dolce, e su 
richiesta è possibile anche optare 
per piatti di carne. A seguire, un 
momento dedicato al folklore 
locale, anche con musica e 
coinvolgenti canti della tradizione. 
Il rientro in porto a Marano è 
previsto alle ore 16. 
E tra natura, cultura e divertimento 
sono proposte anche le “uscite” 
per le scuole, ideali per coniugare 
l'aspetto didattico a quello 
ricreativo, tanto che la motonave si 
trasforma in un laboratorio 
navigante. 
In caso di maree particolarmente 
basse il programma 
dell'escursione in Laguna potrebbe 
subire modifiche. Per 
informazioni sui prezzi e per 
prenotazioni contattare Adriano il 
Capitano al numero 335 
5368685. 

M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


essant'anni fa avevano conseguito la 
maturità e il titolo di segretari d'azienda 
all'Istituto professionale di Stato per il 
commercio “Bonaldo Stringher” di Udine. 
Nei giorni scorsi si sono ritrovati per una 
simpatica rimpatriata, in un noto locale della 
collina friulana: si tratta dei compagni della classe 
4 Cs, assieme alla loro insegnante di tedesco, 
Anna Maria Buliani. Da sempre la docente ha 
partecipato con piacere agli incontri dei suoi ex 
allievi e continua a farlo ancora. 
Ricordando gli anni Sessanta, nel corso dei quali 
il gruppo ha conseguito il diploma, il “deus ex 
machina” dell'’organizzazione della giornata d 
festa, Feruccio Camilotti, oggi noto 
commercialista, ha affermato: «Quelli erano gli 
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BUONE NOTIZIE DE 


STRINGHER. Rimpatriata di ex allievi con la docente di tedesco 


Segretari d'azienda 60 anni dopo 


anni di una gioventù che attendeva il giusto 
momento per attuare sogni e progetti attraverso 
un personale riscatto, dopo un primo vissuto, 
post-bellico, contrassegnato da tante incertezze e 
difficoltà». 

La foto ci è stata inviata da Flavio Vidoni a nome 
di tutta la Classe 4Cs. 


Se anche voi volete vedere pubblicate in questa 
pagina le “vostre” buone notizia — un anniversario, 
una festa, un compleanno, una nascita, una 
laurea, un ricordo caro, un traguardo raggiunto, 
un matrimonio — potete scrivere all'indirizzo mail: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it. Potete anche 
venire direttamente in redazione, in via Treppo 5/B 
a Udine. 
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Istituto Malignani di Udine 
5 A Mecc. a 50 anni dal diploma 


n 
” 


n ricordo della maturità, conseguita nell’anno scolastico 1972/1973, a 50 

anni di distanza gli “alunni” della classe 52 Mecc. sez. A dell'Istituto 

industriale Malignani Udine si sono ritrovati, anche con l'insegnante di 

Meccanica, ingegner Fabrizio Loschi, per un momento dedicato ai ricordi. 

Gli ex studenti sono: Claudio Silverio, Liliano Rosso, Mauro Antoniacomi, 
Luciano Rebellato, Bruno Concina, Paolo Cecconi, Paolo Bordon, Roberto 
Peressutti, Natalino Canil, Giuseppe Scaramuzza, Rino Di Fant, Marcello 
Pallavicini e Denis Lodolo che ha inviato la foto. 
I periti meccanici diplomati nel 1973 - che hanno intrapreso chi una 
carriera nell’imprenditoria chi, proseguendo gli studi, si è poi laureato in 
Ingegneria - ricordano che allora la scuola era frequentata tradizionalmente 
solo da maschi e che una sola era la ragazza iscritta all'Istituto, scelto da chi 
voleva intraprendere carriere nei campi dell'aeronautica, della 
metalmeccanica, nel settore edile, elettronico ed elettrotecnico. 

Pagina a cura di Monika Pascolo 
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Calcio. Friulani in campo venerdì 6 a Empoli 


Udinese, ancora 
a digiuno di vittorie. 
Ma gli errori sono tanti 


rosegue il digiuno 
dell'Udinese, continua il 
momento no, senza vittorie, 
dei bianconeri in questo 
campionato di Serie A. 
L'ultimo buco nell'acqua, in tal 
senso, quello fatto registrare dalla 
Zebretta domenica 1° ottobre, 
nell'incontro casalingo giocato di 
fronte al Genoa. 2-2 il punteggio 
maturato nella sfida al Grifone. E 
sarebbe potuta andare ben peggio, 
non fosse stato per quell’autorete del 
rossoblù Matturro, a tempo quasi 
scaduto, a risparmiare i friulani dal 
terzo ko consecutivo. A salvare la 
panchina di mister Andrea Sottil. 


SPORT IN PIAZZA 


Intendiamoci: nel calcio di oggi, 
frenetico e incostante, la posizione del 
tecnico di Venaria Reale non può 
ancora definirsi tranquilla. 
L'allenatore, in queste situazioni, è 
sempre il primo a pagare, anche per 
gli altrui errori. Ciononostante, il 
coach guarda avanti, con l'attitudine 
di chi vede in un punticino strappato 
all'ultimo, al termine di una gara 
sofferta, un possibile risvolto a favore 
della propria causa. 

«Questo pareggio — ha detto Sottil 
dopo Udinese-Genoa - è una svolta, 
spero positiva. Non dobbiamo 
entrare in campo con l'ansia, ma 
giocare sereni e muovere la palla. Cè 


MM ‘Banca Generali Un campione per amico’, il 
più importante appuntamento italiano di 
educazione allo sport, dedicato ai ragazzi delle 
scuole primarie e secondarie di primo grado, 
arriva a Udine. L'appuntamento con 4 campioni 
dello sport nazionale — Adriano Panatta, Andrea 
Lucchetta, Ciccio Graziani e Martin Leandro 


Pe Castrogiovanni — è mercoledì 4 ottobre, in piazza 


Associazione Nazionale 
Genitori Lotta alla Droga 
Oo -Amici di San Patrignano- 


ANGLAD 


Friuli - Venezia Giulia 


il —_ . . . . . 
LAI c Primo Maggio; giocheranno a tennis, calcio, 
P a volley e rugby con oltre 500 giovani friulani. 


angladfvg@gmail.com 


Lucio +39 348 0909979 


Con il sostegno e il Patrocinio della 


DIPENDE DA TE! 


L'ANGLAD FVG ODV 


Avv. Luigino Bottoni - Presidente della Comunità Collinare 


e 


presenta 


Ingresso libero 


INTERVENTI 


Saluti Istituzionali 


Lucio Tonelli - Presidente dell’ANGLAD FVG ODV 


Presentazione dell'Associazione 
Dott. Alberto Peressini - Direttore area dipartimentale delle dipendenze area Alto Friuli 


I Servizi sanitari per le Dipendenze e i giovani 

Dott. Sandro Gervasi - Ispettore Superiore della squadra mobile della Questura di Udine 
Che cosa dice la legge sull'uso e sullo spaccio delle sostanze stupefacenti 

Modera la Dott.ssa Alice Mattelloni 


con la partecipazione di 
Dott. Virgilio Albertini 


“7 | SanPatrignano 


COMUNITÀ 
COLLINARE 
PSAA DEL FRIULI 


stata comunque grande pressione, 
aggressività, segnali positivi che ci 
permettono di continuare a lavorare 
con concentrazione». 

Eccolo, dunque, il problema, ecco la 
spiegazione: l'ansia. Dietro agli errori, 
grossolani, compiuti da capitan 
Walace & co., un carico eccessivo di 
preoccupazioni, sportive s'intende. E 
in effetti, al netto di quanto mostrato 
fin qui dalle new entry giunte in 
massa, quest'estate, a rinnovare — forse 
troppo - la formazione friulana, era 
difficile credere a una generale 
involuzione dei vari senatori Silvestri, 
Lovric, Perez. Dello stesso Walace. 
Con l'ansia, anche le cose più facili 
risultano imprese titaniche. Vedere per 
credere, anzi, rivedere: la topica del 
portiere Silvestri, un passaggio che ha 
consentito al genoano Gudmundsson 
di sbloccare lo “score”; l'errore in 
circolazione di Lovric, costatogli poi 
un cartellino rosso diretto a causa del 
suo intervento, da dietro, volontario, 
a forbice atto a impedire 
inconvenienti ancor più spiacevoli. Il 


mercoledì 4 ottobre 2023 


SPORI 


Lovric, espulso domenica 


centrocampista sloveno, così, sarà 
costretto a saltare la prossima sfida dei 
suoi, l'uscita a domicilio dell'Empoli 
in programma venerdì 6 ottobre, ore 
18.30. Partita delicata: per quanto già 
detto sopra e perché, classifica alla 
mano, le due squadre coinvolte ad 
oggi non navigano in acque 
tranquille. l'Empoli, con 3 punti, si 
trova in penultima posizione e col 
peggior attacco del torneo; l'Udinese, 
poco più su, di punti ne ha 4, come 
quattro sono i gol totali messi fin qui 
a segno dalla banda Sottil. Anzi, tre: 
due di Samardzic e uno di Lucca, 
sbloccatosi col Genoa, a cui va 
aggiunto l'autogol valso il pari di 
fronte ai liguri. Iissomma, sono 
bagnate le polveri, là davanti, su 
entrambi i fronti. Dietro? 16 gol subiti 
dai toscani, che vantano anche la 
peggior difesa, 12 quelli persi dalla 
banda Sottil. Empoli, però, almeno 
una gara l'ha vinta. Riuscirà l'Udinese 
a raggiungere questo traguardo alla 
prossima giornata? 

Simone Narduzzi 


L'ASSOCIAZIONE ANGLAD FVG ODV 
(Associazione Nazionale Genitori Lotta alla Droga FVG) nasce nel 2016 da un 
gruppo di genitori, con la volontà di avere un presidio nella parte centro 
orientale della nostra regione per aiutare le famiglie con i figli/e con problemi 
di tossicodipendenza preparando i giovani in percorso di recupero individuale 
e sociale. L'associazione è una delle associazioni di San Patrignano e si impegna 


2 ( 


MNotizie flash 
SOLIDARIETÀ. 
Aviano corre in rosa 


| È iniziato il conto alla rovescia 
per l'appuntamento con la 
tradizionale corsa ludico motoria 
in favore della ricerca contro il 
tumore al seno, “Aviano corre in 
rosa”, in programma domenica 8 
ottobre dalla cittadina. Due i 
percorsi proposti, di 7 e 10 km, con 
partenza da piazza Matteotti. La 
manifestazione, adatta a tutti, è 
promossa dalla Pro Loco di Aviano, 
dal Centro di Riferimento 
Oncologico (CRO) e da PaleXtra 
Events, con il patrocinio del 
Comune di Aviano (iscrizioni anche 
online al sito 
www.keepsporting.com). 


FORNI DI SOPRA. 
Trail delle malghe 


HE sono aperte le iscrizioni per il 
“Trail delle malghe” in programma 
domenica 15 ottobre a Forni di 
Sopra. L'evento, promosso da G.S. 
Stella Alpina, si sviluppa su un 
percoso di 16 Km e 1200 metri di 
dislivello. Nell'ambito dell'iniziativa 
è proposta anche la Mini-vertical 
Pradironc della lunghezza di un 
chilometro e 200 metri, con 
dislivello di 200 metri. La partenza 
in linea del Trail è alle ore 9, 
mentre la Mini corsa prevede il via 
alle 9.15. Per il Trail le iscrizioni 
sono solo online (www.gs-stellaal- 
pina.com). 


per una reciproca collaborazione con la Comunità, primario punto di riferimen- 
to peri giovani in difficoltà. 


Gli incontri si svolgono a Udine in Via Brigata Re, al numero civico 29 ogni 
martedì dalle ore 20.00 alle ore 22.00. 


SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE: 
* ’ANGLAD Friuli Venezia Giulia ODV, Associazione Nazionale Genitori Lotta 
alla Droga è costituita esclusivamente con il fine di fornire un aiuto, sia 
morale che solidale, alle famiglie dei tossicodipendenti, che ne facciano 
richiesta, mediante l'inserimento dei soggetti interessati in strutture 
(Comunità di recupero), come da regolamento interno; rimanere in contatto 
con la Comunità per seguire il percorso riabilitativo del ragazzo/a, aiutare la 
famiglia, con incontri settimanali, a capire, affrontare e superare le varie 
problematiche che potrebbero verificarsi durante il percorso del familiare; 


* lo svolgimento delle attività avviene “prevalentemente in favore di terzi, 
avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri 
associati o delle persone aderenti agli enti associati”; 


* si effettuano colloqui per i genitori ed i ragazzi presso la sede in via Brigata 
Re,29 33100 Udine e presso gli Istituti di Pena, tassativamente con la compre- 
senza di almeno due volontari; 


* gestire gli incontri settimanali presso la Sede di Udine; 


* fare attività di volontariato con accompagnamento dei ragazzi ai colloqui, 
se richiesto in presenza, e al loro inserimento in Comunità; 


ANGLAD 


Friuli - Venezia Giulia 


Psicologo Responsabile dell'accoglienza della Comunità di San Patrignano 


* organizzare incontri di prevenzione guidati da esperti. 


Associazione Nazionale Genitori Lotta alla Droga 
-Amici di San Patrignano- 
angladfvg@gmail.com * Lucio +39 348 0909979 
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EVENTI 


nche Udine parteciperà a 
“VajontS 23” l’azione 
corale di teatro civile 
ideata da Marco Paolini 
per ricordare i 60 anni 
dalla tragedia del Vajont in cui, 
il 9 ottobre del 1963 persero la vita 
1910 persone. Autore e interprete 
del monologo che nel 1997, in 
diretta su Rai 2, fece ricordare e 
conoscere nei dettagli agli italiani il 
disastro, Paolini ha voluto ora 
riproporre quello stesso testo 
come, appunto, azione corale 
offrendolo a tutti i teatri italiani 
per guardare al passato, ma anche 
per riflettere sulle tante emergenze 
presenti e future legate all'acqua e 
alla sfida della crisi climatica. Da 
qui la “s” plurale del titolo. Così, 
quel testo — riadattato con la 
collaborazione di Marco Martinelli 
per tre narratori, un corifeo e un 
coro — andrà in scena il 9 ottobre 
in contemporanea in 150 teatri 
italiani dall'Alto Adige alla Sicilia. 


VAJONT 60 ANNI DOPO 


Il 9 ottobre al Palamostre 
e al Giovanni da Udine come 
in altri 150 teatri italiani 


Anche a Udine 
l'oratorio laico 
di Paolini: «Teatro, 
prevenzione civile» 


A Udine hanno aderito il Css Tetro 
stabile di Innovazione e il Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. Il Css, 
per il cartellone di Teatro Contatto, 
lo porterà in scena alle ore 21 con 
gli attori Roberto Anglisani, 
Fabiano Fantini, Rita Maffei, 
Nicoletta Oscuro, con la 
partecipazione di cittadine e 
cittadini, ospite speciale Davide 
Enia. Al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, invece, sarà letto da 
direttori, dipendenti e 
collaboratori della Fondazione. 
Pasolini ha lasciato libertà di 
messa in scena ai teatri 
partecipanti. Tutti, però, alle 22.39, 
in qualunque punto della 
narrazione si trovino, la 
interromperanno per un minuto 
immergendo le sale nel silenzio, 
per ricordare il momento preciso 
in cui, 60 anni fa, la frana del 
Monte Toc precipitò nel bacino 
della diga del Vajont. 

«Noi non siamo scienziati, né 


PANORAMA 


entieri illustrati”, la 15° 
mostra internazionale di 
illustrazioni per 
l'Infanzia, nella Galleria 
Sagittaria di Pordenone 
(via Concordia 7), presenta una 
straordinaria galleria di opere 
dell'illustratrice triestina Nicoletta 
Costa adatta non solo ai bambini, 
ma anche agli adulti. Intitolata “Un 
mondo di amici” resterà aperta fino 
al 25 novembre (orari: da lunedì a 
domenica 16-19). 
Come si può vedere dalle tavole 
esposte, Nicoletta Costa parte 
sempre da un foglio di carta — 
neutro all'inizio della sua carriera, 
ma che oggi colora ad acrilico — poi 
disegna i suoi personaggi con dei 
contorni marcati a nero di china, che 
delimitano le vivaci campiture di 
colore piatto su cui interviene con 
tocchi di pastello per suggerire, ad 
esempio, la rotondità delle guance. 
Gli spazi sono costruiti 
sovrapponendo in modo sfalsato 


Marco Paolini 


ingegneri, né giudici — afferma 
Marco Paolini -. Non 
raccontiamo per giudicare, ma 
perché sappiamo che il racconto 
muove, attiva un algoritmo potente 
della nostra specie: i sentimenti, le 
emozioni. Le quali avvicinano chi 
è lontano, sono la colla di un 
corpo sociale. Il Vajont - prosegue 
Paolini — appartiene alla storia 
d'Italia anche grazie al teatro. 
Ebbene, dobbiamo usarlo e cercare 
di far entrare altri racconti nella 
nostra storia. Perché? Perché ci 
servono per affrontare quel che ci 
aspetta. Non per fare le Cassandre, 
ma non è difficile immaginare le 
prossime emergenze. E allora non 
è neppure difficile immaginare che 
serva una Prevenzione civile e non 
solo una Protezione civile». Questo 
compito spetta al teatro. 

Ecco allora che “VajontS” diventerà 
anche, per chi lo vorrà, come un 
canovaccio da legare alle tante 
tragedie che si sono succedute dal 


Alla Galleria Sagittaria di Pordenone, esposizione 


DELLE MOSTRE dell'illustratrice triestina che ha inventato 


Giulio Coniglio e la nuvola Olga 


elementi bidimensionali come le 
colline, decorati con segni grafici, 
minuti e ripetuti. I personaggi che 
disegna sono tratti dal mondo degli 
animali - come gli amati gatti o 
Giulio Coniglio, inventato nel 1998 
e diventato protagonista di serie 
televisive animate come Nina&Olga 
- 0 dal cielo come la nuvola Olga, 
disegnata negli anni ‘70. Le storie 
nascono sempre da «situazioni in 
cui i bambini possono riconoscersi» 
osserva l'illustratrice, che ha una 
visione del mondo ironica, positiva 
e poetica, tanto che tutti i suoi 
personaggi sono uniti da vincoli di 
amicizia. 

La semplicità della resa formale 
nasce da continuo esercizio grafico e 
da un notevole sforzo di sintesi 
poiché, spiega Costa, «un'iconografia 
che appare semplice, richiede 
tantissimo impegno. Tutta questa 
semplicità comporta un grande 
lavoro e nasce dalla complessità». 
Prima di entrare nel salone si 


I personaggi di Nicoletta Costa 
tante storie di amicizia 


possono osservare i primi disegni a 
china (1978) dell'illustratrice e un 
suo autoritratto, poi nel salone sono 
disposte tutte le grandi sagome in 
legno colorato dei suoi personaggi, 
quasi una ventina. L'ambiente 
dotato di sedie, tavolini, pastelli e 
pennarelli per i laboratori con i 
bambini, permette anche di leggere i 
numerosissimi libri illustrati dalla 
Costa, tra cui irresistibili quelli 
indirizzati ai più piccoli e sagomati 
come un gatto. Nel corridoio le 
pareti sono occupate da una 
biografia a fumetti e dalle tavole con 
la nuvola Olga e Giulio Coniglio, 
mentre nell'ultima stanza sono 
esposte le storie inventate e 
disegnate da Nicoletta Costa e quelle 
ideate per il libri di Gianni Rodari, 
mentre le bacheche centrali e gli altri 
spazi liberi sono occupati da gatti in 
stoffa e dipinti, sagome lignee e varie 
pubblicazioni, acquistabili nel book 
shop. 

Gabriella Bucco 


Rita Maffei 


Paolo Valerio 


1963 ad oggi: in Toscana 
l'alluvione di Firenze del 1966, in 
Piemonte l’esondazione del Po e 
del Tanaro del 1994, in Veneto le 
alluvioni del 1966 e del 2010, in 
Campania della frana di Sarno del 
1994. E in Friuli? 

«Quella di Paolini — afferma Rita 
Maffei, regista della messa in scena 
di Teatro Contatto — è stata 
un'azione di generosità: 
consegnare il suo lavoro a tutto il 
teatro italiano per far conoscere un 
pezzo di storia alle nuove 
generazioni. Sarà un modo forte 
per aiutare a non dimenticare e per 
imparare a non ripetere in futuro 
gli errori del passato». E al 
Palamostre, questa attualizzazione 
sarà affidata a Davide Enia il quale, 
al termine della lettura, offrirà al 
pubblico un monologo in cui, 
anticipa Maffei, «non parlerà del 
Vajont, ma di tutto ciò che accade 
ai nostri giorni — i disastri dovuti 
all'acqua, ma anche quelli legati 


LA VITA CATTOLICA 


GEMONA. In Dvd 
i documentari sul Vajont 


MEL: Cineteca del Friuli pubblica il 
“DVD Vajont 60- Documentari 
1961-1966" in cui sono raccolti, 
insieme a un breve filmato 
amatoriale del 1961, quattro 
documentari girati da cineasti 
professionisti, tra le più importanti 
testimonianze dell'epoca. Il DVD 
sarà presentato da Carlo Gaberscek 
al Sociale di Gemona il 9 ottobre 
alle 20.30. Seguirà la proiezione di 
“La tragedia del Vajont” (1964) di 
Luigi Di Gianni, e di“La luna 
sott'acqua”, di Alessandro Negrini, 
ritratto della comunità di Erto a 
sessant’anni dal disastro. Gli altri 
documentari sono “Vajont”di Luigi 
Di Gianni, “Nasce una regione” di 
Ennio Lorenzini, e Vajont ‘66 di 
Antonio De Gregorio. 


alla sua carenza — e che richiama 
quella cecità che ha portato al 
Vajont». «Vajont - prosegue Maffei 
- è stato lo spettacolo che ha 
aperto la strada di quello che poi 
sarebbe diventato il teatro civile, di 
denuncia. Questo modo di 
riproporlo lo farà diventare 
un'azione collettiva». 
Un'azione collettiva, alla quale, 
dunque, in città anche il Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine ha 
voluto partecipare. Quella del 9 
ottobre «sarà una serata 
importante di impegno civico - 
spiega il direttore artistico Prosa 
Roberto Valerio —. Sul palco, tutti 
i dipendenti e collaboratori del 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine 
daranno vita ad un racconto 
emozionante che rievocherà la 
grande tragedia del Vajont, per non 
dimenticare il più grande funerale 
che abbia mai abbia colpito questa 
terra dopo Caporetto». 

Stefano Damiani 


“Nina e Olga amiche speciali” di Nicoletta Costa 


Le altre mostre della settimana 


Arte in gioco. C. Condello, 

J. Dostal, P. Hogel, F. Martelli Rossi, 
S.Tubaro, L. Vale. 

Castello, Casa della Confraternita 

Dal 6 al 29 ottobre; venerdì 10/18, sabato 

e domenica 10/13 e 16/18 


UDINE oo 
Gli allievi di Gianni Borta 

Galleria d'Arte La Loggia, p. Libertà 11 
Fino al 26 ottobre; da giovedì a 
sabato17.30/19.30, domenica 11.30/13 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Luminosamente. Fotografie 

di Stefano Tubaro 

Antiquarium di Villa Dora, 

piazza Plebiscito 2 

Fino al 7 ottobre; lunedì 14.30/ 18.30, da martedì 
a venerdì 10/13 e 14.30/18.30, sabato 10/12.30 


VOIME 


Elisa Mestroni incisioni 
Stamperia d'Arte Albicocco, 

via Ermes da Colloredo 8 

Fino al 29 ottobre; da lunedì a sabato 9/12 
e 15/18, domenica 10/12 


TRIESTE 


Luìs. Since 1953- 70 anni d’arte. 
Antologica di Luisa Comelli 
Porto Vecchio, Magazzino 26 

Fino al 5 novembre; da giovedì a venerdì 16/19, 
sabato, domenica e festivi 10/13 e 16/19 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie {la 
VALVASONE. Arditi 
contrappunti con Tomadin 


Mrerzo appuntamento, 
domenica 1 ottobre, con i 
Concerti di musica antica di 
Valvasone. Nel Duomo, alle ore 17, 
si esibirà l'organista triestino 
Manuel Tomadin con un 
programma dal titolo “Arditi 
contrappunti tra Venezia e 
Germania”, musiche di A. e G. 
Gabrieli, S. Bertoldo, S. Scheidt, J. H. 
Buttstett, H. Scheidemann, D. 
Strunck. Tomadin, triestino, è 
probabilmente l'organista italiano 
più decorato in competizioni di 
esecuzione/interpretazione della 
sua generazione. Docente al 
Conservatorio “G. Tartini” di Trieste, 
è organista titolare della Chiesa 
Evangelica Luterana a Trieste. 


UDINE. La Coscienza 
di Zeno con Haber 


en Macent'anni 
è dalla 
È pubblicazione e Giornate del Cinema Muto tor- 
(maggio 1923) nano dal 7 al 14 ottobre al Teatro 
| del romanzo “La Verdi di Pordenone: la 42? edi- 
Coscienza di zione, diretta da Jay Weissberg, 
| Zeno”di Italo punta sulle riscoperte e su acco- 
= Svevo, il Teatro stamenti originali di temi, opere, filo- 
Stabile del Friuli- ni. 


i Venezia Giulia 
porta in scena quello che è un 
caposaldo della letteratura del ‘900. 
Lo spettacolo, con l'adattamento di 
Monica Codena e Paolo Valerio (che 
è anche regista) e con l'attore 
Alessandro Haber nei panni del 
protagonista Zeno Cosini, andrà in 
scena al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine il martedì 10 e mercoledì 

11 ottobre, alle 20.30, e giovedì 12 
alle 19.30, inaugurando il cartellone 
della prosa. 


Pre-apertura venerdì 6 ottobre al Tea- 
tro Zancanaro di Sacile, con la Zeror- 
chestra che accompagnerà, con lemu- 
siche composte da Juri Dal Dan, “Po- 
ker Faces” (1926) di Harry A. Pollard. 
A inaugurare il festival sabato 7 ot- 
tobre al Teatro Verdi di Pordenone, 
“La Divine croisière” (1929), uno de- 
gli ultimi film muti di Julien Duvivier, 
accompagnato dalla partitura com- 
posta e diretta da Antonio Coppola 
ed eseguita dall'Octuor de France. 

L'evento finale di sabato 14 ottobre 


Organo 
Cavalli apre 
le serate 


di S. Quirino 


ottobre torna “Serate d'Organo”, la storica rassegna organistica organizza- 
ta dal 1997 dalla Parrocchia di San Quirino in collaborazione con l’Accade- 
mia Organistica Udinese. Tre concerti in cui ai pregevoli organi delle due 
chiese di via Gemona si esibiranno tre rinomati interpreti di fama interna- 
zionale. Si comincia giovedì 5 ottobre alle 20.45, con Corrado Cavalli — or- 
ganista presso la chiesa di S. John Cantius, a Chicago - che proporrà un program- 
ma intitolato “Dal Vecchio al Nuovo Mondo”, spaziando dagli splendori del ba- 
rocco alle sonorità contemporanee. In programma anche una serie di rari brani 
del compositore canadese Healey Willan, opere in cui gli impasti armonici del 
tardo Romanticismo europeo si mescolano con la tipica schiettezza melodica del 
mondo americano. La rassegna proseguirà il 12 ottobre con il giovane organista 
olandese Maarten Wilmink, già esibitosi con successo nel Duomo di Udine a pri- 
mavera. Wilmink offrirà un “Giro d'Europa in musica”, proponendo, tra l’altro, 
capolavori bachiani in un interessante arrangiamento di Franz Liszt, l’arte del con- 
trappunto romantico (“Melodia” di Max Reger), il funambolico “Carillon de 
Westminster” di Louis Vierne. Conclusione giovedì 19 ottobre. L'ensemble stru- 
mentale “Gli Archi del Friuli e del Veneto” (con Carlo Rizzi all'organo, Guido Fre- 
schi primo violino, il soprano Laura Toffoli e Massimo Somaglino voce recitan- 
te) eseguirà i “Dieci salmi biblici” di Antonin Dvoràk. Si tratta di un ciclo di bra- 
ni scritti negli Stati Uniti, in un momento di grande sconforto per il composito- 
re, quando la morte di alcuni amici e l'aggravarsi delle condizioni di salute del pa- 
dre lo spinsero a trovare rifugio nelle verità contenute nel testo dei Salmi. Dvoràk 
mette in musica soltanto alcuni versi di ciascun Salmo, alternando invocazioni 
sapienziali, imprecatorie e suppliche, in una sintesi artistica altamente personale 
che tocca anche il genere “spiritual” di derivazione afroamericana. 
pagina a cura di Stefano Damiani 


Corrado Cavalli 


La Dresden Philharmonic al Giovanni da Udine 


Sarà la musica ad inaugurare, venerdì 6 ottobre (ore 20.30) la stagione del 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine. Protagonista sarà la celebrata Dresden 
Philharmonic con il direttore polacco Krzysztof Urbarisky — noto per le sue 
innovative interpretazioni del repertorio classico — e la violoncellista 
austriaca Julia Hagen, giovane e già richiestissima nelle più blasonate sale da 
concerto del mondo. Hagen con il suo straordinario talento esalterà il 
sinuoso e languido Concerto per violoncello e orchestra di Camille Saint- 
Saéns. Il programma della serata prevede anche il brano di ampissimo 
respiro melodico Orawa, omaggio al maestro polacco delle colonne sonore, 
Wojciech Kilar, e l'appassionata Quarta Sinfonia di Cajkovskij. 


M PORDENONE Î Giornate del cinema muto, 7-14 ottobre 


Apre Duvivier, chiude Chaplin 


(in replica domenica 15), sempre al 
Teatro Verdi, propone la straordinaria 
abbinata Charles Chaplin e Buster Kea- 
ton. Del primo verrà presentato in pri- 
ma mondiale “The Pilgrim” (1923), 
nel nuovo restauro commissionato 
dal Chaplin Office con la partitura ori- 
ginale composta da Chaplin, esegui- 
ta dall'Orchestra da Camera di Porde- 
none diretta da Ben Palmer. A segui- 
re, “SherlockJr.”, del 1924, lasumma 
del cinema di Buster Keaton, accom- 
pagnato sempre dall'ensemble por- 
denonese con la nuova partitura di 
Daan van den Hurk. 

Fra le retrospettive, “Ruritania”, dedi- 
cata alle storie di immaginari regni bal- 
canici, poi il focus sull'attore tedesco 
Harry Piel e su Harry Carey, “stella 
splendente del primo firmamento we- 
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APPUNTAMENTI 


UDINE. Suns Europe inizia 
ricordando “Usmis” 


(6 Ritorna Suns Europe, il festival 
delle arti in lingua minorizzata che 
culminerà con il“concertone” di sabato 
14 ottobre al Giovanni da Udine. Il 
primo appuntamento è il 6 ottobre, 
alle 18.30:“Usmis/Siums 1989-19957 
una tavola rotonda (ingresso libero) 
che sarà ospitata da Cas'Aupa, a Udine, 
nella quale, partendo dall'esperienza 
di“Usmis: riviste par culturis 
rivoluzionariis furlanis e planetariis' si 
creerà un momento di scambio e di 
laboratorio a cui sono invitati collettivi, 
progetti, editori, giornalisti e uomini di 
cultura che desiderano riproporre 
questo tipo di editoria nel presente e 
nel futuro. L'incontro sarà seguito da 
Selecta di Soundverité alle 21 (per il 
quale è richiesto il tesseramento). 


Charlie Chaplin in “The Pilgrim” (1923) 


stern”. Tra le rarità il nuovo restauro Lob- 
ster del film di Erich von Stroheim e Ru- 
pert Julian “Merry-Go-Round” (1923), 
l'omaggio al letterato e viaggiatore di 
Pierre Loti; e poi la curiosità dei film di 
famiglia, per il centenario della Pathé 
Baby, il primo formato che consentiva 
di riprendere momenti della propria vi- 
ta. Infine, pergli appassionati degli sport, 
citiamo la toumée in sud America del- 
la squadra di calcio del Genoa nel 1923, 
dopo la vittoria dell'ottavo scudetto. 


Fantini, Moretti, Delpiccolo, Scruzzi 


embrerebbe essere la sala di 

una innocua beauty farm, ma 

il luogo, ammantato da un 
candore sporco, che sta attor- 

no ai due personaggi in accap- 

patoio sottintende ben altro. Il che 
cosa è lasciato all'interpretazione di 
ogni spettatore. Di certo quella che 
dovrebbe essere la sala relax che ospi- 
ta le vicende di “Cumbinìn”, ben pre- 
sto svela i grovigli di un labirinto che 
si dipana in meandri imperscrutabi- 
li, a volte capaci di scivolare nell'abis- 
so ambiguo in cui sguazzano i due 
personaggi principali, talora pronti a 
innalzarsi verso una poetica e para- 
disiaca nuova dimensione. Claudio 
Moretti e Fabiano Fantini interpreta- 
no con magistrale padronanza dei 
tempi comici le vicende di un impren- 
ditore corrotto e di un assessore cor- 
ruttibile, tratteggiati nel profilo di pic- 
coli personaggi di provincia così spon- 
taneamente veri da far sorgere il so- 
spetto che siano stati strappati dalla 
cruda realtà. I due aspettano. Di cer- 


«Cumbinìn» porta in scena piccoli personaggi 
di provincia così spontaneamente veri 
da far sorgere il sospetto che siano stati 


strappati dalla cruda realtà 


mi) 


Omaggio a Benois 
e De Cecco 


ue giorni, il 5 e 8 ottobre, a 
Codroipo, per ricordare due 
glorie della musica lirica lega- 
te alla cittadina del Medio 
Friuli: la mezzosoprano co- 
droipese Disma De Cecco (Co- 
droipo, 1922-Milano 2006) e suo 
marito, il pittore e scenografo Ni- 
cola Benois (Oranienbaum, 1901 
- Codroipo, 1988). 
Giovedì 5 ottobre, alle 20.30, nel- 
la sala conferenze della Biblioteca 
“don G. Pressacco”, a Codroipo, 
“Codroipo, crocevia artistico. Due 
serate per celebrare Nicola Benois 
e Disma De Cecco” (nella foto), pre- 
sentazione dell'edizione amplia- 
ta della biografia “Nicola Benois, 
da San Pietroburgo a Milano con 
il teatro nel sangue”. Sarà presen- 
te l'autrice Vlada Novikova Nava. 
Introduce e modera Alessio Screm. 
Domenica 8 ottobre, nel Teatro 
Benois De Cecco, alle 17, “Due 
donne e due pittori con il Teatro 
nel sangue”, ospite d'eccezione 
don Alessio Geretti, che proporrà 
“Uno sguardo spirituale sull'ope- 
ra e sugli artisti”. A seguire, “Gran 
concerto lirico del Terzo Millen- 
nio dedicato a due sorelle codroi- 
pesi, il soprano Disma De Cecco 
e la regista Pitta De Cecco, e ai due 
pittori Alessandro e Nicola Benois”. 
Interpreti, Paoletta Marrocu, so- 
prano, I Virtuosi di Aquileia. Di- 
rettore Alfredo Barchi. Ingresso gra- 


SII al 


FRIULANE 


La poesia può redimere 
dalla corruzione? Il finale 
aperto del Teatro Incerto 


to non un Godot liberatore, semmai 
un fratello sprovveduto, ingenuo, can- 
dido e pure maldestro. Ma Raimon- 
do non c'è e non arriva: è alle prese 
con gli inevitabili intoppi di una gior- 
nata banale di un personaggio bana- 
le solo in apparenza. Tra i trilli inde- 
siderati che sgorgano dai cellulari del 
pubblico, emergono fortunatamen- 
te quelli di Raimondo, la cui assenza 
in scena è efficacemente riempita dal 
vivavoce con cui Elvio Scruzzi inter- 
preta il fratello che dovrebbe sporcar- 
si le mani trasportando una valiget- 
ta piena di tangenti. La tensione per 
l'attesa della sua venuta viene frantu- 
mata e poi levigata dalla figura di Mar- 
tina Delpiccolo, che si insinua come 
una Prezzemolina soave e provoca- 
toria, a metà strada tra una Beatrice 
laica e una Arianna beatificata. Il filo 
- a volte esile - che dovrebbe condur- 
re i due fuori dal labirinto e dai gor- 
ghi del cinismo, è costituito da un ro- 
sario di frammenti poetici che sgra- 
nano citazioni e versi di Verlaine co- 


me di Pasolini, di Tavan, Dante o Pier- 
luigi Cappello, nel tentativo di con- 
vertire i due. Può davvero la poesia 
redimere? Lo spettacolo pare sugge- 
rire che a cogliere tale messaggio li- 
beratorio possa essere proprio Rai- 
mondo l'ingenuo, Raimondo il pu- 
ro, Raimondo, quello che non farà 
carriera. La scelta di un finale aperto 
e sospeso fa capo al legittimo timore 
drammaturgico di scivolare in una 
retorica un po' spicciola. Giusto? Sba- 
gliato? Forse. Dipende. Non sempre 
di questi tempi spendere spiccioli di 
morale vuol dire sprecarli. 

Paolo Patui 


CUMBINÌN 


di e con Martina Delpiccolo, 
Fabiano Fantini, Claudio Moretti, 
Elvio Scruzzi 

Produzione: CSS Teatro stabile di 
innovazione del FVG / Teatro Incerto 
Visto a Camino al Tagliamento, Teatro Comunale, 
il 29 settembre 2023 
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CULTURE 


Storia. 


ei prossimi giorni il corpo di 
San Pio X lascerà eccezional- 
mente San Pietro in Vaticano 
per una “peregrinatio” di fe- 
de e rinnovata devozione al 
Papa veneto eletto 120 anni fa. Es- 
sa toccherà la natia Riese e le sue cit- 
tà di Treviso e Venezia, sedi delle dio- 
cesi rispettivamente del suo servizio 
di prete (fu anche parroco, a Salza- 
no) e, dopo essere stato vescovo di 
Mantova (1884), di patriarca e cardi- 
nale dal 1893 fino all'elezione pon- 
tificale del 4 agosto 1903 e all'inten- 
sissima sua opera di Papa soprattut- 
to del catechismo, ma anche del co- 
dice di diritto canonico e di una rifor- 
ma della Chiesa in senso pastorale. 
L'arrivo dell'urna sarà in cattedrale a 
Treviso il 6 ottobre, con messa saba- 
to 7 ore 11 con il patriarca Moraglia; 
mentre a Riese Pio X sosterà nel san- 
tuario mariano delle Cendrole, che a 
Giuseppe Melchiorre Sarto (nome al 
secolo) fu tanto caro, dal 7 al 15 ot- 
tobre. La celebrazione a conclusione 
è prevista qui domenica 15 alle ore 
15.30 presieduta dal cardinale Paro- 
lin. 
L'evento di questa “peregrinatio” cor- 
poris ci permette di richiamare i con- 
tatti con il Friuli — e furono intensi - 
soprattutto del cardinale Sarto. E le 
sue visite, che furono numerose. A co- 
minciare dalla tre giorni a Gemona 
del 22-24 giugno 1895 perle celebra- 
zioni del settimo centenario della na- 
scita di Sant'Antonio: vestì pure qui 
anzitutto l'abito di pastore, recando- 
si due volte in duomo a confessare 


prima del pontificale che presiedette 
con un'interminabile processione 
conclusiva nel santuario dei frati (fe- 
ce allora visita anche alle Suore Fran- 
cescane Missionarie). Tre lapidi ricor- 
darono poi quelle soste, compresa 
quella apposta sopra la camera ove 
aveva pernottato. 

Del settembre 1899 fu il suo primo 
soggiorno di riposo all'abbazia di Ro- 
sazzo, ripetutosi negli ottobri 1900 e 
1902, sempre grazie all'invito di un 


accontare l'esperienza di bel- 

lezza e di pienezza vissuta dal 

1982 ad oggi da migliaia di 

famiglie, che hanno aperto le 

porte delle loro case a bam- 

bini, giovani, anziani e persone 

bisognose, a volte per mesi, altre per 

anni, oppure per tutta la vita, sempre 
ricavando un di più di letizia. 

È quanto fa la mostra “Non come, 

ma quello. La sorpresa della gratui- 

à”, curata dall'Associazione Famiglie 


tà 
per l'accoglienza e che sarà esposta 
ad ingresso libero, con disponibilità 
gratuita di visite guidate, nel Velario 
di palazzo Di Toppo Wassermann, 
invia Gemona, 92 a Udine, dalle ore 
10 di sabato 14 alle ore 17 di dome- 
nica 22 ottobre. 

E dato che dal 1982 quest’esperien- 
za si è diffusa in tutta Italia, per poi 
mettere solide radici in Austria, Ar- 
gentina, Brasile, Francia, Inghilterra, 
Lituania, Romania, Spagna, Svizzera 
e Stati Uniti, sembra proprio che 
l'esperienza dell'ospitare il diverso da 


sé, condivisa dentro una rete di ami- 
cizia, aiuti a vivere meglio tutte le per- 
sone coinvolte. 

«Il titolo della mostra —- evidenzia An- 
gela Arcicasa, referente regionale di 
Famiglie per l'accoglienza —- è preso 
da un intervento che don Luigi Gius- 
sani fece nel 1993 ad un'assemblea 
dell’Associazione, quando il sacerdo- 
te brianzolo disse: “Occorre che riac- 
cada quello che è accaduto in princi- 
pio, non “come” è accaduto in prin- 
cipio, ma “quello” che è accaduto in 
principio, cioè l'impatto con una di- 
versità umana in cui lo stesso avve- 
nimento si rinnova”». 

La prima sezione della mostra, che è 
stata presentata per la prima volta al 
Meeting di Rimini dell’anno scorso 
— prosegue Arcicasa — racconta pro- 
prio l'origine e la vita di una rete sem- 
pre più estesa, che accompagna 
nell'esperienza dell'ospitalità gratui- 
ta e la propone come un bene per la 
persona e per la società intera. Per- 
ciò, viene documentato il metodo 


Ritratto del Papa San Pio X 


amico di vecchia data, l'arcivescovo 
di Udine Pietro Zamburlini. Di quei 
periodi venne a lungo ricordata la bo- 
nomia sua, la semplicità, il buonu- 
more: come l’ora da lui passata con i 
vendemmiatori e la capatina all'uc- 
cellanda di un prete del luogo. La pri- 
ma volta, trattenutosi un'intera setti- 
mana, visitò Cormons e Cividale, per 
vedere qui duomo, museo e tempiet- 
to longobardo, senza mancare di por- 
tare conforto ai malati in ospedale e 


UDINE. Al Toppo Wassermann una mostra sull'associazione 
“Famiglie per l'accoglienza" Conferenza il 14 ottobre in sala Madrassi 


La sorpresa della gratuità 
raccontata anche con l'arte 


che alimenta la vita di Famiglie per 
l'accoglienza, il moto di gratuità che 
la caratterizza e l'amicizia che la so- 
stiene nell’aprire le porte a persone 
con passati spesso drammatici e do- 
lorosi». 

Secondo Arcicasa, «il percorso della 
Mostra propone una sfida, verificare 
se l'essenza della gratuità, che nasce 
dalla passione per l'uomo, possa co- 
municarsi solo nel “come”, cioè se- 
condo schemi predefiniti, oppure an- 
che attraverso modalità impreviste, 
inedite, che riaffermano il motivo ori- 
ginario, ma sempre nuovo, nella mo- 
dalità in cui in ogni presente si ripro- 
pone. Cioè, quel qualcosa che acca- 
de in ogni gesto di accoglienza e che 
ha permesso all'Associazione di at- 
traversare e crescere in quarant'anni 
di storia, toccando il cuore di perso- 
ne molto diverse per cultura, lingua, 
storia, temperamento e vicende per- 
sonali, riproponendosi identica nel- 
la propria essenza e significato in tan- 
te parti del mondo». 


visitare il convento delle Orsoline. In 
abbazia predicò nel 1900 la festa del 
Rosario. Legata alla Madonna fu pu- 
re la sua visita a Udine del 1901 quan- 
do celebrò messa con folla straboc- 
chevole in basilica alle Grazie il 1° 
settembre nell’ambito della novena 
preparatoria della festa della Nativi- 
tà della Vergine (fu allora anche in 
duomo con i canonici, in seminario 
con i professori e al collegio arcive- 
scovile). Venendo da Venezia a Ro- 
sazzo, si ricordano le sue soste a Pal- 
manova, ma era stato in precedenza 
a San Vito al Tagliamento e a Porto- 
gruaro. Nei luoghi del suo passaggio 
furono poi murate lapidi, mentre con 
l'elezione a Papa (a sorpresa), avve- 
nuta tre mesi soli dopo una sua per- 
manenza a Vigonovo di Fontanafred- 
da, non si interruppero i legami: Pio 
X è il papa che elevò numerosi nostri 
sacerdoti alla dignità vescovile e di 
doni (calici, paramenti) privilegiò 
chiese e istituti. Udine, con la cano- 
nizzazione sua del 1954 - quarant'an- 
ni dopo la morte del 20 agosto 1914, 
si dice di crepacuore per la visione im- 
minente della prima sanguinosa guer- 
ra mondiale - gli intitolò nel 1958 la 
popolosa parrocchia in Baldasseria 
Bassa. 

“O vivo o morto tornerò”, predisse 
partendo per il conclave: ora torna 
San Pio X e la finale della peregrina- 
tio del venerato suo corpo, che toc- 
cherà pure Padova (16-17 ottobre), è 
prevista a Venezia (con Mestre) dal 
18 al 22 ottobre. 


Walter Arzaretti 


«La seconda sezione della Mostra - 
riprende Arcicasa - raccoglie le ope- 
re di 14 artisti che si sono coinvolti 
con la nostra vita, per poi esprimere, 
con la forma d'arte propria di ciascu- 
no, ciò che hanno vissuto. Per elen- 
carne solo alcuni, si va dal testo de- 
dicato a Famiglie per l'accoglienza 
dallo scrittore Daniele Mencarelli al 
dipinto “Legami di tenerezza” della 
pittrice spagnola Constanza Lopez, 
dalle sculture dell'italiano Dino Quar- 
tana, o della francese Marie Michele 
Poncet alle fotografie di Marina Lo- 
russo o Claudio Tadiotto, dal brano 
musicale del brasiliano Marcelo Ce- 
sena all'olio su tela di Luca Gastaldo 
dal titolo “Solo colui che ha provato 
l'estremo dolore è atto a gustare la 


“Avvolti da una luce piena di vita”, foto di Claudio Tadiotto, 2022 


LA VITA CATTOLICA 


Peri 120 anni dall'elezione al soglio pontificio, la “peregrinatio” delle reliquie 
di Papa Sarto nel Veneto. | suoi legami con il territorio friulano furono intensi 


Quando S. Pio X venne in Friuli 


AQUILEIA. Ricordo 
di Giovanni Brusin 


MMI su sollecitazione di Piera Dalla 
Barba Brusin, il 7 ottobre, data del 
centoquarantesimo anniversario 
della nascita di Giovanni Brusin, 
avrà luogo ad Aquileia, nella 
cantina Ca'Tullio a partire dalle 
ore 10, un incontro per ricordare il 
più importante archeologo della 
città di Aquileia. L'incontro, 
organizzato dalla Società 
filologica friulana, dal Fogolàr 
furlan “Ugo Pellis”di Aquileia, 
dalla Deputazione di storia patria 
del Friuli e dalla Società friulana di 
archeologia, sarà moderato da 
Luisa Contin. Si alterneranno 
Piera Dalla Barba Brusin che 
parlerà di suo nonno tramite 
lettere private che conserva. 
Maurizio Buora ricorderà la 
multiforme attività di Brusin 
divulgatore di centri storici 
altoadriatici e in particolare di 
Aquileia. Sarà poi proiettata una 
parte della pellicola “Natissa” 
girata cinquant'anni fa da Renato 
Jacumin, nella parte in cui 
compare l'intervista a Brusin. 
Infine Giorgio Milocco parlerà del 
suo incontro di giovane cronista 
con l'anziano studioso. Sarà 
un'occasione per riflettere su 
Aquileia e su alcuni problemi 
irrisolti, che si trascinano da più di 
un secolo. 


a supp 


xy” 


più grande felicità”. Il risultato è una 
sinfonia di volti, forme, colori e suo- 
ni che riflettono una bellezza uma- 
na sperimentata dentro l'ospitalità 
gratuita del diverso da sé e la dram- 
maticità di storie personali a volte dif- 
ficili». 
L'incontro inaugurale della mostra, 
si terrà sabato 14 ottobre, alle ore 18, 
nella Sala Madrassi di via Gemona a 
Udine, con gli interventi di Luca Som- 
macal, presidente nazionale di Fami- 
glie per l'accoglienza, e di don Stefa- 
no Pegorin, direttore dell'opera sale- 
siana “La Viarte”, la comunità che 
ospita giovani in difficoltà, che ha se- 
de da Santa Maria La Longa, proprio 
in provincia di Udine. 

Flavio Zeni 


LA VITA CATTOLICA 


lis Gnovis 
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BEBUIE. Il premi”Nadal Furlan” 
al cîr candidaturis 


Martars 10 S. Denél Comboni 


Il timp Ancjemòzornadisdisoreli 


S. Brun abàt 
La Madone dal Rosari 


Vinars 6 
Sabide 7 


La lune 
Ai 6 Ultin cuart. 


O 


Il proverbi 

Par pòc che al sedi, al è simpri alc. 

Lis voris dal més 

Si sierin — pocjis plantis a la volte —, cu la 
grisiole cul carton: lidric di Trevîs, indivie, scaro- 
le e cicorie a sparc. 


La 44esime edizion dal premi “Nadal Furlan” 
inmaneàt dal Circul Cultural Laurenzian di Buie 
e à vierzude la pussibilitàt di presentà 
candidaturis pe assegnazion dal premi, che e 
vignarà fate vie par un event che si davuelzarà 
ai 2 di Dicembarte sede dal cjistiel di 
Spilimberc. Lis candidaturis a podaran jessi 
presentadis ae direzion e-mail 
circololaurenziano@gmail.com. La finalitàt dal 
premi, cemùt che al è stabilît dal articul 3 dal 
Statùt dal Circul, e je ché di dà un 
ricognossiment public a chés personis singulis 
che si son metudis in lùs pal lòr impegn 
umanitari, social, artistic e cultural, ispiràt ai 
valòrs cristians e al servizi de societàt umane e 
di ché furlane in particolar. Par prionte, si 
proviòt ancje un premi speciàl par i zovins, 
singui o in grup, che angie lòr si sedin fats 
cognossi in ativitàts o tal studi, tal camp 
culturàl o social. 


BM UDIN. Teatri Stabil Furlan 


e minorancis linguistichis 


Il Teatri Stabil Furlan si vierc a une gnove 
esperience: ché dal confront cu la realtàt di 
altris teatris che a operin in realtàts dulà che a 
son presintis minorancis linguistichis. Si 
scomence cul teatri frison, lenghe di une 
minorance che e vîftal Setentrion dai Paîs Bas, 
une realtàt culturàl che e pues contà su di une 
fuarte presince tal teritori. Prin apontament 
cuntun test e un spetacul in frison di Freak 
Smink, autòre interprit di Jos Thie, il regjist che 
al vuidarà ancje i atòrs furlans Carla Manzon e 
Fidrì Scridel te version furlane, opare di Serena 
Fogolini, cul titul“Ce crodistu di fà?” in sene al 
teatri Bon di Culugne ai 24 di Novembar co 
ven. Un prin apontament par cognossi la 
realtàt di altris minorancis linguistichis e par 
cressi tes competencis, ancje parcè che in 
cheste regjon dai Paîs Bas, tal cjaf lùc, a esistin 
ben doi teatris di professioniscj. il Tryather e il 
Pier 21, e in altris paîs si contin ben 5 altris 
teatris di professioniscj, dutis realtàts che a 
puedin aurî ai finanziaments publics che a dan 
lavòr a cetancj di lòr. Cun di plui, a supuart di 
chescjteatris, a lavorin scritòrs e dramaturcs 
che a scrivin tescj teatrài te lenghe dai Frisons. 


MUDIN. Il futùr de scuele furlane 
cu la inteligjence artificiàl 


Ben 54 Istituts di ogni ordin e gràt de nestre 
regjon, coordenàts dai professòrs e dai 
students dal Liceu Classic Stellini di Udin, si 
metaran in vore par metti jù lis liniis-vuide par 
doprà un gnùf strument, ancjemò pòc utilizàt 
dal pont di viste didatic: chel de inteligjence 
artificiàl, che aromai al parone dapardut. 
Gnovis oportunitàts par frontà lis sfidis che i 
nestris timps a domandin ancje ae scuele, che 
dut cas bisugnarà viodi se pardabon a fasaran 
là in miòr il mont de istruzion. La inteligjence 
artificiàl e vignarà doprade par promovi une 
didatiche “ad personam’; cu la assistence 
virtual: la idee e je che se si prontin par ben 
chescj“assistents virtùai”, a podaran reagjî cui 
students, par esempli favorint l'incuintri tra 
personis che a fevelin lenghis diferentis, parcè 
che la inteligjence artificial e je buine di tradusi 
in tantis lenghis o di rispundi a tantis domandis 
fatis dai students in maniere juste. Ma ju 
fasarano ancje plui inteligjents, i students? Cui 
sa... 


bilfs, il “metaverso” 
ai furlans 


Bagans e macarots 

a jerin la rapresentazion 
popolàrdi un rapuart 
di gjenuine ecologjie 
cun dugji vivents 


ki k usès un sbilf!” si dîs a un che 
al è fastidiòs e intolerant, ma 
ancje par nomenà la largje 
schirie di spirits fantastics che 
a àn popolàt, par agnorums, 
te nestre fantasie, boscs, aghis, stalis e 
parfin cjasis, come la “Mari de Gnot” o 
il “Boborosso”, simpri pronts a vignî fàr 
dal jet a spaventà i fruts che no ubidivin 
a chei di cjase. Bagans, magarots, guriuts, 


| Pai Sbilf l'anonimàt e je une cundizion necessarie di protezion de lòr identitàt 


[È 


“Tu sés un sbilfl 
si dîs a un che 
al è fastidiòs 


pierdint cussì il lòr mont fatàt. A ‘ndi 
son ange sbilfs che invezit ur plàs di jes- 
si ricognossùts e stabilî un contat no 
estemporanei cui umans; un guriut de 
val di Ingjaroi, daspò di jessi stàt rico- 


pamarindo a jerin la rapresentazion po- 
polàr di un rapuart di gjenuine ecologjie 
cun ducj i vivents, cussì che sdrumà une 
ramace nol faseve dam dome ae plan- 
te, ma al podeve distruzi la cjasute di un 


di chescjsbilfs.A‘ndijerindibognsedi into | [uf] ni, gnossàùt di une fantacine che lu veve 
triscj, di dispietòs e di bon servizi: dut . puartàt a cjase sò, i veve fat propit un 
un mont pareli, une dimension meta- Md dhe Je grant regàl: i veve insegnata fà i jalcons, 


fisiche antropologjiche dulà che si mo- par nome nà 
vevin, intune sorte di “metaverso”, i “ava- i n 
ars” furlans. Che, dut càs, nol jere facil la largje sch Ile 
dl spirits fantastics 


ve culì la vere origjin de recipe di chest 
innomenàt plat de Cjargne. Su la lòr 
efetive — o presunte — origjin, lis ipote- 
sis a son largjis come il màr: cui che al 
dîs che la lòr divignince e vadi cirude 


di cognossi la lòr identitàt, parcè che i 
sbilfs no amavin di jessi ricognossùts 


Cui che al à let lis flabis di Lafontaine, 
al po ancje pensà che ducj chescj sbilfs, 
cui lòr schergs, lis 16r infotadis, i lòr di- 
spiets, lis l6r robariis e lis lòr malegra- 
ciis a sedin un spieli par contà, cence fà- 
si masse màl, ccemàt che o sin nò umans. 
Intant, par nò di une cierte etàt, al po 
capità che cualchidun, la sere, di scuin- 
don, al cjali sot dal jet par viodi se la 
“Mari de Gnot” o il “Boborosso” a se- 
din in vuaite par popolà i vencui des 
sòs gnots. 

Roberto Iacovissi 


Udin, Messe par furlan 


par vie che il lòr ricognossiment, ju fa- h ù | at tal cult dai muarts, cui ancjfemò - par 
chel che a àn popola ult di rcjemò — pa 
seve scjampà, bruntulant, e lassant a i restà in cjase nestre — che si trati des ani- 
miezis il lavOr che a stavin fasint. Per- {8 NeSsire fantasie mis dai frutins muarts cence jessi stàts 
malòs come il Tinuniti di For Disore, : . batiàts, cui, ancjemò, come tal càs dal 
che al sentenziave: “Tinuniti Tinunai / b 0565, dg I I, sta | IS “Boborosso” dc. di pre Pressacco) 
la telute ti farai / maledet cui ch'al dirà f p a rfin c) asis che si trati dal vanzum di une divinitàt 


/ ch'jo soi Tinuniti Tinunà!”. Permalòs 
esensibil come il Puddelfoot inglés, che 
cuant che al ven clamàt, al scuvierc che 
ilso non al è “Pît di pantan”. 

Magari pai sbilfs l'anonimàt e je une 
cundizion necessarie di protezion de 
lòr identitàt; la sò pierdite e podarès fà 
in mt che si messedassin cui umans, 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 7 di Otubar aes 5 
e mieze soresere, li de capele «de 
Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). Al compagnarà la 
celebrazion il Còr“Sot la piargule” di 
Percùt. Al disarà messe pre Claudio 
Bevilacqua. 


orientàl rivade fin a Aquilee. I studiòs 
modernis a fevelin pluitost dal prodot 
de imagjinazion dai nestri vons, des 
speranzis, des frustrazions di une uma- 
nitàt che e cirive te fuide de realtàt un 
altri mùt di dà rispuestis a domandis 
cence rispuestis umanis, o ancje di un 
tornà indadr ae infanzie. 


Tradizions furlanis dal més par cure di Mario Martinis 


LA MADONE DAL ROSARI (MADONE DI OTUBAR) 
La fieste de Madone dal Rosari, ai 7 di Otubar, si pee 
a une fonde di celebrazions precristianis, ancje 
leadis a lis ativitàts agrariis dal inizi dal autun 
(Oscofornie e Pianepsie); che po si è zontade 
ancje la memorazion de vitoriose bataie ( 
di Lepanto de Leghe Sante cuintri i Turcs 
(domenie ai 7 di Otubar dai 1571). 
Propit in chè domenie lis cunfraternitis 
dal Rosari a sfilavin a Rome e Pio V, 
atribuint la vitorie a la intercession de 
Vergjine Marie, tal 1572 al fasé celebrà 

la fieste di Sante Marie de Vitorie, che l'an 
dopo Grivòr XII al stabilì cul titul di fieste dal 
SS. Rosari te prime domenie di otubar. Par ultin, 
Clement XI, tal 1716, al pandé la fieste a la Glesie 
universàl ma, a la fin, il gnàf calendari liturgjic, riformàt 
tal 1970 dopo dal Concei Vatican II, al ridusè la fieste a 


memorie obligatorie. Ancje in Friùl cheste fieste e à 
cjatàt un larc pandiment cemùt che testemonein 
lis glesiis, lis capelis e i altàrs che a puartin 
\, cheste dedicazion, che dispès a son leàts ae 
\ tradizion religjose solene dal “Perdon dal 
Rosari”. 
Cheste pratiche e consisteve intune 
| preparazion spirituàl cun azions 
liturgjichis (novenis, triduis e confessions 
dilunc lis seris de setemane prime), cu la 
messe grande de prime domenie di otubar 
e la seguitive procession dai gjespui cu la 
statue de Madone pes stradis dai paîs. Secont 
il calendari popolàr, il Perdon dal Rosari al jere 
tignùt tant che l’ultin dai “perdons” dal an, stant 
che si podeve fà ancjemò tal viert dopo ducj chei che a jerin 
stàts celebràts vie pe lungje astàt. 
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HI VIDEN Sloven$éina tudi za odrasle 


V prestorah fare Svetega Kvirina v Vidnu je v 
pandiejak, 2. otuberja, zateu tedaj slovenstine 
za odrasle, ki ima Ze dugo tradicijo, saj 
predstavlja nadaljevanje iniciative, ki se je 
rodila v okviru kamunskega projekta 
Intercultura, ki ga je peju naprej nekdanji 
kamunski moZ slovenskih korenin Mario 
Canciani, sada pa zdruZenje don Eugenio 
Blanchini. Vpise na tedaj, ki bo ob pandiejkah 
med 18.30 il 20. uro sparjemajo po ekektronsi 
puosti na info@blanchini.org ali 
blanchini@dom.it in na telefonski Stevilki 
0432 732 500 od pandiejka do petka med 8.30 
in 15.30. Skupina Svetega Hieronima-Slovenci 
v Vidnu par zdruZenju don Eugenio Blanchini, 
peje naprej v Vidnu tudi dejavnost po 
slovensko za pred$uolske otroke od drugega 
do Sestega lieta starosti in za Suolrje primarne 
Suole. Sta vsak pandiejak med 16.30 in 18. uro. 


Bi CEDAD Literarni naredni natedaj 


Do 15. otuberja je cajt, za po$jati svoja diela za 
te tregji literarni konkor$ Pod pepelam.... 
uogje ardeti, ki ga parpravljata kulturno 
drustvo Ivan Trinko in Institut za slovensko 
kulturo in je posveten Bruni Dorbolò. Lietos je 
trieba napisati novelo, zgodbo, legendo, 
pravco ... na temo Zemlje. »So lahko spomini 
al pa kaj novega, ki se rodi v vasi glavi an se 
gaja dona$nji dan. Podobno kot v pravcah, se 
muora v vasem tekstu kiek zgodit. Tekst 
muore biti originalen in $e ankul publikan, 
napisan v adnim od slovenskih dialektu, ki se 
guoré v Benediji, Reziji in Kanalski dolini,« so 
napisali. Teksti za konkor$ muorajo biti dugi 
narviè 3000 znaku s presledki. Po$jati jih je 
trieba po elektronski puosti 
nakdivantrinko@kries.it al po navadni puosti 
na KD Ivan Trinko, ulica Ivan Trinko 8, 33043 
Cedad. Strokovna komisija bo vebrala 
narbuojse zgodbe, ki bojo natuo publikane v 
Trinkovem koledarju 2024, parve tri bojo tudi 
nagrajene. 


BI BENEGIJA Matika v Pieve di Cadore 


Od 15. do 17. $etemberja je biu v Pieve di 
Cadore (provinca Belluno) te peti Sani fok 
festival, ki je posveten tradicionalnimuziki 
Jjudi, ki Zive v gorah. Lietos je biu med 
protagonisti festivala — ime so mu vzdieli po 
tradicionalnem pozdravu domaGih ljudi 
»sani« (zdravo) — tudiMatika duet iz Benedije, 
ki ga sestavljata Fanika Coren (violonéelo) in 
Matteo Parillaud (diatoniéna ramonika). 
Nastopila sta v nediejo, 17. Setemberja, ob 9. 
uri par utardbi Monte Ricco, na odpartim, s 
pogledam na Dolomite. Koncert je traju adno 
uro. Zagodla sta popularne skladbe evropskih 
Klasiku, ki so v repertuarju Matika duet, in tud 
Pojdem v Benedijo. Telo piesam Beneskih 
fantov je publika Se posebno dobro sparjela. 


I SPIETAR Harmonikarski viéer 


V soboto, 23. Setemberja, so se v Spietru 
moénuo oglasile ramonike. V polifunkcionalni 
sali sta Glasbena matica in Radio Koper 
parpravla viéer “Gremo plesat” ob 100-lietnici 
rojstva Elisea Iusse - LiZa in Antona Birtita — 
Medane. Nastopilo je puno domaCih 
glasbenikov, ku gostje so zapiele pa Bu$ke 
Cele iz Bovca. 


BI KLENIE Zbor Srebrne kaplje 


Drustvo Srebna kaplja je imielo lietni obèni 
zbor 23. Setemberja v agriturizmu Monte del 
re v Klenju. Po porotilu predsednika Sergia 
Balusa, so guorili o ratingah za lieto 2022, 
aktivnosti in proraCunu za lietoSnje lieto. 
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iesac otuber je v BeneCiji v M IeSAC jahali male konje-ponije, ob 16.30 

zamenju liepih iniciativ, ki b se bojo lahko pa ulili parpravijati 

promovirajo pardielo otuber sladke jedila. Cieu popudan an 

beneskih kumetu in e zviéer bo muzika. 

parvabijo v doline puno suli V nediejo, 8. otuberja, bo 
ljudi. V $pietarski industrijski coni \/ Be NECI]I Planinska druZina Benetije imela 
je 29. Setemberja zaéeu program » svoj burnjak v éarnem varhu. 
Okusi v dolinah, ki puojde naprej vVzname N Ù Botadva pohoda. Prvi lahek po 
vsako saboto in nediejo do 29 liepih navadni poti od Stupce do 
otuberja. Ob sabotah od 19 ure ea, Garnega varha, drugi teZji tez 
naprej, ob nediejah od 9. ure In ICIAtIV, ArbeÈ, Gorenjo vas in cierku Sv. 
zjutrra do 8. ure zviéer. Nediejo 1. ; StandreZa. Zberejo se ob 9. na 
di: so posvetili sladkim ki promo- Stupci pred di Ob 11.00 
jedilam, na posebno vizo Vi rajo bo sveta masa. Ob 12.30 bojo 
Strukjam in gubanci. Nedieja 8. . skuhali pasto in spekli kostanj. 
otuberja bo posvetena kostanju, pardie lo Natuo bo kulturni program. Cieu 
nedieja 15. otuberja jabukam, Si,; dan se bo moglo iti gledat Muzej 
dii 22. du. sa in beneSkih Blumarju in E V fui stari 
____-Wo.t....i..... 
V saboto, 7. otuberja, zaéne v In parvabijo Bardu Burjanka. Ob 11.30 bo 
Podcirkvi, ki je slovenska vas nad o sveta ma$a, natuo bo v centru 
Campejam v kamunu Fuojda, 42. V do I Ne Stolberg na vojo peten kostanj, 
senjam kostanja in kostanjevega pu no ljudi rebula in druge dobruote. Bo tudi 
medu. Natuo puojde naprej ob 7 ; muzika. Ob 15. uri bo v cierkvi 
koncih tiedna do 22. otuberja. V iz vsieh koncert v programu Kogojevih 
nediejo, 8. otuberja, ob 9.00 bo kraju dnevu. Nastopili bojo komornoi 
pohod do varha Sv. Lovrenca in J orkester Nova, mladinski pevski 


Ivanca. Popudan bo program za 
otroke. Ob 13.00 uri bojo lahko 


olsko leto 2023-2024 se je Ze 
zaCelo, prav tako tudi pouk. 
Veîstopenjski zavod TrbiZ pa Se 
Gaka na ucitelje, ki naj bi v okviru 
vsedrzavnega eksperimentiranja 
veCjeziénega pouka poutevali 
sloven$tino. V prej$njih mesecih so 
ravnateljici Zavoda, Doris Siega, 
sporocili, da naj bi potrebne ulitelje 
dodelil DeZelni $olski urad za Furlanijo- 
Julijsko krajino, sicer preko Urada za 
slovenske sole. UCiteljev trenutno pa 
niso Se dobili, oziroma se ni nihée 
odzval. 
Zdaj se bo Veèstopenjski zavod TrbiZ 
preko lestvic zanimal za uCitelje, ki so 
na razpolago. Eksperimentiranje 
veCjeziénega pouka naj bi se nato v 


Kanalska dolina. Veòjeziéni pouk 
Uciteljev slovenstine ni 


zbor Sempeter-Vrtojba in mesani 
mladinski zbor Emil Komel. 


okviru trbi$kega Zavoda zatelo v 
prvihrazredih $ol vseh stopenj — 
oziroma v otroSkih vrtcih, osnovnih 
Solah, sekundarnih $olah prve stopnje 
in sekundarnih $olah druge stopnje. 


LA VITA CATTOLICA 


PO SLOVENSKO 


Jesen 


| Burnjak Planinske druZine Benetije 


Narbuj poznani Burnjak bo z 
bogatim programam v Gorenjem 
Tarbiju v nediejo, 16. otuberja. 
Ob 9.00 bojo pohodi, ki jij 
parpravlja pro loko Nediske 
doline, ob 9.45 bo slovesna sveta 
maîa, ki jo bo pieu zbor 
Retan_Aldo Klodoè, od 10. naprej 
bojo prodajali pardielo kmetu in 
artigjanu iz BeneCije in PosoÈja 
ob 14. zaène kulturni program. 
Jesenske okuse Benetije bo 
nudila iniciativa Vabilo na kosilo. 
Ob 7. otuberja do 10. ditemberja, 
bojo agritrurizmi, ostarije, 
gostilne in restavracije ob koncih 
tiedna ponujali tipiéne jedi. V 
lieto$nji jeseni sodelujejo 
agriturizem la Casa delle rondini 
na Dugah, gostilna Alla cascata 
par Hlodidu, ostarija Alla cascina 
v SarZenti, gostilna da Walter v 
Utani, gostilna Gastaldia d’Antro 
v Landarju, gostilna AI giro di boa 
par Mostu, ostarija Kolovrat na 
Briegu, gostilna Masha e l’orso v 
OSnijem, agriturizem Monte del 
re v Klenju, agriturizem Péstrofa 
par Cedronu in gostilna Vartacia 
na Vartatah pod TaréÉmunam. 


Skrbno bodo izvajali projekt 
veÈCjeziénega pouka, kot ga je 
mednarodna znanstvena komisija 
svojéas poslala italijanskemu 
ministrstvu za solstvo. Furlan$èino, 
slovensèino in nem$Cino bodo 
pouéevali kot predmet; poleg tega bodo 
nekaj ur na teden manj$inski jeziki za 
nekaj éasa postali uèni jeziki (dvajset 
minut v okviru posamezne une ure). 

V 3olskih poslopjih v obéinah Naborjet- 
Ovèja vas in TrbiZ bodo 
eksperimentiranje izvajali v italijan$Cini, 


sloven$Cini, nemSéCini in furlan$Cini; v 
poslopjih v KluZah in na Tablji v 
nem$tini in furlan$èini. Slednji obCini 
namreÈ ne spadata v obmoèje, na 
katerem se izvajajo zasCitni zakoni za 
Slovence. 

V vseh ostalih razredih otroskih vrtcev 
in osnovnih $ol se bo nadaljeval 
poskusni veCjeziéni pouk, kot se je 
odvijal v prej$njih letih. Dejavnosti v 
slovenSéCini, nemSéCini in furlan$Cini 
bodo financirali s sredstvi za notranja 
obmodija, kot so Ze svojéas napovedali. 


REZIJA 


Ta-na Ravanci, w éatértek 28 dnuw 
satembarja na ne 6 populdné tu-w municipijo 
arkitét Beltrame an je rekel judi, da ka to be 


pobujsét mo ospodin, to jé te rozajonski 
kumiin. 
Te zadnje wridne dila ni so bile noréd po 


BI SPIETAR Sveta Masa po slovensko 


Vsako saboto ob 18.30 je v farni cierkvi v Kanonika bilo bujsé naredit tu-w kanoniké ta-na Solbici. potreso léta 1976. So ma pa spomanot, da na 
Spietru Sveta Masa po slovensko. Moli jo za wso to solbasko Isa valika î$a blizo carkve so jo naredili ti jé bila wsaki din doparona dardo léta 2017 
msgr. Marino Qualizza. Za parpravo skarbi ves solbaski léto 1911, ko pirSel stat ito ti pyrvi ano injén so jo dopara k6j tej den deposit. 


jéro. Ta solbaSka cirkéw na jé wse ise lita pa 
skérbila za jo posjortet, ko jé bilo trébé ano jo 


Upajmo, da ziz ito î$o se naradi kej lipaa za 
wso to solbasko ves. (s.q.) 


zdruZenje don Eugenio Blanchini. 


LA VITA CATTOLICA 
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Pronti a festeggiare con noi? 


www.radiospazio.it * Facebook "Radio Spazio" 
La radio dell'Arcidiocesi di Udine 
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Radio Spazio compie 30 anni 
Lunedì 30 ottobre diretta no stop dalle 7 alle 21 
con tutti i collaboratori e tanti ospiti speciali 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 1 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MM GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 
MW Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


6.00 Almanacco 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex 
Martinelli 
Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 
Gr ArtNews 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa locale 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
9.45 Giovedì: Spazio cultura 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 
Federico Rossi 
10.30 e 11.30 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 
17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Mercoledì: 

Basket e non solo, con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 

11.30 Martedì: Furlans con i sindaci, cun Enzo 
Cattaruzzi 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
12.40 martedì: Cjase nestre, rubrica della 
Fondazione Friuli 
Giovedì: Spazio cultura 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


6.30 


7.00 


7.30 
7.45 
8.00 


8.30 
8.45 
9.03 


14.30 


15.00 


16.00 


17.00 


17.30 


18.15 


Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 

da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 

Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 

Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 

Federico Rossi 

Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 

Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 

Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 

Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 

Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 

Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 

Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 
Morelli 

Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 

Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 

Martedì: Furlans con i sindaci, cun Enzo 
Cattaruzzi 

Giovedì: La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 

Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 

Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 

da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 


18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della 


18.45 
19.00 
19.40 
20.00 
21.00 


22.00 


23.00 


Fondazione Friuli 

Vespri 

Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno 
Lunedì: Spazio Sport 

Martedì: Folk e dintorni 

Mercoledì: Dammi Spazio 

Giovedì: Ispettore rock 

Venerdì: Folk e dintorni 

Lunedì: Cjargne 

Martedì — venerdì: Gjal e copasse 

Musica classica 


6.00 


6.30 
7.30 
8.00 
8.30 


9.03 

9.30 

10.03 
11.03 
11.30 
12.30 
13.15 
13.30 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
17.03 
17.30 


19.00 
20.00 


21.00 
22.00 
23.00 


SABATO 


MI GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 


Almanacco 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 

In viaggio nelle Cp 

Sotto la lente, attualità friulana 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 

La salùt non si compre, con 
Guglielmo Pitzalis 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 

Sotto la lente, attualità friulana 

Dammi Spazio, con Alex Martinelli 

FREEulBike, con Francesco Tonizzo 

Furlans con i sindaci, con Enzo Cattaruzzi 

Sotto la lente, attualità friulana 

In viaggio nelle Cp 

Borghi d’Italia, da InBlu 

Vivo positivo, con Flavio Zeni 

Libri alla radio, con Anna Piuzzi 

Voci cooperative 

Basket e non solo, con Valerio Morelli 

Cjase nestre 

Santa Messa in friulano 

In viaggio nelle CP 

GAF tour con Matteo Trogu 

Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

Satellite, con Gianni De Luise 

GAF tour con Matteo Trogu 

Musica classica 
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RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


IL PALINSESTO 


6.00  IlVangelo della domenica 
a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.30  Glesiee int 
7.00 Almanacco 
7.20 Il meglio di Sotto la lente 
8.00  IlVangelo della domenica 
a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 


9.00 Cjargne, con Novella Del Fabbro 
10.10 IlVangelo della domenica (r) 
10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
12.00 Caro Gesù, da InBlu 
12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
13.00 Furlans con i sindaci, con Enzo Cattaruzzi 
13.30 Il meglio di Sotto la lente 
14.00 Pianeta Azzurro (in replica) 
15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
16.00 L'ispettore rock (replica) 
17.00 Cjase nestre (replica) 
17.30 La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 
Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da /InBlu 
Borghi d’Italia, da /InBlu 
Musica classica 


18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
21.00 
22.00 
23.00 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 4 ottobre 2023 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 5 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 BLANCA2, serie tv con Maria 
Chiara Giannetta 

23.30 Porta a porta 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 6 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 TALE E QUALE SHOW 
talent show con Carlo 
Conti 


SABATO 7 


16.00 A sua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 TUTTI GIOCANO A 
REAZIONE A CATENA show 
musicale con Amadeus 


DOMENICA 8 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde estate 

16.20 Dalla strada al palco 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 CUORI2, serie tv con Daniele 
Pecci 


LUNEDÌ 9 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21,25 IMMA TATARANNI, serie tv 
con Vanessa Scalera 

23.30 Cose nostre 


MARTEDÌ 10 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21,25 MORGANE 3, telefilm con 
Audrey Fleurot 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 11 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 HOUSE OF GUCCI, film con 
Lady Gaga 

23.30 Porta a porta 


2 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Castle, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 N.C.S.l., telefilm con Gary 
Cole 

23.30 NCSI Haway 

00.50 Punti di vista 


17.00 Radio 2 Happy family 

19,00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, gioco 

21.00 RUGBY FRANCIA-ITALIA, 
Coppa del mondo 2023 

22.00 N.C.S.I. Hawaii, telefilm 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 NCSI Los Angeles, telefilm 

21.00 S.W.A.T, telefilm con Shemar 
Moore 

15.00 Rai sportlive 


18.00 Lo sport della domenica 
19.40 90° minuto 
21.00 IL COLLEGIO, reality shw 
narrato da Stefano Di Martino 
23.30 La domenica 
sportiva 


19.00 Castle, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 FAKE SHOW DIFFIDATE 
DALLE IMITAZIONI, show con 
Max Giusti 

23.00 Underdog 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19,45 _NCSI, telefilm 

21.20 BELVE, conduce Francesca 
Fagnagni 

23.00 Stasera c'è Cattelan su Rai 
2, talkshow 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 THE REUNION miniserie con 
loan Grufford 

23.00 Stasera c'è Cattelan su Rai 
2, talk show 


3 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Lina notte attualità 


20.50 Un postoalsole, soap opera 
21.20 ENZO TORTORA LAVOGLIA 
DI IMMARGINARMI 

ALTROVE, documentario 
23.20 Gianni Minà, Cercatore di 
storie documentario 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21.20 ITALIC CARATTERE 
ITALIANO, conduce Giorgio 
Zanchini 


17.30 Kilimangiario collection 

20.30 Sapiens files - un solo 
pianeta 

21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste con 
Riccardo lacona 

23.20 Dottori in corsia doc. 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AVANTI POPOLO, talk show 
con Nunzia De Girolamo 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


rv2000 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 HOME RUN, film con Scott 
Elrlond 

23.00 Genitori al quadrato 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 BENVENUTI MA NON 
TROPPO, film con Karin Viard 

23.00 Effetto nome 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 IO EZIO BUCK, film con Jhon 
Candy 

01.00 Compieta 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 IL CAPITALISTA, film con 
Rock Hudson 

23.00 Picnic 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.55 RUST -RUGGINE, film con 
Corbin Bernsen 

22.30 Indagine ai confini del sacro, 
documentario 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 SCUSA MELO PRESTI TUO 
MARITO?, film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 UNUOMO PERTUTTE LE 
STAGIONI, film con Paul 
Scofield 


cn 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LEVOCI CHE HAI DENTRO, 
rminiserie con Massimo Ranieri 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 TU SI QUE VALES, talent 
show con Giulia Stabile 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 CADUTA LIBERA -I 
MIGLIORI, speciale con Jerry 
Scotti 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 COMEUNGATTOIN 
TANGENZIALE, film con Paola 
Cortellesi 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 ANIMA GEMELLA, 
miniserie con Daniele Liotti 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSi telefilm 

20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 KONG: SKULL ISLAND, film 
con Brie Larson 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 BIG GAME CACCIA AL 
PRESIDENTE, film con 
Samuel L. Jackson 


20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 L'ERA GLACIALE 4- 
CONTINENTI ALLA 
DERIVA, film di animazione 

23.05 Pets2, film 


16.10 Due uomini e mezzo 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOSTWANTED, 
telefilm 

23.05 Pressing 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 ATTACCO AL POTERE 3, film 
con Gerald Butler 

23.50 Coldcase 


15.30 MagnumP.., telefilm 

17.30 Personofinterest, 
telefilm 

20.45 LE IENE, schow con Veronica 
Gentili e Max Angioini 

23.50 Coldcase 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.5. -New Orleans 

20.55 TERMINATOR - DESTINO 

OSCURO, film con Arnold 

Schwarzenegger 


16.40 Per soldi o per amore, film 
19.50 Tempesta d'amore, 

soap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 


16.25 Il delitto perfetto, 

film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


15.45 Iquattro dell'Ave Maria, 
film 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 ROCKYV, film con Sylvester 


17.05 Il complice segreto, 

film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 


16.25 Torbruk, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 


16.25 La terra degli Apaches, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 ÈSEMPRE CARTABIANCA, 


16.40 La signora in giallo, 
telefilm 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 


Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 21.20 QUARTO GRADO, inchieste Stallone show con Paolo Del Debbio talk show di attualità condotto talk show condotto da Bianca con Mario Giordano 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio condotte da Gianluca Nuzzi 23.50 Reazione a catena, film 23.50 Cattive acque, film da Nicola Porro Berlinguer 00.50 Il segreto di mio padre, film 
17.00 C'erauna volta... i mondie 17.00 C'eraunavolta...imondie 18.00 è arrivato mio fratello, 18.00 Elisa & Fred, 17.00 C'era una volta - I mondi e 17.00 C'era una volta - I mondi e 17.00 C'era una volta - I mondi e 
LA la storia, doc la storia, doc film film la storia la storia la storia 
18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 21.15 IN ALTRE PAROLE, 20.35 Inaltre parole domenica 18.15 Padre Brown 18,15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 
20.30 Otto e mezzo 21.15 PROPAGANDA LIVE, talk show condotto da Massimo 21.35 IN ONDA, talk show con 21.15 ONE DAY, film con Anne 21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 21.20 UNAGIORNATA 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZA PULITA, attualità con conduce Diego Bianchi Gramellini Marianna Aprile Hatewa Giovanni Floris PARTICOLARE, conduce Aldo 
20.00-01.00 circa Corrado Formigli 00.55 Otto e mezzo 00.55 Calcio 23.05 Capone, film 23.05 C'era una volta a NY, film 01.05 Otto e mezzo Cazzullo 
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17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 SEALTIME, telefilm con David 
Boreanaz 

23.05 Rogue Warfare 3, film 


17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 PUNTO DI NONRITORNO, 
film con PatrickWilson 

23.05 Hercules, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 NARCOS MESSICO, telefilm 
con Diego Luna 

23.05 La legge dei più forti, 
film 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 VALHALLA A FIANCO DEGLI 
DEI, film con Roland Meller 

23.55 Nine bullets, serie tv 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 IRON MASKLA LEGGENDA 
DEL DRAGONE, film con Jackie 
Chan 

23.55 Millenium, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 CANDYMAN, film conYaja 
Adbul Mateen 

23.05 The woman, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 UNUOMO SOPRALA 
LEGGE, film con Liam Neeson 

23.05 Candyman, film 


5 


17.30 Concerto Pappano- 
Rachmaninoff 

19.25 Dorian l'arte non invecchia 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 ACCADEMIA NAZIONALE 
SANTA CECILIA, concerto 


17.25 Concerto 

19.25 Dorian l’arte non 
invecchia 

20.25 Isentieri del Devon 

21.15 RAFFAINTHE SKY, opera 
ispirata a Raffaella Carrà 


18.00 Sciarada, il circolo dele 
parole 

19.30 La Scalaei suoi 
protagonisti, doc. 

21.15 PERSONAGGI IN CERCA DI 
AUTORE, teatro 


18.30 Visioni 
18.45 Special concert 2023 
21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 
22.45 My name is Joe, 
film 


19.05 Dorian, l'arte non invecchia 

20.15 Isentieri del Devon 

21.15 VAJONT9 OTTOBRE 1963, 
orazione civile con Marco Paolini 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Scuola di danza 

19,25 Dorian, l’arte non 
invecchia 

20.15 Isentieri del Devon 

21.15 PAUL, MICK E GLI ALTRI, film 
con Joe Duttine 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 ARTNIGHT- FORMIDABILE 
BOCCIONI 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 Gordonil pirata nero, film 

19.25 Due cuori, una cappella, 
film 

21.10 UNA DOPPIA VERITÀ, film 
con Keanu Reeves 

22.45 Ungiorno sbagliato, film 


17.30 Il figlio di Aquila nera, 
film 

19.25 Così parlò Bellavista, film 

21.10 HEARTBREAKERSVIZIO DI 
FAMIGLIA, film con Sigourney 
\Veavers 


17.30 AHong Kong è già domani, 
film 


19.25 Stone, film 

21,10 BENTORNATO PAPÀ, fim con 
D. Finocchiaro 

22.45 Aspirante vedovo, film 


17.30 Preparati la bara!, 
film 

19.10 La ragazza dei tulipani, 
film 

21.10 LA NOSTRAVITA, film con 
Elio Germano 


17.30 Il soldato di ventura, film 

19.05 Mio Dio come sono caduta 
in basso, film 

21.10 IL GRANDE PAESE, film con 
Gregory Peck 

23.45 Vera Cruz, film 


17.35 Piedonelo sbirro, film 
19.35 L'avaro, film 
21.10 JUMPER, film con Hayden 
Christensen 
22.45 Una doppia verità, 
film 


17.35 Piedone a Hong Kong, 
film 

19.35 Fantozzi contro tutti, film 

21.10 RACHEL, film con Rachel 
Weisz 

23.00 Storie scellerate, film 


[Bj] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 LABUSSOLAELA 
CLESSIDRA, documentario 
22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIE CONTEMPORANEE, 
documentario 

22.10 Reali in guerra, 
documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 IL GENERALE DELLA 
ROVERE, film con Vittorio De 
Sica 

22.10 Diva!, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 HOSTILES, film con Christian 
Bale 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, doc. 

22.10 Cronache dal medioevo, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Telemaco 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ILLUMINATE, 
documentario 

22.10 La bussola e la clessidra, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19,15 Sport FVG 


12.30 Avoilalinea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 
19.30 Sport Fvg 
19,45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Bekerontour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
ninna 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 TALE E QUALE SHOW, talent 
con Carlo Conti 

23.30 Commissario Dupin, 
filmtv 


17.20 I commissario Manara 
19.25 L'ispettore Colliadro 
21.10 CUORI2 filmtv con Daniele 
Pecci 
22.30 Tutto per mio figlio, 
serîe tv 


16.25 Commissario Dupin, 
segreti Bretoni, 
serie tv 

21.10 BLANCA2, filmtv 

23.00 Cuori 2, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 SQUADRA OMICIDI 
BARCELLONA, film tv con 
Clemens Siks 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Il commissario Manara 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 IL MIO PRINCIPE DI NATALE, 
film 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


16.10 Heartland, serie tv 

17.20 Il commissario Manara 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 IMMA TATARANNO 
SOSTITUTO PROCURATORE, 
serie tv conV. Scalera 


17.20 Il commissario Manara 
19.25 L'ispettore Colliadro 
21.10 CUORIE DELITTI, 
serie tv 
23.00 Imma Tataranni sostituto 
procuratore, serie tv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 L'ELIMINATORE, film con 
Arnold Swarzenegger 

23.00 Nikita, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, tf 
21.00 CONTACT, film con Matthew 
McConaughey 
00.50 The judge, 
film 


16.15 Le crociate, film 

18.40 the judge, film 

21.10 HOSTAGE, film con Bruce 
Willis 

23.50 Red dragon 
film 


16.45 Boyhood, 
film 
18.45 Tombstone, film 
21.00 APOLLO 13, film conTom 
Hanks 
23.50 USS Indianapolis, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 OCEAN'S 13, film con George 
Clooney 

23.40 Genius, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 SENTIERI SELVAGGI, film con 
John Waine 

23.40 Berretti verdi, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 LA RECLUTA, film con Clint 
Eastwood 

23.10 Il cavaliere pallido, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 4 ottobre 2023 
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‘1 materasso 


tro a 


RIVENDITORE 


GLOBAL 
{RELAX 


Professionesti 
+ tel Retax 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 


dal lunedì al sabato 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 è dalle 15.00 alle 19.00 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999247 chiuso lunedì mattina 


PARROCCHIA DI SAN QUIRINO, UDINE - VIA GEMONA, 60 


XV° FESTIVAL ORGANISTICO INTERNAZIONALE FRIULANO G.B. CANDOTTI 


Serate d' Organo 


Pi 


5 ottobre 2028 - ore 20.45 
CORRADO CAVALLI: Dal Vecchio al Nuovo Mondo 


12 ottobre 2028 - ore 20.45 
MAARTEN WILMINK: Giro d'Europa in musica 


19 ottobre 20283 - ore 20.45 
GLI ARCHI DEL FRIULI E DEL VENETO: 
Dieci canti biblici di Antonin Dvorak 


